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L'attività politica e di governo impegnata sui problemi della ripresa 

Riaprono le grandi fabbriche: 
i temi economici alla ribalta 

Ampia eco alle posizioni del PCI sulla soluzione delle questioni più urgenti - Nuovi interventi sul «cu
mulo » - Intervista di De Mita sul ruolo dei comuni sti e sulle vicende interne della Democrazia cristiana 

Appuntamenti 
sindacali 

d'autunno 
I contratti che devono ancora essere rinnova
t i «• Temi centrali delle vertenze: controllo 
degli investimenti e difesa dell'occupazione 

Il grande rientro è termina
to. Forse per l'ultima volta, 
se l'anno prossimo sarà attua
to il tanto discusso mn mai 
realizzato scaglionamento del
le ferie, questa mattina alcuni 
milioni di lavoratori tornano 
in fabbrica e negli uffici tutti 
insieme, dopo aver fatto, tutti 
insieme, le tradizionali tre 
settimane di vacanza, con gli 
stabilimenti paralizzati. 

La ripresa dell'attività pro
duttiva coincide sempre con 
un calendario sindacale fitto 
di iniziative e di lotte: l'au
tunno del "7G, che sarà sicu
ramente uno dei più difficili 
e delicati dì questi ultimi an
ni, vedrà un particolare impe
gno attorno a due grossi te
mi che polarizzeranno l'atten
zione del mondo sindacale. 
Sono il controllo sugli inve
stimenti e sulla riconversione 
produttiva e la difesa dell'oc
cupazione: sono cioè gli svi
luppi delle conquiste ottenute 
negli ultimi rinnovi contrat
tuali che dovranno trovare 
concreta realizzazione nelle 
rivendicazioni aziendali e di 
zona. 

• -1 lavoratori del commercio 
(sono più di 800 mila), invece, 
riprenderanno anche la lotta 
contrattuale: la loro vertenza, 
che non aveva potuto conclu
dersi prima delle ferie, aveva 
subito, quindi, una specie di 
congelamento, anche se in al
cune città, come a Milano, 
non sono mancati brevi scio
peri, soprattutto al sabato e 
nei grandi magazzini e super
mercati. 

Complessivamente i lavora
tori interessati ai rinnovi dei 
contratti (che sono già sca
duti o scadono nelle prossime 
settimane) seno tre milioni e 
mezzo: oltre ai dipendenti del 
commercio, ci sono due mi
lioni e mezzo di dipendenti 
dello Stato (insegnanti la 
maggior parte, ma anche fer
rovieri e altre categorie) che 
hanno già presentato, o 
stanno per farlo, le loro ri
chieste. 

Il grande rientro è natu
ralmente un fenomeno che 
riguarda in primo luogo i 
maggiori centri industriali del 
Nord. Uno dei primi appun
tamenti sindacali di rilievo a 
Torino è costituito dalla riu
nione del coordinamento na
zionale dei lavoratori della 
FIAT, fissato per il 6 e 7 
settembre prossimi, che sarà 
preceduto da un intenso di

battito a livelli di tutti i con
sigli di fabbrica del monopo
lio dell'auto, per mettere a 
punto la piattaforma rivendi
cativa dell'intero gruppo. Ma, 
sempre a Torino, il problema 
della FIAT rappresenterà so
lo uno dei punti all'attenzione 
del movimento sindacale che 
si rivolgerà a tutti i grandi 
gruppi e che investirà, quindi, 
anche le situazioni aperte al
la Montedison e nei gruppi 
IRI ed ENI. 

Vi sono poi, alcune scaden
ze drammatiche per quanto 
riguarda l'occupazione: è il 
caso della Singer di Leini, do
ve sta per scadere la copertu
ra salariale garantita dallTPO-
GEPI senza che si sia riusci
ti a trovare ancora una so
luzione definitiva per garan
tire il posto ai 1.700 dipen
denti. I sindacati metalmec
canici hanno già preannuncia
to uno sciopero generale del
la categoria per il 24 settem
bre, se nel frattempo gli im
pegni del governo continue
ranno a rimanere lettera mor
ta. Altri gravi punti interro
gativi rimangono aperti alla 
Venchi Unica (i.600 dipenden
ti), alla CIMAT e alla Ocule 
di Collegno. 

Le petit, Faema, Motta e Ale-
magna, Nuova Innocenti (che 
oggi finalmente riprenderà il 
lavoro a pieno ritmo), Sit-
Siemens, Pirelli sono le mag
giori fabbriche milanesi dove 
più rapidamente stanno matu
rando una serie di vertenze e 
di confronti aziendali. Le due 
grandi aziende alimentari so
no avviate alla unificazione, 
con tutto quello che compor
terà per il rilancio produtti
vo e per il collocamento della 
manodopera in sovrappiù. Al
la Sit-Siemens, poco prima 
delle ferie, la direzione aveva 
roto le trattative su una ver
tenza attorno alla difesa della 
occupazione, alle scelte pro
duttive, all'incremento delle 
attività nel Mezzogiorno: per i 
primi di settembre la FLM ha 
convocato un attivo delle a-
ziende a partecipazione stata
le e non è escluso il ricorso 
ad uno sciopero di tutto il set
tore. 

Alla Pirelli, infine, i lavora
tori saranno chiamati a con
frontarsi con la direzione per 
valutare complessivamente le 
proposte avanzate da quest'ul
tima. volte ad una nuova or
ganizzazione del lavoro, con 
l'introduzione di turni di sei 
ore al giorno. 

ROMA, 22 agosto 
Domani riaprono le grandi fabbriche e il ritorno alla piena attività produttiva di 

milioni di operai e di tecnici contribuisce a riportare alla ribalta i gravi e spesso 
drammatici problemi dell'economia e della società italiana. Si tratta di problemi che 
sono anche al centro della ripresa dell'attività politica e governativa: da quello della 
necessità di una decisa spinta all'aumento degli investimenti per incrementare la pro
duttività e la produzione, e quindi dell'esigenza di un piano di riconversione indu
striale, a quello dei livelli di occupazione e in particolare della mancanza di lavoro 
per centinaia di migliaia di giovani, alle questioni del processo inflazionistico, dello 

stato della finanza pubbli
ca, della bilancia commer
ciale, ecc. 

Il governo monocolore, 
da pochi giorni entrato in fun
zione, si è impegnato a pre
sentare provvedimenti per av
viare a soluzione questi ed 
altri importanti problemi eco
nomici, sociali e politici. Do
po tanti mesi di tensioni po
litiche, aggravate dall'inesi
stenza di un governo degno 
di questo nome, la richiesta 
che sale oggi da ogni setto
re della vita nazionale è che 
finalmente si dia mano a in
traprendere una concreta ed 
efficace azione in questo sen
so. 

Anche per questo, eviden
temente, quasi tutti i giorna
li italiani hanno ampiamente 
citato l'articolo pubblicato 
stamane dall'Unità, nel qua
le il compagno Cervetti ha ri
levato che il compito del mo
mento è quello di affrontare 
i reali problemi sul tappeto 
e misurarsi con essi, e che 
sono quindi da criticare seve
ramente le vere accademie di 
quegli espor.enti della DC e 
di altri partiti che sembra
no preferire invece, appena 
fatto il governo, disquisire 
sul ministero che dovrà suc
cedergli. 

Tale esigenza viene avverti
ta del resto anche da altre 
parti. Come già l'altro giorno 
VAvanti!, cosi oggi Carlo Ca-
salegno sulla Stampa rileva 
che «appaiono insidiose cer
te dichiarazioni e manovre 
per il dopo-Andreotti », e che 
piuttosto che di certe « di
spute dottrinarie» i cittadini 
si preoccupano di sapere «con 
quali misure e con quanto 
successo il governo possa af
frontare la crisi economica e 
politica ». 

Oltre che sui giornali, og
gi si nota anche in campo 
politico una attenuazione delle 
polemiche, spesso esagitate, 
dei giorni scorsi e una più 
attenta considerazione delle 
questioni sul tappeto. In una 
intervista al GR1, il segre
tario del PRI Biasini ha af
fermato che « oggi esiste una 
situazione gravissima, in cui 
naturalmente il governo deve 
qualificarsi sulla base delle 
scelte pertinenti in ordine ai 
problemi che ha di fronte». 
I repubblicani quindi « stimo
leranno il governo alle solu
zioni più adeguate», median
te una « vigilanza assidua sul 
piano della concretezza dei 
problemi ». piuttosto che rife
rirsi «a quelle che potevano 
essere ieri le considerazioni 
di un quadro politico che pur
troppo non esiste ». Biasini ha 
anche cercato di smentire la 
esistenza di posizioni diverse 
nel PRI, affermando che tut
to il partito condivide lo scet
ticismo di La Malfa su un 
« ripensamento dei partiti del
l'ex centro-sinistra ». anche se 
questo non si può « escludere 
a priori ». 

Molti giornali hanno oggi 
sottolineato la pacatezza del
la risposta data da varie parti 
(e anche dall'Unità) alla re
cente polemica della Voce re
pubblicana a proposito della 
sospensiva di sei mesi votata 

LA TERRA HA TREMATO IN VARIE PARTI DEL MONDO 

Scosse di terremoto 
in Italia, in Alaska 

in Cina e in Turchia 
In Toscana (Lunìgiana) e Liguria (riviera di Levante) molta paura, ma nessun danno - il sisma più violento nella pro
vincia cinese di Szechwan già colpita la settimana scorsa • Bilancio ufficiale delle vittime del maremoto nelle Filippine 

a. pi. 

SEGUE IN ULTIMA 

DOPO L'ESODO IL GRANDE RITORNO GII italiani tono alla fin* dalla vacanza: in matta to
no partiti • in matta stanno tornando. Un dato che 

caratterizza gli tpottamanti par feri» di jweit'ann© k l'aumento note vola dai viaggiatori cho hanno scatto la ferrovia par raggiunger* i luo
ghi di villeggiatura e rientrare nelle'citta. Alla stazione' di Roma Termini l'Incasso ha superato Ieri i 160 milioni, mentre la mèdia giorna
liera di mezza stagione è di circa 70 milioni. Numerosi ' ritardi per I convogli a lungo percorso *d eccezionali gli affollamenti alle stazioni, 
come mostra l'immagine di uno dei marciapiedi dell* Centrale di Milano, (A PAGINA 2) 

La terra ha tremato anco
ra. Scosse telluriche, anche 
di notevole intensità, sono 
state registrate nella notte fra 
sabato e domenica, quasi si
multaneamente in diverse re
gioni del mondo, assai di
stanti l'una dall'altra. I cen
tri colpiti dai terremoti so
no stati in Italia la Lunigia-
na, Genova e la Riviera di 
Levante (molta paura e nes
sun danno), in Alaska la pe
nisola di Kenai, l'isola di Ko-
diak e Ankorage (le tre re
gioni maggiormente popolate), 
in Cina nella provincia mon
tagnosa (scarsamente popola
ta) di Szechwan a circa 1200 
chilometri a sud-ovest di Pe
chino, in Turchia in due pro
vince dell'altipiano orientale, 
Urfa e Siirt. Non si hanno 
per il momento notizie circa 
eventuali danni e vittime pro
vocati dai terremoti, soprat
tutto quelli di maggior poten
za, che hanno colpito l'Ala
ska e la Cina. Da parte del
le autorità filippine sono sta
ti, intanto, diffusi i primi da
ti ufficiali sulle catastrofiche 
conseguenze del maremoto 
che ha investito l'arcipelago 
nei giorni scorsi. 

Ma ecco in sintesi una pa
noramica di questa impres
sionante notte tellurica. 

MASSA CARRARA — La 
scossa di terremoto si è ve
rificata alle 4,49 ed è stata 
valutata dall'osservatorio Xi-
meniano di Firenze e da quel
lo sismologico San Domeni
co di Prato di intensità com
presa fra il quinto e il sesto 
grado della scala Mercalli (4,5 
della scala Richter). Un si
sma, quindi, di intensità me
dia che però non ha, fortu
natamente, provocato né dan
ni, ne vittime. Molto panico, 
però, soprattutto in Lunigia-
na e in alcuni quartieri di 

MES1NA E GLI ALTRI FUGGITIVI POTREBBERO ESSERE ANCORA NELLA ZONA 

Ritrovata l'auto degli evasi di Lecce 
Serrate ricerche sul litorale salentino 

la « 128 », rubata subito dopo la rocambolesca fuga, è stata abbandonata nei pressi di Gallipoli - All'interno rinvenuti proiettili 
e altri oggetti - Hanno tentato la via del mare? - I detenuti ancora latitanti avevano studiato il piano nei particolari 

Un altro avviso 
di reato 

per l'ICMESA 
Il Consiglio della Regione Lombardia prenderà domani 
le decisioni per l'avvenire della zona intossicata dalla 
nube di diossina uscita dallo stabilimento ICMESA di 
Meda. In relazione alle indagini sulle responsabilità per 
i danni arrecati all'intera zona, ì magistrati di Monza 
che indagano sulla complessa vicenda hanno emesso una 
comunicazione giudiziaria contro un altro ufficiale sani
tario, predecessore del prof. Ghetti, a sua volta già con
vocato dai giudici per un interrogatorio che avverrà 
domani insieme a quello del sindaco di Meda, Fabrizio 
Malgrati. (A PAGINA 4> 

I contìnui tiri di artiglieria provocano pesanti perdite in vite umane 

Beirut da una settimana sotto le bombe 
La popolazione civile nella zona governata «lai progressisti è duramente colpita anche dalla difficoltà 
dei rifornimenti alimentari provocata dal blocco siriano e israeliano - Niente ritorsioni contro i cristiani 

DALL'INVIATO 
BEIRUT, 22 agosto 

Nemmeno la giornata dome
nicale — altre volte consacra
ta tacitamente ad una tregua 
di fatto — è servita a segna
re una pausa nel bombarda
mento dei quartieri residen
ziali di Beirut, che si protrae 
ormai intenso da oltre una set
timana. Caduti a diverse ri
prese durante la notte, le bom
be hanno ricominciato ad e-
splodere. anche nella nostra 
zona, alle 8 in punto. Secondo 
calcoli ancora parziali, i tiri 
di artiglieria hanno causato 
ieri a Beirut ovest la morte 
di 12 persone, fra cui sulla 
« cornice Mezraa » alcuni bam

bini, e il ferimento di altre 
decine. 

La destra afferma che il 
suo settore della città è sot
toposti ad analoghi bombar
damenti. Il fronte progressi
sta replica che i tiri delle sue 
forze mirano a ridurre al si
lenzio le batterie nemiche che 
martellano le zone residenzia
li. Dal canto loro, numerose 
personalità hanno rivolto pres
santi quanto vani appelli per
chè si metta fine a questa 
sanguinosa guerra dei nervi, 
che rende ancor più dramma
tica la vita della città già du
ramente provata dal blocco si
riano ed israeliano e dalla 
conseguente difficoltà dei ri
fornimenti. In proposito la 
stampa di stamani cita l'ap

pello rivolto ieri dal gover
no italiano alle parti in lotta 
per la rapida realizzazione di 
un effettivo cessate il fuoco. 
La stessa stampa peraltro ri
porta una dichiarazione attri
buita a Bashir Gemayel, figlio 
del capo della falange, secon
do cui il bombardamento di 
Beirut ovest continuerà «fino 
alla fine della guerra ». 

Il problema dei bombarda
menti si lega psicologicamen
te a un'altra questione di pri
mo piano: quella della reazio
ne che gli attacchi terroristi
ci sulla città e massacri co
me quelli di Tali Zaatar e Na-
baa possono provocare nei 
confronti della popolazione 
cristiana in quanto tale. Se 
isolate tentazioni in tal senso 

ci sono state, bisogna dire 
che esse sono state recisa
mente contrastate dagli orga
ni responsabili del fronte pro
gressista-palestinese. 

Ancora ieri sera, parlando 
in un raduno popolare orga
nizzato in memoria dei cadu
ti palestinesi e libanesi, Abu-
Ayad (Salah Khalaf), dirigen
te di Al Fatah e membro del
l'esecutivo deirOLP, ha mes
so in guardia i combattenti 
dal compiere qualsiasi atto 
di ostilità verso i cristiani 
«che sono — ha detto — no
stri fratelli e che si batteran
no insieme al movimento na
zionale e alla resistenza per 
impedire la spartizione del Li
bino ». Poco prima che Abu 
Ayad pronunciasse il suo di

scorso. Kanal Jumbìatt. lea
der del fronte progressista, 
aveva ricevuto una delegazio
ne del fronte dei cristiani na
zionali. movimento fondato 
da Smir Frangie «nipote del 
presidente in carica) e che s: 
oupone — afferma un comu
nicato — alla politica della de
stra fanatica e confessionale. 

Lo stesso Jumbìatt si è inol
tre recato con Arafat a visi
tare la cittadina di Damour. 
fra Beirut e Sidone, dove si 

Giancarlo Lannutti 
SEGUE IN ULTIMA 

(A PAGINA 11 
ALTRI SERVIZI) 

Graziano Mesina e gli altri 
detenuti evasi venerdì dal car
cere di Lecce potrebbero an
cora trovarsi nella zona. Ie
ri agenti di polizia, carabi
nieri e guardie di finanza han
no stretto un cerchio nella 
zona Sud-Ovest del Salentino, 
dopo il ritrovamento, su se
gnalazione di alcuni contadi
ni. dell'auto « 128 » rubata da
gli evasi poco dopo la rocam
bolesca fuga dalla casa di pe
na. A bordo gli agenti han
no trovato tre proiettili di 
pistola e altri oggetti abban
donati. Il luogo del ritrova
mento dell'auto, non distante 
dal litorale Jonico. lascia sup
porre che Mesina, Sofia, Zi-
chitella. Ballicini e un quinto 
detenuto non ancora identifi
cato abbiano, tentato di im 
barrarsi per cercare nascon
digli più sicuri e lontani dal
la zona dove le ricerche sono 
più intense. 

Il ritrovamento della « 128 • 
ha segnato una svolta in una 
giornata in cui le novità, fino 
al tardo pomeriggio, erano 
state assai scarne per gli in
vestigatori. Aspra si è fatta 
invece la polemica tra le va
rie parti in causa su alcuni 
aspetti chiave di questa cla
morosa evasione. In partico
lare c'è stato uno scambio di 
accuse tra il direttore del car
cere e gli uomini della que
stura a proposito del ritardo 
con cui sono state avviate le 
ricerche degli evasi 

Nella mattinata di ieri, in
tanto. il magistrato inquiren
te ha interrogato Gesuino A-
versa. uno degli evasi che ap
parteneva al gruppo che ha 
preso la fuga con una « 500 » 
rubata e che è stato poco do
po ripreso. Il detenuto ha det
to che il piano di fuga era 
pronto da tempo, che era sta
to messo a punto dai capi 
fuggiti poi con la « J28 ». ai 
quali si è aggiunto all'ultimo 
momento Bellìcini, uno dei 
big del •clan dei marsiglie
si », Aversa ha anche affer
mato che la giornata prescel
ta per la fuga non era quel
la di venerdì, ma che è stato 
colto il momento propizio 
quando si è costatato che la 
sorveglianza era assai scarsa. 
affidata cioè a soli quattro 
agenti di custodia. 

(A PAGINA S) 

In Argentina 
ondata 

di terrore 
La persecuzione contro personalità progressiste e 
di sinistra si è accentuata nelle ultime ore in Ar
gentina da assumere la dimensione di una vera e 
propria ondata di terrore. Non passa giorno senza 
che corpi crivellati da proiettili vengano trovati 
nelle strade: sono le esecuzioni sommarie compiute 
dalle bande fasciste o dalle forze repressive che 
mirano a distruggere ogni opposizione. Il tragico 
bilancio degli ultimi tre giorni è di oltre cinquanta 
assassinati. (IN ULTIMA) 

Già presentate 
le dimissioni 
di Chirac? 

In Francia e atteso il rientro del Presidente Gi-
scard d'Estaing dalle vacanze trascorse in Africa 
mentre circolano sempre con maggiore insistenza 
le voci di dimissioni, che sarebbero già state pre
sentate dal Primo ministro Chirac. Dopodomani 
avrà luogo un primo Consiglio dei ministri, che 
potrebbe essere decisivo. Si ritiene che Chirac ab
bia voluto «prevenire» l'intenzione di Giscard di 
liquidarlo per preparare una formazione governa
tiva più omogenea. La crisi nei rapporti tra gol
listi e giscardiani appare assai profonda ed è ora
mai matura per sfociare in mutamenti nel governo 
del Paese. La borghesia francese sente il «peri
colo» dell'ascesa delle sinistre, nella prospettiva 
delle scadenze elettorali, ed i partiti che la espri
mono si azzuffano nella ricerca di quella che ri
tengono la miglior via di salvezza. (IN ULTIMA) 

Massa. L'epicentro è stato lo
calizzato dagli osservatori di 
Firenze e Prato nella Val d' 
Taro in provincia di Parma. 
La scossa ha avuto caratte
re sussultorio nei pressi del
l'epicentro e ondulatorio nel
le zone circostannti. La scos
sa è stata avvertita anche in 
Liguria. 

GENOVA — Molto spavento 
per migliaia di turisti river
satisi in pigiama sulle stra
de e in riva al mare, parti
colarmente nelle zone di Ra
pallo, Santa Margherita Li
gure e Chiavari. Nulla di più 
di un gran spavento e di una 
oretta antelucana passata al-
l'addinccio, ad ogni modo. Da 
tutti i centri colpiti dalla scos
sa tellurica, avvertita distin
tamente alle 4,49 non giungo
no notizie di danni. 11 feno
meno è stato avvertito da 
molti anche a Genova, dove 
chi era alzato a quell'ora, 
ha visto tremare le luci del
la città e i lampadari dentro 
le case. 

Moltissime le chiamate al 
vigili del fuoco, ma per chie
dere informazioni e per ave
re soprattutto istruzioni sul 
da farsi. 

La scossa tellurica è stata 
registrata dal centro sismo-
grafico di Chiavari, diretto 
da padre Leonardini, il qua
le ha precisato che la zona 
del golfo del Tigullio è sta
ta interessata da un movi
mento tellurico del quarto 
grado della scala Mercalli. 

La gente in fuga sulle stra
de e lungo le spiagge e le 
scogliere della Riviera Ligu
re si è rinfrancata sul far del 
mattino, dopo che alle prime 
scosse ha fatto seguito un 
tranquillo albeggiare senza 
più nessun tremito della ter
ra. Al centro sismografico di 
Chiavari è stato calcolato che 
l'epicentro del sisma sia da 
collocarsi nell'Alto Tirreno. 

ALASKA — Sommarie le 
notizie sul terremoto in Ala
ska. La scossa definita di 
« media intensità » pari cioè. 
secondo l'osservatorio di Pal
mer (Alaska) a 5,9 gradi del
la scala Richter. si è regi
strata verso le 4,30 ora ita
liana con epicentro a circa 
200 chilometri a sud-ovest di 
Ankorage. I centri maggior
mente colpiti, quelli più po
polati dell'Alaska.: la peniso
la di Kenai, l'isola di Kodiak 
e la stessa Ankorage. Secon
do le prime informazioni non 
ci sarebbero danni di rilievo. 
Non si hanno notizie di vit
time. 

CINA — La nuova scossa 
tellurica che ha colpito la Ci
na è stata registrata da tutti 
i maggiori osservatori sismo
logici del mondo, verso la 
mezzanotte, ora italiana. Gli 
osservatori di Firenze, Prato. 
Trieste e Uppsaia hanno re
gistrato la scossa subito do
po la mezzanotte. Con breve 
scarto di minuti è stata regi
strata dagli osservatori di 
Hong Kong, del Giappone e 
degli Stati Uniti. 

Tutti gli osservatori sono 
concordi nel localizzare l'e
picentro del sisma nella pro
vincia di Szechwan, una zo
na montagnosa, non molto 
popolata, a 1200 chilometri a 
sud-ovest di Pechino. La stes
sa regione era stata colpita 
la settimana scorsa da altre 
scosse telluriche che però, a 
quanto riferito dalle autorità 
di Pechino, avevano provoca
to solo danni di lieve entità. Il 
nuovo terremoto di cui le au
torità e le fonti di informa
zione cinesi non hanno anco
ra dato notizia, avrebbe una 
intensità pari a 6,5 della sca
la Richter. 

TURCHIA — Le province 
di Urfa e Siirt sull'altopiano 
orientale turco a non meno 
di una settimana da un al
tro terremoto sono state col
pite da altre scosse sismiche 
(di assestamento?) di lieve 
entità. Non si hanno ancora 
notizie di eventuali danni o 
vittime. 

FILIPPINE — II centro na
zionale per il controllo delle 
calamità delle Filippine ha 
reso noto il bilancio ufficiale 
delle vittime del terremoto 
seguito dal maremoto che ha 
investito la settimana scorsa 
le Filippine meridionali e in 
particolare la regione di Min-
danao. I morti sono 3.123, i 
dispersi 659. i feriti 1.156 e i 
senzatetto 119 mila. Queste 
cifre sono state però contrad
dette dal presidente Marcos 
che in una conferenza stam
pa ha detto che i morti so
no oltre 4.000 mila, i disper
si, da considerare quasi si
curamente morti, altrettanti e 
i senzatetto oltre 175 mila. 
Marcos ha aggiunto di voler 
fare a meno degli stranieri 
(che stanno giungendo un po' 
da tutto il mondo) e di voler 
fare affidamento solo sulle ri
sorse nazionali. 

Intanto per le Filippine si 
sta prospettando il pericolo 
di una nuova calamità. Un 
tifone localizzato a circa 300 
chilometri a nord-est, sta ac
quistando notevole forze e si 
sta dirigendo verso l'isola di 
Luzon, non distante dalla re
gione di Mindanao. 
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Milioni di persone ritornano oggi al lavoro dopo le ferie 

È stato nel complesso tranquillo 
il «grande rientro» dalle vacanze 

I ritorni maggiormente scaglionati anche per l'inclemenza del tempo - Treni affollati con forti ritardi dei convogli dal 
Sud - Difficoltà in Sardegna e in Sicilia per il ritorno nel continente - Meno che nel 1975 le vittime degli incidenti stradali 

Il «grande ritorno», legato 
alla fine delle vacanze estive e 
alla riapertura delle fabbri
che e delle attività produttive 
in genere, è stato oggi assai 
meno drammatico del previ-
.sto. Le preoccupazioni della 
vigilia si sono mostrate del 
tutto infondate. Sulle strade e 
sulle autostrade la situazione 
del traffico è stata per tutta 
la giornata di normalità as
soluta. Punte di maggiore in
tensità si sono avute in se
rata sulle autostrade e sulle 
strade che conducono nei 
grandi centri come Roma, Na
poli, Milano, Torino, ma nulla 
di eccezionale. Quest'anno, in
somma, non si sono avute le 
code chilometriche che hanno 

segnato ogni « grande rien
tro » dalle ferie. Anche gli in
cidenti stradali sono stati 
molto minore del '73. Polizia 
della strada e carabinieri, mo
bilitati al massimo delle pro
prie forze, non hanno avuto 
fortunatamente molto da fare. 

Il traffico ferroviario, che 
pure e stato molto intendo, 
non ha presentato — salvo 
qualche eccezione relativa ai 
ritardi registrati dai treni pro
venienti dal Sud — gli incon
venienti, spesso drammatici, 
degli scorsi anni, nonostante 
il fatto che il numero delle 
persone che si sono mosse in 
treno è stato quest'anno mol
to più elevato del 1975. In 
generale c'è da rilevare che 

L'ALTRA NOTTE NEL BOLOGNESE 

Scontro frontale: 
5 morti e 4 feriti 

Le vittime facevano parte di una stessa famiglia 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 22 agosto 

• Cinque morti e quattro fe
riti: questo lo spaventoso bi
lancio dello scontro frontale 
fra due auto, originato, pa
re, da un sorpasso azzarda
to. avvenuto la scorsa notte 
sulla provinciale Gelliera, nei 
pressi di S. Giorgio di Pia
no, un comune della « Bas
sa» a circa 20 chilometri da 
Bologna. 

Tra le vittime, una fami
glia italo-venezuelana di quat
tro persone: padre, madre e 
due bambine, in vacanza. Si 
tratta di Mario Palladino. 44 
anni, originano di Salerno 
che abitava a Caracas da 
qualche anno e dopo aver ot
tenuto quella cittadinanza. la
vorava come tassista; la mo
glie Maria Autora Aparigio di 
41 anni, le figlie Maria San-
dy di 10 anni e Maria Sol di 
8, e del fratello del capo-fa
miglia, Angelo, di 33 anni. 
che risiedeva a S. Pietro in 
Casale. 

I Palladino, secondo. quan
to è stato accertato dai ca
rabinieri. viaggiavano a bor
do di una « 124 » di proprie
tà di Angelo, che era al vo
lante. Quest'ultimo era anda
to a prelevare i congiùnti — 
provenienti dal Salernitano 
dove erano andari a far vi
sita ad alcuni parenti — alla 
stazione centrale di Bologna 
e li stava riportando a ca
sa sua, a S. Pietro in Casa

le, quando avrebbe trovato la 
propria corsia di marcia sbar
rata da un'« Alfa Romeo GT 
1600 ». in fase di sorpasso, 
condotta dall'impiegato Ame
rigo Fontana, di 24 anni, di 
Cento che sopraggiungeva dal
la parte opposta. 

L'urto, frontale, è stato tal
mente violento che la «124 ». 
ridotta ad un rottame, è vo
lata in un rampo oltre il fos
sato. Nessuno dei cinque oc
cupanti si è salvato. I due 
fratelli orrendamente schiac
ciati dal motore, entrato nel
l'abitacolo, sono morti sul 
colpo, così come la piccola 
Maria Sandy. mentre la 
sorellina Maria Sol e la ma
dre si sono spente appena 
arrivate in ospedale. Il Fon
tana ha riportato la frattura 
di entrambe le gembe e si 
trova ora ricoverato al Riz
zoli con prognosi di 60 gior
ni. 

Nell'incidente sono rimasti 
feriti anohe altri tre bologne
si, Pierluigi Candidi Tomma-
Sj.di 50 anni, la moglie Wan
da Galletti (ha riportato la 
frattura di un ginocchio) e 
Pietro Galletti di 45 anni. La 
loro auto, un'« Audi » è fini
ta contro l'« Alfa Romeo » fra
cassata al centro della stra
da. La consorte del Galletti, 
Maria Bonora di 39 anni è 
l'unica a non aver riportato 
neppure un'escoriazione. 

p. V. 

Aveva preso la parola al Festival dell'cc Unità » 

Punito un appuntato 
della PS a Livorno 

LIVORNO. 22 agosto 
« Si notifica alla S.V. che 

l'ispettorato 7 zona guardie di 
PS di Firenze, con provvedi
mento del 16 corrente, le ha 
inflitto 10 giorni di C.P.R. 
per la mancanza compendiata 
nella seguente motivazione-
durante una pubblica manife
stazione interveniva nel dibat
tito senza avere chiesto la pre
ventiva autorizzazione (artico
lo 235-25 del regolamento del 
corpo) ». 

La comunicazione è firmata 

ti figlio annuncia la scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BIANCHI 
(GILDO) di 7! anni 

ex commissario politico nella Bri 
fata Garibaldi « Borletti » ed iscrit
to alla S«ione del PCI e Rubini ». 

I funerali che avranno luogo in 
forma civile, partiranno dall'abita
zione dell'estinto in via Pier della 
Francesca 34. alle ore 11 di mar
tedì 24 agosto, diretti ai Cimitero 
Monumentale. 

Milano, 23 aposto 1976 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

SANTO PETRINGA 
1 compagni della Sezione Citteno 
di Manza lo ricordano e sottoscri
vono per 1"« Unità» Lire 50 mila. 

Milano. 23 agosto 1976. 

Amelia Bnmar.i ricorda ai com
pagni e amici il quinto anniver
sario della irreparabile perdita del 
caro fratello 

GIUSEPPE 
In sua memoria offre Lire 5 mila 
all'* Unità ». 

Milano. 23 agosto 1976. 

CORSI SERALI 
DI RECUPERO per 

LAVORATORI 
Gtomttri . Ragionieri, l i l ìtute 
Magistrato, lititwto Ttcnico 
NmminiW, Maattr* di Scuola 
Materna, Scuola Madia, 
Stenodattilografia. 

Informazioni: ISTIT. PITAGORA 
MESTRE . V . Forte Marghera. 27 
( Piazza Barche ) 
TELEFONO 95.92.33 / 95 29 48 

dal comandante del gruppo. 
ten. col. Daniele Villani. Il 
punito è l'appuntato di P.S. 
Gaetano Musumeci, che pre
sta servizio a Livorno. 

Che cosa era accaduto di 
tanto grave da giustificare li
na punizione così pesante? Il 
pretesto è stato preso da un 
fatto accaduto il 28 luglio 
scorso. 

Quel giorno, al Festival del-
YUnità di Livorno, si svolse 
un dibattito presieduto dal 
compagno Luciano Barca. Fra 
gli altri prese la parola an
che l'appuntato di PS Gaeta
no Musumeci. che volle illu
strare alcuni dei maggiori pro
blemi del personale di poli
zia, in relazione alla situazio
ne economica e all'ordine pub
blico. Si trattò di un inter
vento molto equilibrato e re
sponsabile, effettuato allo sco
po di far conoscere i proble
mi relativi ad una categoria 
di dipendenti dello Stato, la 
polizia, tenuta troppo a lun
go isolata e separata dalla so
cietà. 

Certo, il semplice fatto che 
un appuntato di P.S. avesse 
espresso la propria opinione 
nel corso di un civile dibat
tito. rappresentò una testimo
nianza concreta dell'avvio di 
un processo di collegamento 
fra una categoria di lavora
tori e gli altri lavoratori. E' 
forse, questo, dannoso per la 
polizia e per il suo prestigio? 
A noi sembra di no: semmai 
è vero il contrario. Ha quin
di stupito la solerzia con cui 
e stata aperta un'inchiesta e 
soprattutto la celerità con la 
quale si è giunti, da parte 
dell'Ispettorato di Firenze ad 
infliggere all'appuntato Musu
meci 10 giorni di C.P.R.. in 
base ad un articolo del codi
ce di disciplina del corpo del
le guardie di PS che risale al
l'epoca fascista e che permet
te in pratica ai superiori di 
punire i dipendenti per qual
siasi motivo. 

Non può inoltre essere ta
ciuto il fatto che questa gra
ve misura disciplinare è sta
ta messa in atto nel momen
to in cui tutte le forze poli
tiche democratiche te lo stes
so ministro dell'Interno in ca
ricai riconoscono la necessita 
e l'urgenza di una effettiva 
democratizzazione della poli
zia e l'imnrorognbilità della 
riforma dei codici e dei rego
lamenti militari. 

le condizioni del tempo, molto 
brutto o incerto, dei giorni 
scorsi, le maggiori difficoltà 
finanziarie dei lavoratori e di ' 
altri strati, gli stessi appelli 
lanciati a più riprese dall'ACI, 
dalla polizia stradale e da al
tri enti addetti al traffico, 
hanno provocato il rientro piii 
scaglionato dalle iene della 
grandissima parte delle per
sone che avevano trascorso 
le vacanze lontano da casa. 

Ma vediamo nei particolari. 
TRAFFICO STRADALE — 

Sulle strade e sulle autostra
de che portano a Torino, il 
traffico è stato, oggi, nono
stante il rientro in massa di 
centinaia di migliaia di lavo
ratori — «rati parte dei qua
li recatisi nei loro paesi di 
origine per trascorrere il pe
riodo delle ferie — normale. 
Solo nella serata è un po' au
mentato ma senza provocare 
le solite code. Traffico strada
le intenso ma scorrevole an
che in Lombardia, dove il mo
vimento si è intensifìicato sol
tanto nella tarda serata, ma 
senza creare ingorghi, sulle 
statali e sulle autostrade che 
conducono a Milano. Traffico 
stradale normale anche in To
scana, in Liguria e nelle al
tre regioni del Nord. 

Anche in Puglia l'operazio
ne rientro è stata oggi me
no intensa dei giorni scorsi. 
La maggior parte degli emi
grati al Nord e all'estero 
(Francia, Belgio, Svizzera. 
Germania Federale) tornati 
per le vacanze ai loro paesi 
di origine, avevano comincia
to a partire, in auto o in tre
no, nelle giornate di venerdì e 
ieri. Sulle autostrade da Ta
ranto e da Bari per Napoli-
Roma e per Bologna-Milano. 
nelle giornate di giovedì, ve
nerdì e sabato è stata regi
strata una affluenza netta
mente superiore a quella di 
oggi. 

Ai valichi di frontiera con 
la Jugoslavia si è registrato 
oggi un notevole aumento di 
« pendolari » diretti verso le 
località balneari dell'Istria, 
ma non si sono avute le so
lite code, né gli intasamenti 
che avevano caratterizzato i 
week-end nell'agosto dello 
scorso anno. 

Traffico notevole anche ai 
valichi italo-austriaci, soprat
tutto in uscita per la fine an
ticipata delle vacanze di mi
gliaia di turisti dovuto alle 
cattive condizioni atmosferi
che nelle località balneari e 
montane. C'è- d a rilevare in, 
proposito che molti turisti 
stranieri hanno abbandonato 
il mare — e in particolare la 
riviera marchigiana e roma
gnola colpita da nubifragio — 
e la montagna per riversarsi 
nelle città. Firenze, per esem
pio, è stata fin dalle prime ore 
di stamani presa d'assalto da 
migliaia di turisti, quasi tut
ti stranieri. Folla eccezionale 
anche a Venezia, dove è tor
nato oggi a brillare il sole. 

COLLEGAMENTI CON LE 
ISOLE — In Sicilia la situa
zione dei trasporti è stata per 
tutta la giornata piuttosto 
confusa. 

Il movimento eccezionale 
del traffico si è avuto soprat
tutto nelle stazioni ferrovia
rie, nei porti, negli aeroporti 
e negli imbarcaderi delle iso
le minori, dove gli aliscafi 
e le navi-traghetto sono sti
pati al massimo di viaggiatori 
e di automezzi. Il disagio mag
giore si e registrato nelle iso
le dell'arcipelago delle Eolie, 
le Egadi e Pantelleria. Lam
pedusa e Linosa, dove questa 
estate il «boom» turistico ha 
avuto punte mai raggiunte. 

Difficoltà. sP> pdjbr minori 
di quanto si poteva pensare 
alla vigilia, si sono avute an
che oggi nei porti della Sar
degna. dove il rientro dalle 
ferie degli emigrati e dei tu
risti verso le città del Nord 
è reso difficoltoso dalla scar
sezza dei mezzi di trasporto 
marittimo. Al Golfo degli Aran
ci. un migliaio di persone 
con circa uuecento auto so
no rimaste bloccate questo po
meriggio sul porto in attesa 
del traghetto delle Ferrovie 
dello Stato, l'unico che pra
tichi prezzi accessibili. 

Situazione relativamente mi
gliore nei porti di Olbia. Por
to Torres e Cagliari, dove 
l'imbarco avviene con minori 
difficoltà, che aumenteranno 
a partire da martedì prossi
mo per Io sciopero del per
sonale dei a Canguri » che 
bloccherà ì collegamenti tra 
Cagliari e ì diversi porti del
la penisola. 

Si tratta di una lotta per 
la difesa e l'ampliamento dei 
collegamenti tra la Sardegna 
e la penisola. 

TRAFFICO FERROVIARIO 
— Il dato caratterizzante del 
« grande rientro » dalle ferie 
e l'aumento notevole dei viag
giatori ohe hanno scelto que
st 'anno le ferrovie. Oggi il 
traffico e stato molto inten
so, ma assai inferiore di quel
lo registrato ieri e l'altro ie
ri . quando ha raggiunto pun
te eccezionali. 

Alla stazione di Roma Ter
mini l'incasso ha superato ie
ri i IfiO milioni (la media 
giornaliera di mezza stagione 
si aggira dai 70 ai 100 milio
ni), circa il 25-30 per cento 
in più del 75. 

Anche a Milano — dove so
no stati predisposti per oggi 
20 convogli speciali — i treni 
arrivano superaffollati. Quelli 
provenienti dall 'estremo Sud 
(alcuni fino a 21 carrozze) 
giungono con forti ritardi. Al
cuni esempi: il treno delle 
8.50 proveniente da Lecce è 
arrivato alle 11,50; quello di 
Palermo con 3 ore e 5 mi
nuti di ritardo, mentre lo 
straordinario 30572 da Reggio 
Calabria, previsto in arrivo 
alle 12,10. è giunto a Milano 
con 5 ore di ritardo. Si de
ve però rilevare che tutti i 
treni normali provenienti da 

lunghe distanze ' sono stati 
notevolmente rinforzati. A Mi
lano, inoltre, sono giunti otto 
treni straordinari e ne sono 
partiti sette per l'estero. In 
modo migliore le cose sono 
andate alla stazione dli Roma, 
dove ì treni in arrivo hanno 
registrato ritardi fra 1 20 e 1 
50 minuti. 

INCIDENTI STRADALI — 
Gli incidenti stradali per il 
fine vacanze, sono stati mol
to minori dello scorso anno, 
anche se per fare un bilancio 
bisognerà attendere la conclu
sione della « operazione rien
tro ». Fra quelli segnalati nel
la giornata odierna, partico
larmente grave l'incidente ac
caduto nella bassa Bologne
se (il servizio in questa stes
sa pagina), dove tutti i com
ponenti di una famiglia ita
lo-venezuelana (padre, madre 
e due bambini di 8 e 10 anni) 
ed un'altra persona hanno 
perduto la vita su una « Fiat 
124 » che si è scontrata fron
talmente con una « Alfa GT 
1600 »-. 

Una donna è morta e tre 
persone sono rimaste ferite 
nello scontro tra due auto
mobili, nel centro di Paler
mo. La vittima è Rosa Can
nella, di 63 anni. Era a bordo 
di una « Autobianchi A 112 » 
condotta dal genero, Giuseppe 
Lo Giudice di 42 anni, che 
si è scontrata ad un incrocio 
con una « R-6 » condotta da 
Carlo Alberti Meli, di 33 anni. 

Altro drammatico incidento 
a Santa Margherita Staffora 
(Pavia), dove una «Fiat 850» 

e uscita di strada ed è roto
lata per cinquanta metri in 
una scarpata. A bordo del
l'auto si trovavano due agri
coltori, Carlo Celasco, 40 an
ni, e il cugino Antonio Cela
sco di .il anni. Quest'ultimo 
e deceduto sul colpo L'altro 
e ricoverato in ospedale con 
prognosi riservata 

La giornata odierna e sta
ta funestata anche da due 
incidenti in montagna. Uno 
di questi e accaduto sulla 
Pala Bianca, al contine tra 
la Val Vanosta e l'Austria. 
Tre alpinisti altoatesini, in 
cordata, sono scivolati per ol
tre 300 metri lungo un canalo
ne, riuscendo a fermarsi sul
l'orlo del precipizio. Uno di 
essi. Joseph Innerhocr, di Me
rano, è rimasto ferito ma non 
in modo grave. E ' stato pre
levato da un elicottero del
l'esercito che lo ha traspor
tato all'ospedale di Merano. 
Gli altri due se la sono ca
vata con qualche contusione. 

Sul monte Bondone un ra
gazzo è rimasto gravemente 
ferito cadendo in un canalo
ne. Il ragazzo, Andrea Mi
nuti di 12 anni, romano, ave
va preso parte ad una escur
sione insieme ad altri coeta
nei. Staccatosi dal gruppo, si 
e trovato davanti un burrone. 
Ha tentato di superarlo con 
un salto ma non vi è riusci
to. Subito soccorso è stato 
ricoverato all'ospedale di 
Trento dove i sanitari si sono 
riservati la prognosi per le 
ferite al capo e sospette le
sioni interne. MILANO — Lunga teoria di auto in coda ieri pomeriggio ai caselli di uscita dell'autostrada del Sole. 

Un fenomeno preoccupante specie nelle zone di coltivazione del riso 

IL MERCATO NERO DEI DISERBANTI 
Nonostante le precise norme sulla produzione e la vendita, continua l'impiego indiscriminato di sostanze erbicide reperi
bili a buon mercato - I gravi danni per le colture orticole e i ricorrenti episodi di intossicazione nella popolazione - Ne
cessario un intervento per permettere ai piccoli e medi risicoltori l'acquisto di prodotti permessi ma dai costi proibitivi 

Agricoltori del Vercellese in una recente manifestazione d i protest i 
contro i diserbanti che conterrebbero diossina. 

Sul monte Pelmo, nel Bellunese 

Alpinista tedesca muore 
scivolando in un canalone 
Brutta avventura di tre rocciatori altoatesini sulla Palla 
Bianca - Ferito gravemente un ragazzo sul monte Bondone 

SAN VITO DI CADORE. 
22 agosto 

Una giovane alpinista tede
sca. Katherine Hader. di 29 
anni, di Monaco di Baviera, 
nel compiere un passaggio 
chiamato « dello Stemma ». a 
poche decine di metri dal
l'attacco della via normale 
che porta sulla vetta del mon
te Pelmo, nella zona di San 
Vito di Cadore (Belluno), è 
scivolata per una cinquantina 
di metri nel sottostante ca
nalone, riportando ferite mor
tali alla testa. 

Il marito. Franz Wolfgang 
Hader, non ha potuto fare 
altro che chiedere aiuto al 
rifugio « Venezia ». poco di
stante dal luogo della disgra
zia, da dove è partita la squa
dra del soccorso alpino dei 
« Caprioli » di San Vito, che 
ha recuperato il corpo della 
donna. 

• 
BOLZANO, 22 agosto 

Brutta avventura per tre 
alpinisti altoatesini impegna
ti oggi sulla Palla Bianca, un 
monte di oltre 3700 metri al 

confine tra la Val Venosta e 
l'Austria. I tre. m cordata. 
sono scivolati per altri 300 
metri lungo un canalone mi
sto di sassi e ghiaccio, riu
scendo a fermarci .sull'orlo di 
un precipizio. 

Uno di essi, il 48enne Jo 
seph Innerhoer d: Merano e 
rimasto leggermene ferito. 

TRENTO. 22 agosto 
Sul monte Bondone. nei 

pressi di Trento, un ragazzo 
è rimasto gravemente ferito 
cadendo in un profondo or
rido. Protagonista dell'inci
dente è Andrea Minuti di do
dici anni, romano, il quale 
sta trascorrendo un periodo 
di vacanza nel Trentino con 
un'organizzazione intemazio
nale. 

Durante una escursione, si 
è staccato dal gruppo per in
filare una scorciatoia. lungo 
la quale però ha trovato l'or
rido. Ha tentato di superar
lo con un salto, ma vi e finito 
dentro, compiendo una caduta 
di quattro metri. 

SERVIZIO 
CASALE MONFERRATO, 

22 agosto 
Il « 2, 4, 5 TP », il diserban

te a base di clorofenolo di 
cui sono stati descritti gli ef
fetti distruttivi sui vigneti, gli 
ortaggi <J la vegetazione del 
Basso Monferrato e del Ver
cellese, continua ad essere im
piegato nonostante il decreto 
ministeriale che ne vieta l'uso. 

A Vercelli, ci hanno confer
mato agricoltori ed ammini
stratori della zona, esiste un 
vero e proprio « mercato ne
ro » dei diserbanti proibiti, i 
quali, a quanto sembra, ven
gono addirittura venduti in 
confezioni che, contro precise 
disposizioni di legge, non por
tano nessuna etichetta con le 
istruzioni per l'uso, la com
posizione del prodotto, l'av
vertimento dell'alta tossicità 
della sostanza contenuta. 

Nella polemica che da anni 
esiste tra viticoltori e risicol
tori sull'uso dei diserbanti, 
polemica che si è recentemen
te inasprita in seguito alla 
manifestazione organizzata da
gli abitanti dei comuni del 
Monferrato a Milano e con la 
pubblicazione su molti giorna
li del fatto che il « 2. 4. 5 TP » 
conterrebbe diossina, è inter
venuto con un'intevista ap
parsa recentemente sul Gior
nale il presidente dell'Unione 
Agricoltori di Vercelli, geo
metra Leo Carrà, sostenendo 
che la campagna contro i di
serbanti è « scandalistica » e 
potrebbe provocare danni 
gravissimi. 

«r Seppure nel famigerato 
''2. 4. 5 TP' — sostiene Carrà 
c'è la presenza di diossina, 
una sostanza usata semplice-
niente per confezionarlo. E 
poi la diossina avrebbe dovu
to colpire uomini, animali, or
ti. mai nulla di tutto questo 
e avvenuto, m tanti anni di 
impiego di diserbanti, anche 
quando era ammesso il "2. 
4. 5 TP"» 

Vale la pena di ricordare. 
a questo proposito, che in 
una riunione svoltasi sul pro
blema presso l'assessorato al
l'Agricoltura della Regione 
Piemonte il 5 giugno scorso 
«alla quale parteciparono tut
te le organizzazioni sindacali 
del settore» nessuno, e t ra 
gli altri il professor Ugolini. 
direttore dell'istituto firopa-
toìogico di Tonno, mise in 
dubbio il rapporto di causa 
e effetto t ra l'impiego dei di
serbanti e i danni (fino al 
50-70 per cento» ai vigneti, 
l'incapacità di crescere dimo
strata da fagioli ed altri or
taggi. il precoce ingiallire 
delle acacie. la scomparsa 
quasi totale di pesci e rane 
nelle acque tra le risaie 

Per quanto riguarda i sin
tomi accusati dalle persone 
« ogni anno verso giugno — 
sosiiene il dottor Guaschino. 
primario della divisione di 
immunoematologia dell'ospe
dale di Casale e presidente del 
locale "gruppo ecologico" — 
cioè nel periodo in cui spar
gono il diserbante, si verifi
cano in alcuni paesi sulla ca
tena collinare del Po nume
rosissimi casi di persone che 
accusano disturbi respiratori 
(quasi avessero attacchi di 
asma) e gastroenterici (vomi
to e diarrea). Fino all'80 per 
cento della popolazione risen
te di questi malesseri. La 
quantità e la contemporanei
tà di questo fenomeno, oltre 
al fatto che si ripete puntual
mente ogni anno, induce ad 
escludere che si tratt i di nor

mali casi di epidemie virali ». 
Chi si rivolge a un medico, 

però, ottiene quasi sempre la 
stessa diagnosi: « tossicosi da 
causa ignota ». 

Né si può escludere che le 
conseguenze siano più gravi. 
« Personalmente — continua 
il dottor Guaschino — sono a 
conoscenza di due casi di in
tossicazione acuta al fegato e 
al rene di due risicoltori che 
avevano sparso diserbante 
senza osservare le dovute pre
cauzioni. Entrambi sembrano 
essere, almeno apparentemen
te, guariti. Due anni fa. inve
ce. un agricoltore di Frassi
neto Po. che per molti anni 
aveva usato diserbanti, è mor
to in seguito ad una malattia 
del midollo osseo che si era 
manifestata come aplasia (la 

cessazione della produzione 
del sangue da parte del mi
dollo ematopoietico). E'^ si
gnificativo — continua Gua
schino — il fatto che l'INAIL 
riconobbe nella causa della 
morte una malattia professio
nale, e assegnò alla vedova 
una pensione, ». 

Ma — ci si chiede a questo 
punto — è lecito parlare di 
diossina e istituire paralleli 
con ì drammatici fatti di Se-
veso? A questo proposito e 
interessante leggere alcune af
fermazioni contenute negli at
ti di un convegno organizzato 
a Milano nel gennaio del '71 
dall'Ente Nazionale Risi col 
fine esplicito di contestare la 
opportunità del divieto allo
ra emesso dal ministero cir
ca l'uso del «2, 4, ó TP». 

Fondatezza delle tesi 
« Autorevoli studi — aveva 

dichiarato in quell'occasione 
il dottor Luigi Chiapparmi 
dell'osservatorio delle malattie 
delle piante di Milano — han
no dimostrato che l'attività 
teratogena (all'origine delle 
malformazioni del feto, n.d.r.) 
e le lesioni cutanee riscontra
te in certi Stati (leggi Viet
nam, n.d.r.) non sono dovute 
all'azione diretta del "2, 4, 5 
TP", ma ad una o più impu
rità rappresentate dalle dios
sine presenti nella sostanza 
tecnica sintetizzata con pro
cedimenti industriali impro
pri ». Non dovrebbe essere un 
grosso problema, concludeva 
Chiapparmi, ottenere il prin
cipio attivo pulito e potrebbe 
quindi essere « autorizzata la 
vendita del solo "2, 4. 5 TP" 
immune da diossina ». 

Il professor Gian Luigi Gat
ti. ricercatore dell'istituto su
periore della Sanità di Roma. 
sempre in occasione di quel 
convegno, dopo aver notato 
che non era stata fino ad al
lora individuata una dose di 
diossina tanto piccola da non 
produrre effetti_tossici, ma so
lo « dosi con effetti minimi ». 
sosteneva la necessita di uno 
studio autonomo sul « 2. 4. 
5 TP ». che peraltro non pare 

sia stato effettuato. Infine lo 
stesso esperto designato dalla 
associazione nazionale degli 
industriali chimici. Giovanni 
Ferraris, aveva riconosciuto la 
fondatezza delle tesi sulla pe
ricolosità e la presenza della 
diossina in questo diserbante 
ma aveva sostenuto che gli 
impianti moderni (si parla di 
5 anni / a ) sono m grado di 
eliminare questo inconve
niente. 

La situazione, quindi, se non 
giustifica sconsiderati allarmi
smi, non può essere sottova
lutata. Ma chi deve interveni
re? Riguardo a questo inter
rogativo e forse ancora utile 
rifarsi a quel convegno svol
tosi a Milano nel "71. Il pro
fessor Gatti vi aveva sostenu
to che l'onere delle prove sul
la non tossicità dei prodotti 
chimici spetta alle industrie 
private, le quali poi devono 
produrre una « documentazio
ne opportuna ;> ai funzionari 
del ministero per ottenere la 
autorizzazione alla produzio
ne. Ma — ci si chiede — se 
lo Stato fosse intervenuto in 
prima persona già fin da al
lora non avrebbe potuto esse
re evitato ciò che e accaduto 
a Seveso? 

Iniziative della Regione 
Anche per quanto riguarda 

il controllo sui diserbanti — 
dice il dottor Giuseppe Della 
Pica, funzionario dell'assesso
rato all'Agricoltura della Re-

I «ione Piemonte — le compe
tenze sono quasi esclusiva
mente dello Stato: del mini
stero della Sanità, di quello 
dell'Agricoltura, del Nucleo 
Antisofisticazioni dei Carabi
nieri, dellT'fficio repressione 
frodi. Ma nessuno di questi 
organismi riesce ad operare 
controlli efficaci. Anche per
ché, com'è noto. la legge che 
vieta l'uso del «2 . 4. 5 TP» , 
non ne vieta la produzione. 

La Regione Piemonte, da 
parte sua. sta formando una 
commissione tecnico-scientifi
ca col comnito di approfon
dire il problema: essa dovrà 
fornire un elenco dei diser
banti nocivi indicando quelli 
di cui è oDportuno proporre 
al ministero il divieto, defi
nire i canali su cui indiriz
zare la ricerca scientifica, sug
gerire alla Regione e al go
verno i provvedimenti da a-
dottare immediatamente per 
evitare il ripetersi dei danni 
alle colture l'anno prossimo. 

D'altra parte non può esse
re ignorato il fatto che ì ri
sicoltori ricorrono a questo 
tipo di diserbante oer la sua 
efficacia ed il minor costo. 
Meno conveniente infatti e 
l'uso dei prodotti che — a 
quanto si dice - non com
portano effetti negativi A 
questo proposito gli ammini
stratori locali stanno studian
do la possibilità di acquistare 
in grossi quantitativi ì pro
dotti « puliti » per poterli ri
vendere a prezzi politici par
ticolarmente ai piccoli e medi 
risicoltori. 

Infine, spontanea, sorge an
cora una domanda: il riso, che 
nasce e si sviluppa in questo 
ambiente, non ne risente in 
qualche modo? « Impossibi
le ». dicono tecnici e produt
tori. Non è stata ancora uffi
cialmente smentita, però, la 
notizia che la Polonia avreb
be rifiutato un grosso quan
titativo di riso prodotto in 
Italia perché da analisi con
dotte in quel Paese sarebbe
ro state trovate nei chicchi 
tracce delle sostanze nocive 

'contenute nei diserbanti. 

Alberto Leiss 

Lettera 
aperta di 

solidarietà 
con Dom 
Franzoni 

E' stata inviata da pa
dre Erich Kellner, pre
sidente della « Paulus 

Gesellschaft » 

Una lettera aperta di soli
darietà è stata inviata a dom 
Giovanni Pranzarli da padic 
Erich Kellner. sacerdote cat
tolici). presidente delta « Pan 
/UN Gesellschaft ». un'associa-
none internazionale che ha or
ganizzato in questi ultimi un 
ni numerosi incontri tra cri 
stiuni e mar.iisti. tin cui quel
lo di Salisburgo del 1965. di 
llerrenchicfiiscc del l!>tìi'> e di 
Mai tunskf l.azne-Manenbad 
del 19tiS 

l.u « Paulus Gesellschaft » 
sta ora preparando un con 
gresso. da tenersi a Strasbur
go. sui problemi dell'Europa 

Ecco il testo della lettera d; 
jxidre Kellner a doni Franzo
ni 

« Caro confratello, con do
loroso stupore abbiamo appre
so la notizia che il Vicario 
Pontificio di Roma, Cardina
le Ugo Poletti, con il consen
so del Papa Paolo VI, ha ri
dotto allo stato laicale te, 
già Abate della veneranda Ab
bazia Benedettina della Basi
lica di S. Paolo fuori le Mu
ra a Roma. Ti ha colpito co
me una pugnalata alle spalle, 
hai detto. 

Già da mesi il Papa ha di
chiarato traditori della Chie
sa alcuni dei più illustri pub 
blicisti cattolici italiani, da 
lunghi anni amici della « Pan 
lus Gesellschaft »! La Confe
renza Episcopale del tuo Pai' 
se sollevo la minaccia di una 
loro espulsione dalla comuni 
tà ecclesiale. Come tu hai 
fatto, essi avevano obbedito 
alla loro coscienza politica. <• 
hanno detto la verità al pò 
polo: hanno detto che il fu 
turo del Paese non può es 
sere costruito senza e contro 
quei milioni di cattolici, che 
nelle elezioni democratiche v<> 
tano per ì comunisti 

Perciò ogm tu e loro sie 
te accusati di appoggiare un 
movimento ateo, di muovere 
critiche al Papa e ai Vescovi. 
di indebolire la politica della 
Chiesa contro ì comunisti. 

Già da anni io ti ho infor
mato del dialogo, che la Pau-
lus-Gesellchatt conduce con 
marxisti, sulla base di anali
si scientifiche. I pm impor
tanti teologi, di fama e di 
alto livello, della Chiesa cat
tolica e di quelle evangeliche 
sono oggi d'accordo con stu
diosi della società e della na
tura con i più profondi co
noscitori dell'umanesimo mar
xista: Cristianesimo e Marxi
smo non debbono essere i pò 
li di un 'opposizione insupera
bile. Il marxismo ha comui-
ciato ad applicare alle condì 
zioni socioeconomiche e cul
turali. in modo critico, l'au
tentico insegnamento di Karl 
Marx. I contrasti diventano 
insuperabili, se Chiesa e co 
munismo si fronteggiano co
me sistemi di potere totalita
ri. che hanno la pretesa del 
la signoria assoluta e dell'in-
fallibilità. Ma proprio 1 mar
xisti italiani hanno rinuncia 
to. m modo credibile, da o-
gm pretesa di totalità, hanno 
respinto tanto l'ateismo di 
Stato quanto la religione di 
Stato. 

Il tuo conflitto non è una 
battaglia contre ì dogmi re
ligiosi della Chiesa cattolica. 
Tu ti sei scontrato colla pre
tesa di potere politico della 
Chiesa, che respinge quel dia
logo. al quale il Concilio ha 
chiamato il mondo. Poiché Io 
scontro è ora diventato ine
vitabile noi diciamo a te, al
l'uomo della Chiesa di San 
Paolo in Roma: come Paolo 
opponiti a Pietro a viso a-
perto! 

Sii senza timore, e rendi 
testimonianza per Io Spiri
to, che annuncerà la fine del
la Legge. Annuncia in giro 
l'Evangelo, che piaccia o non 
piaccia. Spezza il pane ai fi
gli del popolo, con o senza 
incarico Vivi in anticipo la 
chiesa unnersale, che domani 
sarà Segui lo spinto di Pao 
lo, che non conosce classi in 
Cristo 

Quanto a noi, ti stiamo ac
canto colla passione della ve
n ta . con la forza della scien
za e col sicuro intuito di cu» 
che carità e giustizia nchie-
dono oggi ai cristiani. Noi non 
conosciamo e non riconoscia
mo nessun antagonismo, che 
inchiodi l'uomo in un siste
ma di venta definitiva, chiu
so m se una volta per seni 
pre. Noi combattiamo per un 
mondo che mantiene aperto 
gli uni verso gli altri i suoi 
sistemi di fedi e di valori. 

L'avvenire del cristianesimo 
e del marxismo sta nel dia 
loso. non nello scontro. Ov 
gì. quello che importa e con 
tinuare a sviluppare in modo 
creativo quegli elementi di 
convergenza ideologica, che 
sono presenti in ogni umane
simo sociale fino ad arrivare 
a una collaborazione ben de 
limitata anche con socialisti 
e comunisti. L'attuale politici 
di potenza e di interessi nel 
la Chieda e nella società, mi 
naccia il potere dell'umanità. 
il suo diritto fondamentale al 
la pace 

Caro confratello, noi com
prendiamo che una grande 
parte del tuo popolo, oggi an 
che preti e uomini d'ordine. 
esigono la fine di ogni tem 
poralismo clericale. E ' per il 
mondo un segno, che ha ini
zio una nuova storia del CTI-
stianesimo. nella quale non 
solo più politica, concordati. 
partiti che fondano il potere 
della Chiesa, bensì il suo ser
vizio per gli uomini, la sua 
solidarietà disinteressata, sem 
pre pronta a rischiare la stes 
sa esistenza, con i poveri i 
deboli, gli indifesi della so
cietà. In fraterna unione. E-
rich Kellner » 

SALISBURGO, 8 agosto "76 
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La tragedia 
di Tali Zaatar 
Queste immagini sconvolgenti 

fanno parte di una serie di foto in
viateci da Beirut. Esse sono state 
scattate tutte durante l'agonia di 
Tali Zaatar, e subito dopo la con
quista del campo palestinese, la sua 
distruzione, e l'assassinio dei su
perstiti da parte dei falangisti dì 
Pierre Gemayel e delle «tigri» di 
Camille Chamoun, i due sedicenti 
capi « cristiani » del Libano. 

Sono foto eloquenti che si com
mentano da sé. In una, due bambi

ni assetati (non bevevano da 48 ore) 
si attaccano disperatamente ai ru
binetti di un'edificio in cui sono sta
ti provvisoriamente trasferiti dalla 
Croce Rossa Internazionale dopo es
sere stati evacuati da Tali Zaatar. 
In un'altra, tre feriti giovanissimi 
sorridono mentre,, a bordo di un 
camion, vengono sottratti ai siste
matici bombardamenti a cui erano 
sottoposti giorno e notte nel cam
po palestinese (ma la loro gioia sa
rà di breve durata, verranno insul

tati, fatti scendere, malmenati, ba
stonati dalle «tigri»). Nella terza, 
la tragedia si è conclusa. Uno degli 
ospedali del campo è ormai un car
naio. I feriti sono stati vilmente 
massacrati nei loro lettini, nelle ba
relle, e poi ammucchiati come 
stracci. Le accuse mosse contro gli 
squadristi della destra libanese, 
contro i loro istigatori ed i loro 
protettori (i «falchi» israeliani, gli 
ufficiali siriani, il governo di Wa
shington) restano così provate in 
modo schiacciante, inconfutabile. 

Uno sguardo ai festival della stagione estiva 

IL MENU MUSICALE 
La nuova domanda di musica ha investito anche le manifestazioni tradizionali concepite secondo criteri turistico-
municipali - L'esigenza di un coerente discorso culturale - I problemi del coordinamento nell'ambito regionale 

La stagione dei festival, 
parlo solo di quelli musicali, 
comincia a giugno e finisce a 
settembre, compreso. Ne ho 
contati trentaquattro, ma so
no certamente di più, anche 
escludendo le sagre estive, 
cittadine, dove pure si fa mu
sica, fra le altre cose. Quat
tro mesi che sembrano taglia
ti fuori dalle polemiche in
vernali sui concerti e l'opera 
che non ce la fanno a copri
re le spese. Questa, forse, è 
la prima constatazione da fa-
re. A parte Spoleto, con Ro
molo Valli che ogni anno mi
naccia forfait per l'anno do
po. Ma Spoleto ha i suoi pro
blemi, per gli altri, si direb
be, le cose stanno diversa
mente. Dunque d'estate i bi
lanci della musica, come di 
incanto, si risanano? Non è 
questo, e nemmeno che si fa 
meno opera e più concerti. La 
si fa, anche a pregevoli Uvei-
li com'è stato a Montepulcia
no, o con pacchiane esibizio
ni melodrammatiche, come a 
Verona, sempre costosissima, 
comunque. E la si fa a Via
reggio e a Macerata, coi gran
di nomi che avallano le de
plorevoli esecuzioni, non per 
questo senza spese. Poi i con
certi. a rincorrere spesso i mi
gliori solisti, o complessi, od 
orchestre di qualità, perchè 
non è vero che ci si accontenti 
facilmente. Penso a Rimini, 
a Stresa, ad Amalfi, a Peru
gia. E i problemi economici, 
del resto, ci sono. 

E' che il meccanismo è di
verso, lo Stato contribuisce 
moderatamente, sono gli Enti 
locali e regionali a reggere 
soprattutto i bilanci, con le 
aziende del turismo non anco
ra regionalizzate il più delle 
volte, che intervengono e ab
bastanza per decidere, maga
ri, anche i programmi. Un 
sistema di frantumazione del
le iniziative, circoscritte in lo
calità di vacanza e in brevi 
periodi, ancorate a una logi
ca di svago affidato alla ruo
tine. al richiamo facile e si
curo. Le eccezioni ci sono, e 
non unicamente quelle che per 
tradizione puntano su esigen
ze più critiche e selezionate, 
i festival riservati alla pro
duzione contemporanea, per 
esempio. C'è chi cerca di u-
scire da questa impostazione, 
perchè capisce che ha fatto 
il suo tempo nonostante la 
forza d'inerzia della vecchia 
formula. E qui è il punto. 

Nonostante tutto lo Stato 
investe circa tre miliardi per 
ogni stagione di festival, e 
ben oltre il doppio, si può 
calcolare, le altre fonti pub
bliche di sovvenzionamento. 
Bene, finché lo scopo era quel
lo dì attirare e accontentare i 
turisti, anche i debiti che si 
potevano registrare restavano 
nell'ambito dei calcoli munici
pali. per i vantaggi ad ogni 
modo ricavati in termini di af
fari cittadini. Perciò poco 
chiasso sui cosi' e tantomeno 
sui contenuti di manifestazio
ni alle quali non si chiedeva 
di fare cultura, tutt'al più di 
soddisfare un'abitudine cultu
rale corrente, o di offrire al
lo straniero un richiamo spet
tacolare, comunque fosse. In 
pratica, un meccanismo mer
cantile. con l'acquiescenza del 
musicista illustre disposto a 
ritrovarsi nel bel mezzo di 
una ministagione musicale 
rabberciata, o anche all'altez
za ma ripetitiva ai limiti del
l'anonimato. di quanto in al
tre sedi, invernali, quelle si 
qualificanti, viene dosato per 
non perdere di credito. Senon-
chè la pratica, questa prati
ca d'altronde cosi redditizia 
anche per l'impresariato ille
cito (e sempre consentito), è 
in crisi. 

Anche la musica d'estate 
vuole cambiare volto. O me
glio c'è chi ha capito che de
ve cambiare. Si intrecciano 
soprattutto due fattori. Quel
lo del pubblico, innanzitutto. 
ÌM domanda di musica, ormai 
diffusa e crescente, ha inve
stito i festival. Non r più 
accettalo che di musica se ne 
faccia, specialmente nei cen
tri minori, solo d'agosto o 
poco prima o poco dopo, e 
pensando ai gusti della pò 
polazione ospite anziché alle 
esigenze di quella locale. -Si 
chiede che il festival rientri 
in un programma di attività 
j>ermanenti. continuative, ri
volte ai cittadini in primo 
luogo. E i Comuni, le Provin
ce. le Regioni, cominciano a 
rispondere, ecco il secondo 
fattore. 

IM spe<a pubblica, per la 
cultura, dorè l'ente territo
riale e più vendibile a una 
concezione democratica delie 
sue funzioni, non e più inte 
.\a come provvidenza economi 
ca per iniziative di cui non 
«• necessario che sia tutta la 
collettività ad avvantaggiar 
si. e che può avere contenti 
ti *nUt apparentemente cult:i 
rah se l'iiitere<se tinaie e un 
altro. j>er eternino di catego 
rie che operano in altri cam
pi. Dove il movimento demo 
erotico ha investito l'ente ter 
mortale, soprattutto li la spe 
sa culturale si propone ormai 
d'incentivare la cultura, come 
bene pubblico, come bisogno 
di sapere, di conoscenza, di 

Musica in piazza a Cremona. 

approccio critico ai fatti del
l'arte, del teatro, della musi
ca. 

La tendenza è quella della 
programmazione organica, in 
una prospettiva di decentra
mento pianificato su scala re
gionale. di una gestione so
ciale che veda protagoniste 
accanto agli operatori speci
fici, le forze dell'associazioni
smo popolare, gli organi di 
rappresentanza di base della 
vita cittadina, della scuola, 
dei sindacati. E' in questo qua
dro. d'altra parte, che s'inse
risce la stessa riconcezione 

del turismo, come turismo di 
massa e articolato su un ar
co di tempo più lungo, non 
solo sulla stagione estiva, con 
bisogni differenziati anche sul 
piano della musica. 

Lo sforzo che ha fatto Ri
mini. per togliere dall'isola
mento della cittadinanza la 
Sagra malatestiana, rientra 
nei piani dell'ATER (Associa
zione teatri Emilia-Romagna) 
e tende a inserirsi in una pro
grammazione coordinata a li
vello di regione, il discorso 
vale per Montepulciano e i 
propositi di raccordo con al

tre iniziative finora non coor
dinate nell'ambito regionale. 
Ma anche per Viareggio e 
Arezzo, restando in Toscana. 
con gli stessi problemi di at
tività permanente, per affron
tare i quali il Comunale di 
Firenze potrà essere, come 
quello di Bologna per l'Emi-
lia-Romagna. un solido pun
to di riferimento, un sostegno 
adeguato. Infatti la spinta che 
viene, al rinnovamento dei fe
stival. al loro mutamento di 
ruolo, va nella direzione (si 
vedano le Feste bolognesi) di 
stabilire una cerniera fra la 

musica che si fa d'estate e 
quella che si fa d'inverno, 
nelle metropoli, in una con
cezione appunto di continuità 
produttiva che non conosca 
soluzioni qualitative, che a co
minciare dai contenuti sia coe
rente con lo scopo di far con 
vergere la spesa pubblica su 
attività musicali pianificate 
nell'interesse pubblico. Spole
to vive d'altronde in questi 
termini (di crescenza), le sue 
difficoltà, che sono di trasfor
mazione dalla vecchia e or
mai stanca formula, a quella 
che s'impone, d'integrazione 
regionalistica, di riconcezione 
della sua impostazione. 

Non sono questioni di faci
le soluzione. Investono radi
cate abitudini, interessi non 
indifferenti, posizioni conser
vatrici arroccate su falsi ar
gomenti come quello, per e-
sempio, che a Verona l'Are
na è però sempre piena, ma
gari grazie al suo pompieri
smo. Ma sappiamo che è ben 
più numeroso il pubblico che 
non c'è, che non viene ai suoi 
spettacoli, che se fossero di
versi modi di gestione, ver
rebbe: ed è il pubblico, che 
già si ritrova altrove, senza 
andare lontano, a Treviso, po
niamo. E tuttavia sappiamo 
bene che il discorso è appe
na agli inizi, se perfino su 
un terreno diverso, ma ana
logo. si stenta ad avviarlo. 
Mi riferisco alla Biennale 
(musicale), che ha cessato di 
essere un festival anche per 
dimostrare come i festival 
vanno ripensati. Farne dei la
boratori di ricerca, di infor
mazione, di partecipazione. 
permanenti, aperti a ogni or
dine di problemi che riguar
dino la musica. Ma nemme
no quest'anno si va molto a-
vanti nel ricambio, se si tol
gono le mostre-esecuzioni di 
ottobre dedicate alla musica 
popolare e all'incontro di no
vembre per preparare un con
vegno ad aprile su musica e 
scuola. I concerti, il teatro 
musicale, restano prigionieri 
per la maggior parte di un 
concetto unilaterale della mu
sica contemporanea, stretta 
nello spazio dell'avanguardia 
euroamericana degli anni Cin
quanta Sessanta, e dei suoi 
antecedenti o conseguenti. 
senza che d'altra parte si 
apra un dibattito su di essa, 
e le sue stanchezze non ca
suali. frutto di un mondo che 
cambia non solo da noi. E' 
difficile uscire dai vecchi tic. 
nella fattispecie uscire da una 
logica di ambiente musicale 
che slitta sui corsi reali del
la musica (che non è solo il 
produrla, ma anche il consu
marla, in maniere diverse da 
quando era un'elite ad ap
propriarsene e a riuscire a te
nerla per sé). Non per que
sto è meno vero che l'avan
guardia è ogai dove si co
mincia o si riesce a uscirne. 
e a fare acquistare a ogni 
musica davvero, una dimen
sione sociale nuova. 

Luigi Pestalozza 

La rassegna di pittura e scultura a Vasto 

Fra Eros e macchina 
Due miti del mondo contemporaneo neila ricerca di artisti di diversa esperienza e matrice cultu
rale - Abolite per questa diciottesima rassegna le anacronistiche classifiche e distinzioni di merito 

Compresa sotto l'etichetta 
generale « L'uomo e i miti 
contemporanei: Eros e Mac
china» si è aperta a Vasto 
la diciottesima edizione del
l'omonimo premio. Da dir su
bito che. a differenza delle 
precedenti edizioni. la mostra 
di quest'anno « programmata 
fino al prossimo 7 settem
bre) si presenta con una no
vità di struttura, e cioè con 
l'abolizione delle anacronisti
che classifiche e distinzioni 
d: merito. Piuttosto che la 
formula del premio, questa 
volta si e preferito proporre 
una vera e propria rassegna, 
ben identificata, almeno ne
gli intenti di Floriano De San
ti. roordinstore dell'iniziativa, 
nel segno di due precisi mo
tivi portanti. l'Eros e la Mac
china. intesi come miti fon
damentali dei nostro vivere 
contemporaneo 

La formula 
Ancor prima di entrare nel 

mento della manifestazione. 
aperta a pittori e scultori. 
corre l'obbligo di segnalare 
i nomi degli artisti predenti. 
del resto testimoni nel com
plesso accettabili di uno dei 
verganti dell'attuale ricerca 
figurativa. Questi, dunque, gli 
operatori invitati dall'apposi
ta commissione- Bertmi, 
Broggi. Cammati. Ciniglia. I.. 
Cnppa. Devalle. Farulli, Fi 
dulini. Fmotii, Giulietti. Gui-
aa. Jaodolo, Jncendayi, E. Ma-
nani, Merletti. Pistoletto. Pu-
tatti. L. Reggiani, Sarnan. 
Sieffanoni. Titonel. Tredici, 
Tnibbiani e Turchiaro. 

Se, è bene nbadirlo. l no
mi degli artisti partecipanti 
danno garanzia tul buon li

vello della rassegna, qualche 
considerazione andrà forse 
svolta in merito alla formula, 
nell'aver voluto, cioè, indica
re con un tema i due punti 
cardinali attraverso i quali 
far passare il senso generale 
dell'esperienza in questione. 

Sempre spinosa e suscetti
bile di infinite critiche e di 
tante perplessità è, come tut
ti sanno. la proposta di una 
mostra a schema precostitui
to. I rischi (e le perplessità) 
sembrano destinati ad aumen
tare quando, ma non è il ca
so di Vasto, i responsabili 
sono inclini a mantenere fin 
troppo stretti i confini della 
loro ipotesi di lavoro. 

In quest'occasione si è cer
cato piuttosto di gestire il 
« tema » con il massimo del
l'ampiezza. nell'identificazione 
di una dialettica che. senza 
perder nulla sul piano dei 
cosiddetti contenuti, tenesse 
in considerazione il rigore 
delle esperienze formali. 

A parte qualche inevitabile 
caduta, l'insieme delle opere 
offre una testimonianza del 
tutto accettabile di una ri
cerca in atto, anche se fit
ta di rischi e di incongruen
ze più o meno implicite, fra 
le quali, prima di tutte, una 
sona di in=ooprimibile ma
trice didascalico-illustrativa. 
troppo spesso mortifieatrice 
di tante pregevoli qualità e 
di tante buone intenzioni 

• Eros » e « Macchina » per
tanto come miti (e riti) del 
nostro quotidiano affaticarsi. 
come pedaggi da pagare ad 
una civiltà condizionata, dal 
consumismo e dai mass-me
dia. dalla quale è fin troppo 
facile prendere le distanze 

Quella che emerge da buo
na parte delle esperienze rac

colte a Vasto è, una presa 
di coscienza non elegiaca del
l'alienazione quotidiana, del
le tante violenze che ogni 
giorno vengono perpetrate a 
danno dei più deboli e degli 
emarginati, della reificazione, 
infine, dei sentimenti più au
tentici e della tendenza al pia
cere che in più di un'occa
sione sembra addirittura co
stitutiva di molte delle no
stre azioni di ogni giorno. 

Ricordando altresì, in una 
apposita sala-proposte, l'am
pia antologica in questa cir
costanza dedicata all'urbinate 
Dante Panni, sarà a questo 
punto necessario sviluppare 
alcune indicazioni nel meri
to. senza nessuna pretesa 
classificatoria, al solo fine, 
insomma, di enucleare una 
sene di possibili ipotesi di 
lettura in margine ad alcune 
delle testimonianze presenti 
in mostra 

Le prove 
Senza, e bene ripeterlo, nes

suna pretesa di esaustività, 
quali dunque le prove refe
renti di una maggior convin
zione e di una più allettante 
resa formale? Assenti per va
ne ragioni alcuni artisti, non 
mancano a Vasto punte di 
ragguardevole interesse. Fra 
questi, privilegiando in que
sta occasione gli scultori, an
drà subito ricordato il grup
po di opere di Valeriano 
Trubbiani, senz'altro ai verti
ci della sua poetica, acre ed 
incisivo, senza nulla perde
re. nel contempo, sul • piano 
dell'invenzione e del rigore 
dell'esecuzione tecnica delle 
sue immagini. 

Lo stesso discorso vale an

che per Novello Finotti la 
cui polemica, tutta, meditata 
ed implicita, sembra a buon 
diritto passibile di un discor
so ricco di allusioni e di fer
menti ideologici. Sullo stesso 
piano, sul versante di un'ap 
propriazione tanto emotiva 
quanto razionale del dibattito 
delle idee, si muovono altre 
esperienze, di artisti ben di
versi l'uno dall'altro, ma co
munque vicini a causa di un 
sostanziale risentimento e di 
una conseguente pervicacia 
nel nulla concedere all'iner
zia. E ' questo, allora, il ca
so di pittori come Turchiaro 
e Fidolini. come Tredici e 
Giulietti, come Guida e la 
Broggi. tutti quanti appunto 
accomunati da un rifiuto 
del compiacimento espressi
vo. ben lontani da ogni fa
cile e scontata acquiescenza. 

Di diverso tipo, e questo e 
uno dei meriti della rasse
gna vastese. le prove di al
tri artisti, più propensi, que
sti ultimi, a declinare il loro 
discorso secondo lo specifico 
di una ricerca soprattutto 
mentale: è questo, infatti, lo 
ambito concreto del lavoro di 
Pistoletto, Putatti e Devalle 
che, pur all'Interno delle sin
gole prerogative, partecipano 
senza dubbio di un clima 
oggi di grande attualità ed 
interesse. Senza troppe pre
tese. quella che ci viene da 
Vasto appare in ogni modo 
una prova interessante, dal 
momento che. pur nelle ine
vitabili strettoie del eterna», 
si è giunti ad offrire un'ac
cettabile campionatura di al
cuni settori della ricerca vi
siva contemporanea. 

Vanni Bramanti 
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Affiorano gravi responsabilità per chi ha consentito che l'ICMESA producesse veleni 

Un altro ufficiale sanitario 
raggiunto da avviso di reato 

La nuova eoinuiikazioiio giudiziaria, emessa dai magistrati dir indagano sulla nube 
fJell'lCMESA, riguarda il predecessore «lei professor Ghetti - Torse indiziati ancora 
due dirigenti svizzeri della Givaudan - Tra domani e mercoledì alcuni interrogatori 

MILANO. 22 agos to 
Anche l'ufficiale san i t a r io di Seveso che p recede t t e nel l ' incar ico il prof. Giuseppe Ghet t i , è s t a to ragg iun to da 

u n a comunicaz ione giudiziar ia accoppia ta ad un m a n d a t o di compar iz ione . Sono cosi sali t i a t r e gli u l t imi provve
d i m e n t i del giudice i s t r u t t o r e del T r ibuna le di Monza, d o t t o r Rina ldo Rosini , che indaga sulla n u b e di d ioss ina 
c h e il 10 luglio si spr ig ionò dal l ' ICMESA. L 'ul t imo colpi to si ch iama Demet r io Sergi , e fino al 1972 l 'epoca a cui 
fa r i f e r imento il m a g i s t r a t o ) e ra s t a to ufficiale san i ta r io di Seveso e di a l t r i comun i vicini, t r a cui Meda . E ' s t a to 
ind iz ia to del r e a t o prev is to dal l 'ar t icolo 328 del codice penale (omiss ione di a t t i di ufficio) perchè p u r avendo 
a p p r e s o d a u n a relazione 

SEVESO — Tecnici dall'Ufficio d'Igiene dal Comune di Milano si disinfettano la mani dopo avar lavo
rato nalla xona inquinata. 

Utili suggerimenti per fronteggiare la situazione 

Scetticismo e sconforto: 
due atteggiamenti sbagliati 

Ci sotto perplessità e in
quietudini che nascono, 
fra la popolazione dell'u 
rea inquinata e delle aree 
vicine, che probabilmente 
solo accurate spiegazioni 
possono portare alle giuste 
dimensioni. Un esempio: è 
stata trovata diossina nel 
fegato di due conigli mor
ti nella zona cosiddetta 
< di rispetto », dorè non è 
stata trovata traccia di 
inauinamento. Che cosa si
gnifica? 

Prima di tutto bisogne
rebbe essere certi che i co
nigli, pur vivendo in zona 
di rispetto, non abbiano 
mangiato erba proveniente 
dalla zona inquinata. Se. 
come pare, i proprietari 
dei conigli sono sicuri di 
aver dato agli animali sol
tanto erba del proprio pra 
n>. allora purtroppo biso 
gna convenire che la zona 
« di rispetto i comprende 
aree di inquinamento He 
ri. Questi) inni deve sor 
prendere: non deve nem 
meno far jiensare clic, don 
do esito negativo, gli ap 

parecchi di analisi abbia
no « sbagliato >; gli appa
recchi hanno una determi
nata capacità di identifica
re la diossina, che è gran
de nia non è illimitata: Se 
nell'erba e nel terreno la 
diossina è in una concen
trazione inferiore a un cer
to limite, l'apparecchio 
non la vede. Gli apparec
chi che hanno lavorato si 
nora per Seveso sono i più 
sofisticati che esistano al 
mondo, ma la diossina e 
velenosa in quantità così 
minime da riuscire a uc
cidere un coniglio pur es
sendosi resa invisibile al
lo spettrometro. Il fatto 
che l'apparecchio non ab 
Ina visto la diossina nel 
terreno e nell'erba, e la 
veda invece nel fegato de
gli animali morti, dipen
de dal fatto che il coni 
ifliu mangia, ormai da qua 
ranta giorni, quotidiana 
mente l'erba intossicata: e 
quindi e riuscito a aceti 
miliare il tossico nei prò 
pri tessuti. 

Una misura cautelativa 
// prato che uccide il 

coniglio può non essere 
nocivo all'uomo, perchè, 
in rapporto col proprio pe-
s<i corporeo. mangia molta 
più erba il calumilo di 
quanta insalata mangi 
l'uomo. L'insalata di quel
l'orto è quindi da scarta 
re. ma .senza spaventarsi: 
il fatto di averne giù man 
gmta non dice necessaria 
mente che se ne sia man 
giata tanta da intossicar 
si. Ma il non mangiarne 
più e una misura cautela
tiva che se si ha un mi 
mmo senso di responsabi
lità verso se stesi e ver 
so gli altri M deve pren 
dere. 

L'»i atteggiamento sfa
gliala di fronte a questi 
avvenimenti sarebbe qjiel-
ln dello scetticismo: tutte 
storie, se non mi ha fat 
to male smora non mi fa 
rà male più. Sbagliato sa 
rebbe anche lo sconforto: 

ne ho mangiato smura, or 
mai il guaio è fatto, le pre 
cauzioni non servono più a 
niente. Sembrano due mo 
di opjxìsti di fronteggiare 
la questione, ma alia base 
di entrambi gli atteggia 
menti errati sta il pensie 
ro che potremmo chiama-
rc del « tutto « nulla >. o 
la diossina e velenosa o 
non lo e. l'organismo o 
non e sensibile alla diossi 
na oppure le soccombe fa 
talmente. Invece e raro 
che le cose marcino a \ si. 
oppure no • Più spessi», e 
anche in questo caso, il 
problema è di quantità E 
sporsi a molta voliere e 
più pericoloso che esporsi 
a poca jtolrere, mangiare 
insalata inquinata p*'r un 
mese e meno grave che 
mangiarla per due mesi, e 
persino un'eventuale mto< 
sicaztonc può essere lieve. 
o modesta, o grave, o gra 
vissima. 

Identificare le pericolosità 
L'approfondimento della 

analisi della situazione 
può a un certo punto sug
gerire una misura precau
zionale che prima era sem 
brata superflua. Certo, sa 
rebbe stato bene identifi 
care di prim'acchito le pe 
ricolosità di diverso gra
do, e prendere subito tut
te le misure adeguate, dal
l'evacuazione fino alla ri
nuncia all'insalata. Ma i 
dentificarc le pericolosità 
è ineritabilmente un lavo
ro lungo: richiede prelievi 
(un migliaio), analisi com
plicate; e alla fin fine, fat
ti i prelievi e risultate ne
gative le analisi, può an
che succedere che sia la 
morte di un coniglio a ri 

i elarc quella pericolosità 
tonto esigua che lappa 
reccìno ha iqnorata. Eh 
bene, prendiamo m tal ca 
v> le misure di sicurezza 
chv un mese fa parevano 
superflue, senza abbondo 
narci né allo scetticismo ne 
al fatalismo. 

Se mangiare l'insalata 
è leggermente pericoloso. 
molto pericoloso sarebbe 
per contro mangiare il co 
niglio nel cui fegato la 
diossina si è accumulata. 
Purtroppo si viene a sape
re che ancora molti man
giano i conigli e il polla
me. magari gettando via 
il fegato, fidando nel fat
to che l'animale è bello e 
non dà alcun segno di sof

ferenza. Anche l'animale 
« sano » può costituire un 
rischio: infatti può darsi 
che abbia sequestrato nei 
propri grassi un'eventuale 
quantità di diossina, e 
quando la diossina è se
questrata nel grasso può 
anche non dare alcun di
sturbo; ma se l'uomo man
gia il grasso dell'animale 
può intossicarsi. 

Se non si possono man
giare gli animali malati e 
non si possono mangiare 
nemmeno gli animali sani. 
allora si può essere incli
ni a disinteressarsi degli 
anitnali: soprattutto quan
do per nutrirli occorre 
comprare il fieno o i man
gimi. Invece occorre asso 
Ultamente che gli animali 
vengano nutriti, accuditi. 
curati. Perchè se un ani
male muore, magari an 
che sotto un'auto, sia nel 
la zona B che nell'area di 
rispetto si pone ti proble
ma dell'eliminazione della 
carogna. Anche se muore 
investito, infatti, può dar 
si die abbia diossina de 
jmsitata nei tessuti: sareb 
he un grave errore gettare 
la carogna a disfarsi in 
una discarica, ma sareb
be sbagliato anche inviar 
la a un comune inceneri
tore: *>e l'inceneritore non 
armasse alla temperatura 
di sicurezza di circa 10(H) 
gradi, la diossina uscirei) 
he intatta dall'impianto, o 
nei fumi o nei materiali 
abbattuti. Saturalmenle 
occorre che al più presto 
si dia un indennizzo a t hi 
deve curare e nutrire un 
animale che non può piti 
dare alcun reddito, e oc 
corre anclie un piano di 
abbattimento degli anima 
li. formulato tenendo con 
to della disponibilità di 
torni a 1000 gradi e degli 
impianti di congelamento 
esistenti. 

E che fare della i crrìu 
ra che non -i adopera"' Hi 
sogna lasciarla nell'orto 
sino a quando la Regione 
non faccia i piani di diser 
bamentn e def filiazione. 
non sarebbe prudente ne 
dars. da lare per ammas 
sarta, ne bruciarla direi 
tornente, ne gettarla enti 
le immondizie non inqui 
nate Molti si domandano 
se si fXttra. in autunno. 
procedere all'aratura, nel 
la zona B certamente no. 
se prima non si sarà prov 
veduto alla decontamina
zione del suolo o all'a s por 
tazione degli strati super 
ficialt del terreno. Xell'a-
rea di rispetto probabil
mente sì: almeno, m base 
ai dati attuali. Xon basta
no infatti due conigli mor 
ti per cambiare un giudi
zio che per ora è abba 
stanza rassicurante. Ma si 
potrà lavorare la terra so 
lo se, nel frattempo, la i e-
gelazione sarà stata aspor
tata. 

Laura Conti 

del CRI AL (Comi ta to re
gionale i n q u i n a m e n t o a tmo
sferico Lombardia) che l'IC
MESA produceva sostanze 
« insalubri e pericolose » non 
avrebbe denunciato al medi
co provinciale la « palese vio
lazione della legge sanitaria a 
da parte della fabbrica di Me
da. 

Oltre al dottor Demetrio 
Sergi, come si ricorderà, so
no stati negli ultimi due gior
ni incriminati il sindaco di 
Meda, Fabrizio Malgrati, e lo 
ufficiale sanitario « incunea
to » — non era mai stato cioè 
nominato ufficialmente — dot
tor Giuseppe Ghetti che era 
succeduto al Sergi. 

Le indagini del giudice so
no così arrivate a toccare al
cuni gradini della scala del
le responsabilità politiche, an
che se, per ora, quelli più 
scontati. E' un dato di fatto 
che se l'ICMESA ha potuto 
per decenni continuare ad in
quinare l'ambiente è perchè 
aveva « dalla sua » una legge 
terribilmente fragile. Ma il 
problema a questo punto si 
allarga fino ad accusare au
torità molto più alte: quelle 
per intenderci che non aven
do mai fatto nulla per con
trastare enormi interessi han
no permesso che il nostro 
Paese — così come ha fatto 
l'ICMESA — diventasse un 
paradiso di « avvelenatori » di 
ogni tipo. Anche se un si
mile discorso non deve diven
tare giustificazione di chi — 
se si accerteranno responsa
bilità specifiche — ha facili
tato l'inquinamento. 

Dopo il terzo mandato di 
comparizione gli atti istrut
tori del magistrato di Mon
za possono così riassumersi: 
due mandati di cattura per 
disastro colposo a carico dei 
dirigenti dell'ICMESA. Her-
wig Von Zwehel e Paolo Pao-
letti; un terzo mandato di 
cattura per un altro dirigen
te della fabbrica di Meda, 

' Giovanni Radice, accusato ol
tre che di disastro colposo 
anche di rimozione dolosa di 
cautele contro gli infortuni 
sul lavoro (ricopriva l'incari
co di responsabile tecnico). 
Vi sarebbero poi, secondo in
discrezioni non confermate, 
due comunicazioni giudiziarie, 
già firmale ma non ancora 
inviate, al progettista svizze
ro della fabbrica e ad un di
rigente della Givaudan. la so
cietà che controlla l'ICME
SA. 

« Ufficiali » invece quelle m-
viate a Guy Waldvogel. pre
sidente del Consiglio di am
ministrazione dell'ICMESA e 
direttore generale della Gi
vaudan, al capo del « rt par
to B » — da dove si sprigio
no la micidiale nube della 
diossina — e al capoturno del
lo stesso reparto. 

Il sindaco Fabrizio Malgra 
ti e il prof Giuseppe Ghetti 
saranno ascoltati dal giudice 
martedì mattina; il dott. Ser 
gì mercoledì. 

I bambini della zona inquinata di Saveto mentra mangiano insieme 
giornata separati dai genitori. 

un ambiente dove passano la 

In preparazione del Consiglio regionale di domani 

Oggi la riunione del PCI 
per le iniziative su Seveso 

Mercoledì è convocato l'attivo dei lavoratori del gruppo « Roche » 

MILANO. 22 agosto 
Mentre continuano febbrili 

le ricerche dei tecnici per tro
vare un modo per debellare 
la diossina, martedì si riuni
rà il Consiglio regionale Lom
bardo. E ' un appuntamento 
importante che permetterà di 
fare pubblicamente il punto 
delle ricerche finora effettua
te e delle proposte che la 
Giunta presenterà per la bo
nifica del territorio avvelena
to dalla micidiale nube tos
sica. 

Tra l'altro solo dopo la di
scussione del Consiglio regio

nale si arriverà alla firma de-
1 ini ti va del contratto con la 
società inglese (suggerita dal
la stessa Givaudan). la londi
nese « Cremer and Warner 
Ltd » esperta nella decontami
nazione della zona inquinata 
dalla diossina. 

Proprio in preparazione di 
questo appuntamento lunedi 
alle ore 18 (presso il Comi
tato regionale del PCI > si svol
gerà la riunione del gruppo 
consiliare comunista alla Re
gione. a cui parteciperanno ì 
compagni impegnati negli En
ti locali e nelle organizzazio
ni di partito. 

All'ordine dei giorno le ini
ziative relative alla bonifica 
delle zone inquinate dalla dios
sina e gli interventi di carat
tere assistenziale, sanitario, 
economico e scolastico a fa
vore degli abitati delle aree 
contaminate. 

Per mercoledì invece e con
vocato l'attivo dei lavoratori 
del gruppo Roche (al quale at
traverso la Givaudan appar
tiene l'ICMESA». Giovedì, in
fine. si svolgerà, l'attivo dei 
lavoratori e delle popolazioni 
delle zone coinvolte dalla «nu
be» tossica. 

COSA F CAMBIATO A SEVESO A 43 GIORNI DALLA FUGA DELLA DIOSSINA 

La vita delle famiglie accanto 
al «veleno che non si vede» 

L'incertezza genera paura, ma anche una sorta di fatale assuefazione - « Non tocchiamo più niente in giardino, ma le galline 
sembravano sane quando le hanno uccise» • Cosa faranno i mobilieri e tutti gli altri artigiani? • L'ossessione della casa 

MILANO. 22 ago-to 
Grappoli d: petunie intri

stiscono sul poggiolo de; ter 
razzino di una villetta tutta 
biama della zona B « Xon !t 
aiattio pi.i -> confessa la pa 
drona di «asa ilio paura a 
toccarti » Dal giardinetto 
circondato da una cancella 
ta \erde « ome millr altre. 
vi ìntnuede la *.upersTrarìa 
per Milano 

L« sua ."-agonia c\ina uè 
ricopi «he dopo 43 giorni di 
ansia >ono ancora smteti/za 
ti nei manifesti affissi ai la 
M dei cavnlcaua < he l a u r a 
vergano subito dopo un srai. 
rie ipermen-aTo rìi Padcnio 
Dugnano * /.ara u.quv ata 
Chiudere i 'inetti in: e !e 
pre^e ri nrw » si legge Ma 
Ì abitudine in molti vince 
l'allarme E cosi ì gomiti 
sporgono dalle portiere. ì 
ciclisti pedalano tranquilla
mente conteggiando una li
nea gialla che e quanto li 
difende dalle auto e dalle 
moto che sfrecciano a tutta 
velocita. 

l 'n veleno misterioso come 
la diossina sollecita l'incre
dulità e anche la fantasia po
polare. « E' vero che lucci
ca''». chiede sena una ra
gazza che abita nella « zona 
di rispetto ». Evidentemente 
gli sforzi per spiegare alla 
gente i pencoli che correva
no non sono bastati. In giro 
si vedono cartelli appesi ai 
pali della luce che avvertono 
chi passa che è meglio stare 

alla larga Ma quelli che qui 
abitano ci hanno fatto l'oc
chio ormai 

I/incerìe7za - - si s<-opre — 
no;: e vero che ha ahmen-
Tato volo la paura E" stata. 
al ••ontrano anche alla base 
di uno strano ottimismo 
strumentalmente giuMificato 
guardando un mondo che 
non era t ambiato rne era 
rimasto esattamente come il 
giorno pnn i j < on 1 suoi io 
lori e le v.ie forme < or: i 
MIDI rumori e odori di -«MU 
pre 

«.\o'i tv.ihiar.u uiu 'nei. 
te dei t/iaidmo . spiega una 
•.ignora lumina e gentile 
Anche l'albero «arno di pn; 
gne e stato m u n t a l o dal ma 
so <attt\o che il io Insilo «• 
fuggito dall'ICMESA. Cosi 
l'insalata e le zucchm» Ma 
e più psicosi che paura fon 
data su motivi razionali « ( ; 
sembro impassibile Aieio le 
anitre e le falline Staia'.o 
benissimo Poi I altro aiorno 
sono remiti ad uccidermele -

I-e fente tangibili qui nel 
la zona B sono state tutte 
provcx-ale da quegli uomini 
in camice bianco, guanti e 
maschenne che venivano a ri 
tirare gli animali da conile 
Più avanti toccherà anche al
la vegetazione La sensazio 
ne di essere vittime di un 
nemico più che mai impal
pabile provoca un transfert 
disperato: si cercano 1 sim
boli che possano dare una 
immagine al dramma. 

Una barista del « Muhne". 
lo ». 1. quartiere di Cesano 
Madeino av\elenato dalla 
« nube ». parla sconsolata 
e Saro le i mque e r:cr;o 
del ;»ifierm(iu> A q.iest ina 
ai ei'l ulti ivi (issato qiaiai't'i 
< inquuntair.ila bre Duo: ho 
(pn nei tassella quattromila 
•• ••Viqiiet ento lire » IVr l 
• •omnirn i:un e >;li artigiani 
'•hniM de.!., zona « a l>as*a 
i ontainina/ione> «urne e • ani 
;jl.il.i la \ita delle loro a/ien 
oc i lai ile ^piegarlo Parla 
no le < lire i-on il loro lin 
silaggio spoglio <he e olpis< r 
-ec< o e dint to Parla il sj 
lenzio dei lalHiraton paria la 
rabbia della fruttivendola 

Nell'intimo delle i ase e in 
\e»e più difficile ricoitruire 
le differenze con la \ i ta di 
« prima >. I.a domanda ìm 
baraz/a una signora e la fi 
glia < he abitano nella zona 
B qui a Cesano « Stente 
'ìieiite » e la risposta mec-
« an:ca. quasi violenta Poi 
quando il curioso e diven 
tato un po' meno estraneo. 
veduto assieme a loro su una 
vdr.uo in quel giardino le 
galmente m o n o arrivano le 
pnme risposte La più sicu 
ra e la ragazza * Matei tal
mente ciò che pw e cambia
to per noi riguarda la spe
sa L'orto e come se non esi
stesse. Per maggior sicurez
za non andiamo, come face-
ramo di solito dal fruttiven
dolo qui unno Preferiamo 
andare al supermercato che 

e ut. ;XHU più lontano Ma 
J ab. confezionati et danno 
piu attidamcnto anche se — 
aggiunge sorridendo — sap 
piamo ìiene che la roba e 
la stes\ii f E poi? m San toc 
i hiamn più t fiori E naturai 
mente usseri latnu alla lette 
ni le prescrizioni irjicnicu 
sa'i,l'ine Ci lai tamii col \a 
itor.e da n:u atti < orne < » e 
stato detto spesso » E i vpn 
tunent i ' Ri-ponde la mani 
ma r Ma no cosa i noie che 
sin cambiato » \JA figlia non 
risponde e accarezza i Uri 
( iota » il cagnolino di i stsa 

"lo ai an solo /'ossesMo^c 
dellii insa Xnn e mia sta 
mo ir. itin.tU) Ma tutta la 
mia i ita. tutti i mostri sacri 
nei sutio qua dentro Arem 
oiiche pensata a jxirtare uà 
un ;x>' di roba Aieio ixiura 
di essere mandata i in come 
quei voi ermi della zona A» 

Poi il dramma naiquista 
la sua sfera collettiva * Ma 
iosa succederà quiy Mio ma 
ri tu ta il falegname, pero di 
giorno lai ora alt'Autobian-
chi Ma gli altri'' 1 mobilie 
ri cosa taranno'' Come arnhc 
a finire'' v 

Non ci sono più risposte, 
solo domande. La loro vita 
si e trasformata anche per 
questo. Si è incrinata un'i
dentità che nessuna Givau
dan potrà mai ncostruire 
con i suoi soldi. Quanto co
sta un mese di angoscia na
scosta." 

Michele Urbano 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Dinamica salariale 
e «retribuzione 
annuale onnicomprensiva » 
Cari compagni. 

sono membro di un Consi
glio di fabbrica e vorrei sotto
porvi un quesito per noi im
portante. L'azienda, al momen
to dell'assunzione di un im
piegato ha proposto una re
tribuzione netta annuale, da 
suddividere poi in 14* mensi
lità. Durante l'anno di matu
razione della 14\ la retribu
zione subisce delle variazioni 
vi aumento in seguito al va
riare della contingenza e altro. 
All'atto del pagamento della 
14* menstlità l'azienda liquida 
l'importo di lire 252.500 nette 
pari all'ammontare iniziale 
della retribuzione, sostenendo 
che questa mensilità (elargita 
dall'azienda al di fuori di ogni 
vincolo contrattuale) non be
neficia det vantaggi della di
namica salariale rimanendo 
bloccata al livello di parten
za. Potrebbe l'impiegato rifiu
tare l'importo fisso di lire 
252 500 nette e chiedere che 
anche questa mensilità sia 
equiparata alle altre tredici. 
o meqlio sui pan alla retri
buzione in corso'' 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

La questione che proponi si 
riduce, in sostanza, ad un pro
blema di interpretazione della 
volontà contrattuale, e tutta
via si presta anche a conside
razioni di carattere generale. 
In linea astratta si potrebbe 
dare al problema due soluzio
ni diverse: la prima è che si 
sia stabilita effettivamente una 
retribuzione annuale cioè « per 
un anno di lavoro », con la 
conseguenza che, in capo ad 
un anno il lavoratore dovreb
be riceverò come «tetto» mas
simo quella cifra, a meno che 
la contrattazione collettiva non 
superi intanto quel livello. Il 
lavoratore, in altre parole, a-
vrebbe diritto all'importo mag
giore tra quanto propostogli 
dalla ditta per un anno e 
quanto il normale trattamento 
contrattuale assicura, con la 
sua dinamica, nello stesso 
tempo: ciò significa che se la 
dinamica collettiva di aumen
to della retribuzione e forte. 
il vantaggio iniziale del lavo
ratore si riduce («si riassor
be») e, a fine anno egli può 
anche accorgersi di non aver 
avuto, in complesso, nessun 
vantaggio. 

La seconda soluzione e inve
ce che, all'atto dell'assunzione 
si sia prevista una retribuzio
ne annuale, ma solo come 
somma di un numero tot di 
retribuzioni mensili correnti 
in quel momento, con la na
turale conseguenza che il lie
vitare, per varie cause, degli 
importi retributivi farebbe au
mentare tutte le mensilità di 
stipendio, nessuna esclusa. Da 
come ci hai descritto l'accadu
to, bisogna dedurre che la so

luzione esatta sia la seconda 
l'azienda ha pagato la 14* nel
la eifru inizialmente stabilita 
di lire 252.500 nonostante che, 
nel corso dell'anno l'importo 
delle altre retribuzioni sia cre
sciuto; ciò permette di esclu 
dere con tutta sicurezza che 
si sia trattato di una vera re 
tribuzione ad anno, di un « tet
to » annuale, perché altrimen
ti, per restare dentro a tale 
tetto l'importa della H* men-
silita avrebbe dovuto addirit
tura diminuire e non restale 
identico. Ma una volta esclu
sa, per questa semplicissima 
considerazione, la prima solu
zione. non resta che la secon
da. e allora la 14* deve segui
re anch'essa la normale dina
mica salariale. 

Questo vale per il caso spe
cifico da te riportato nel qua
le — diciamolo francamente 
— l'azienda ha dimostrato di 
avere le idee poco chiare e 
col suo comportamento ambi
guo ha finito col darsi, come 
si suol dire la zappa sui pie
di. Ma cosa dire nel caso che 
veramente un'azienda fissi una 
ìetribuzione annuale come 
trattamento alternativo a quel
lo previsto dal contratto col
lettivo, e cioè segua perfetta
mente la prima soluzione in
dicata? In tal caso la 14* pro
messa al lavoratore si ridur
rebbe ad un modesto congua 
glio, o a nulla del tutto se 
nel corso dell'anno vi è stata 
una notevole dinamica in au
mento dei salari. 

Nonostante la giurispniden-
/a ammetta per lo più questi 
trattamenti cosiddetti « di mi
glior favore ». alternativi al 
trattamento collettivo, che. 
per essere soggetti al descritto 
nassoibimento, si riducono 
spesso ad una presa in giro 
per il lavoratore, riteniamo 
che essi non siano legittimi 
poiché il valore che viene prò 
messo al lavoratore per il suo 
lavoro di un anno non è poi, 
a causa soprattutto della sva 
lutazione, quello che effettiva 
niente gli viene corrisposto al 
la fine dello stesso anno. Ma 
esistono motivi anche più im
portanti per mettere in guar 
dia i lavoratori contro simili 
trattamenti alternativi a quel 
lo contrattuale, e fatti passare 
per miglior favore: che essi 
sono e sono sempre stati stru
mento di divisione tra ì la 
voratori e sicuro mezzo di 
paternalismo e di ricatto. E ' 
troppo evidente, infatti, che se 
su cento lavoratori vi sono 
cento paghe diverse, tutto il 
sistema contrattuale di retn-
buzione e di qualifica non ha 
più senso, che i lavoratori non 
riusciranno più ad individuare 
interessi comuni da difendere. 
e che il datore di lavoro, ope
rando a suo piacere sui rias
sorbimenti (che può anche 
non fare se gli piace e gli 
conviene) può attuare ogni 
sorta di discriminazione. 

Cassa integrazione 
e diritti pensionistici 
Cari compagni. 

vorremmo conoscere la ri
sposta a queste due questioni

li Se un operaio è costretto 
a subire la Cassa integrazio
ne guadagni fCIG) le marche 
assicurative sono valide per 
maturare la pensione di anzia
nità? 

21 La quota versata dalla 
CIG serve a fine anno per ac
cumularsi allo stipendio rea
le percepito, cioè quello ef
fettivamente guadagnato nelle 
ore realmente lavorate, per 
determinare, scegliendo i mi
gliori anni tra gli ultimi la
vorati, l'importo della pen
sione 

DARIO PASQUALI 
<a nome degli operai della 
«Generali Utensili Fehsatti» 

di Terrara» 

La sospensione da! lavoro 
con intervento della CIG ha 
rappresentato per troppo tem 
pò un rischio posto a carico 
del lavoratore sotto diversi 
aspetti oltre alla falcidia del 
salano e alla insicurezza per 
la conservazione del posto di 
lavoro, si verificava, infatti. 
un danno relativo alla posi 
zione previdenziale perche i 
periodi integrati non erano 
considerati utili ai fini pensio 
nistici t 'n primo progresso 
si ebbe con l'ar* 2 della Ieg 
gè B agosto 1972 n. 464 che 
stabili, con riguardo alla CIG 
straordinaria «richiesta n o e 
per ristrutturazione e neon 
versione aziendale i, che i pe
riodi integrati dovessero es 
sere (onsiderati utili d'ufflc:»» 
« ai fini del conseguimento 
del diritto a pensione e del
la determinazione della mi«u 
ra di questa » 

I.a legge 2U maggio 19T.i 
n Ifi4. che ha parzialmente 
unificato il regime della Cas 
sa integrazione ordinaria e di 
quella straordinaria, ha poi 
previsto che « ì periodi di so
spensione per ì quali e am
messa la integrazione salaria
le sono riconosciuti utili d'uf
ficio per il conseguimento del 
diritte» alla pensione di inva
lidità. vecchiaia e superstiti, e 
per la determinazione della 
misura di questa fino ad un 
massimo complessivo di 3fi 
mesi nell'intero rapporto assi
curativo del lavoratore ». Dal 
confronto tra le due norma
tive risulta dunque, almeno ad 
un primo esame, che anche 
nel caso di CIG ordinaria i pe
riodi integrati sono validi ai 
fini pensionistici, ma per non 
più di 3«ì mesi in tutta la vi

ta lavorativa, mentre per i 
periodi di Cassa straordinaria 
non vi è limite. Inoltre, men
tre la legge del 1972 sulla 
Cassa straordinaria prevede 
che i periodi integrati siano 
utili per il conseguimento 
del « diritto a pensione » sen
za specificazioni e limitazio
ni. la legge del 1975 parla 
espressamente di pensione di 
invalidità, vecchiaia e super
stiti: si potrebbe quindi avan
zare l'ipotesi che i periodi 
di Cassa integrazione ordina
ria non valgano ai fini della 
pensione di anzianità, che. co 
me è noto, differisce dall'al
tra perchè ottenibile indipen
dentemente dal raggiungimen
to dell'età pensionabile quan
do il lavoratore abbia comun
que 35 anni di contnbuzione. 

Riteniamo tuttavia che sul
la lettera della legge debba 
prevalere una interpretazione 
estentiva. che da una parte 
< erchi di colmare le differen
ze tra CIG ordinaria e straor
dinaria. e dall'altra tuteli il 
principio, da tenere sempre 
fermo, che i periodi di CIG 
non devono in alcun modo es
sere assimilati a periodi di 
disoccupazione o quiescenza 
assoluta del rapporto di la
voro. Ci risulta d'altra par
te ima sul punto e interes
sante ricevere notizie dai let
tori » che in diverse sedi INPS 
l'utilità dei periodi di CIG ai 
fini della pensione di anzia
nità e tranquillamente am
messa. 

Per quanto infine nguarda 
la seconda questione, non sus
siste alcun motivo per nega
re che quanto neevuto a ti
tolo di integrazione salariale 
concorra al computo del reddi
to da lavoro ai fini della de
terminazione dell'importo del
la pensione: le stesse leggi san-
11scono tra l'altro che i perio
di integrati sono validi anche 
per determinare la misura 
della pensione 

Ovest* rubrica è curata da 
un gruppo di ««parli: Guglitl-
mo Simonatchi, giudica, cui a 
affidalo ancho il coordinamen
to; Piar Giovanni Allora, avvo
calo CdL di Bologna, decanta 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudico; Nino Raffono, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Sanate, giudico; Nello Vonan-
i i , avvocato; Gaetano Volpa, 
avvocato CdL Bari. 
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Dopo il ritrovamento dell'auto servita agli evasi per allontanarsi da Lecce 

ANCORA SENZA ESITO LE RICERCHE DI MESINA 
POLEMICHE SULLE RESPONSABILITÀ DELLA FUGA 

Gli investigatori hanno chiuso in un cerchio di ferro la zona a sud-ovest del capoluogo - I contadini che hanno ritrovato la « 1 2 8 » avrehhero 
visto due uomini fuggire verso il mare - Perchè così scarsa la sorveglianza nel carcere? - 1 ritardi nell'avvio delle ricerche - Aspre polemiche 

SCONVOLGENTE SCIAGURA IN AITA VAL CHIAVENNA 

Due bambini 
carbonizzati nella 
baita in fiamme 

Nell'incendio sono rimasti ustionati anche la ma
dre di una delle piccole vittime ed il figlio minore 

DALL'INVIATO 
LECCE, 22 agosto 

Alle <#S di oggi agenti e 
polizia, carabinieri e guardie 
di finanza hanno messo sotto 
stretto controllo una zona 
B sud-ovest di Lecce, nei pres
si di Gallipoli: vi si potreb
bero trovare Mesina e uno o 
più dei detenuti evasi vener
dì dalla casa di pena di Lec
ce (4 sono stati ripresi poche 
ore dopo la fuga). La svolta 
M è avuta quando due conta
dini hanno avvertito i cara
binieri di aver visto un'auto 
« Fiat 128 » coperta di fra
sche tra Tughe e Ale/io e due 
uomini fuggire in direzione 
elei mare. La « 128 » è stata 
Individuata più tardi da un 
elicottero dei carabinieri: era 
proprio quella rubata da Me
sina, Sofia, Zichitella, Belli-
cini e un quinto detenuto a 
un centinaio di metri dal car
cere, pochi minuti dopo la 
fuga. A bordo sono stati tro
vati tre proiettili di pistola 
e altri oggetti abbandonati 
dagli evasi. 

A questo punto la caccia 
si è fatta frenetica: si spera 
che Mesina e i suoi compa
gni di fuga si trovino anco
ra nella zona, anche se non 
si può escludere che un'im
barcazione li abbia già accol
ti a bordo e portati in na
scondigli più sicuri. Gli inqui
renti non escludono neanche 
l'ipotesi estrema di un dia
bolico tranello teso da Mesi

na, e questo spiega perchè 
le ricerche continuino anche 
nelle altre zone della Puglia 
(soprattutto nella costa adria
tica, nelle masserie abbando
nate, nel Gargano». Del resto 
ci sono altri due evasi, oltre 
i cinque della « 128 », dei qua
li si sono perse le tracce. 

Il ritrovamento della « 128 » 
(che ai giornalisti e stata 
comunicata con notevole ri 
tardo dal comandante locale 
dei carabinieri, rispetto alle 
notizie diramate sollecitamen
te alla TV e a un'agenzia 
di stampa, il che ha crea
to notevoli polemiche t ha 
segnato una svolta in una 
giornata che tino al tardo 
pomeriggio era stata molto 
avare di novità, e che si era 
caratterizzata piuttosto per 
espre polemiche su alcuni 
elementi chiave di questa ro
cambolesca evasione in mas
sa: lo stato delle carceri lec
cesi, il trattamento riservato 
ai detenuti, il mistero delle 
armi 11 recinsi avevano pi
stole prima dell'evasione? E' 
vero che dai carceie e spa
rito anche un mitri», l'arma 
prediletta di Mestila?», il mec
canismo stesso della fuga 
(progettata per sedici detenu
ti, ma eseguita soltanto da 
undici), le versioni spesso 
contrastanti che vengono for
nite su importanti particola
ri dalla direzione del carcere 
e dalla questura (modi e tem
pi dell'allarme, messa in mo
to della « operazione ricer
che »). 

Una decisione anticipata 
Ma su questo cercheremo 

di fare chiarezza più avanti; 
adesso veniamo alle indagini 
e alle ricerche. Alcuni ele
menti di qualche interesse si 
orano ottenuti nella mattina
ta attraverso un nuovo inter
rogatorio di uno dei quattro 
evasi ripresi venerdì, Gesui-
no Aversu, il quale in sostan
za avrebbe detto al magistra
to Aldo Petnicol, che condu
ce l'inchiesta giudiziaria: il 
piano era pronto da tempo; 
l'hanno studiato e messo a 
punto I capi fuggiti con la 
« 128 » ai quali si è aggregato 
Bellicini appena giunto — due 
giorni prima — da Volterra: 
la giornata prescelta non era 
quella di venerdì; i capi ci 
hanno lanciato il segnale 
quando si sono accorti che 
dei quindici agenti presenti 
nel carcere, soltanto quattro 
erano t ra noi e il cancello di 
uscita del penitenziario; dove
vamo scappare in sedici ma 
cinque si sono tirati indietro 

all'ultimo momento. La «500» 
che Aversa aveva rubato as
sieme a Spanò, Castagna e. 
probabilmente, Caiati, si è 
diretta verso la costa adria
tica, perche li si sperava, o 
si sapeva, d; trovare imbar
cazioni pronte ad accogliere 
ì fuggiaschi. 

Questo vuole dire che il 
piano di evasione godeva già 
di appoggi esterni; che que
sti sono mancati in un pri
mo momento — quando gli 
evasi, presa a volo l'occasio
ne propizia, si sono dovuti 
procurare le macchine per 
proseguire la fuga — per scat
tare non appena la notizia 
dell'evasione si è sparsa; che 
l'appuntamento era fissato sul 
litorale dove qualcuno — i 
marsigliesi che da qualche 
mese controllano traffici di 
armi, sigarette, droga e valu
ta? — in combutta con i 
greci aveva preparato una 
o più imbarcazioni. 

Chi ha studiato il piano? 
Prima del ritrovamento del

la « 128 » agenti e carabinieri 
avevano ben poco in mano: 
un paio di scarpe ritrovate 
da un contadino lungo il li
torale adriatico, a venti chi
lometri da Lecce, e quasi 
certamente lasciate da uno 
dei detenuti ripresi venerdì 
sera; una bomboletta spray 
con schiuma da barba trova
ta in una casa abbandonata 
dalla « chiesa greca » — zona 
del centro, ima volta ritrovo 
della malavita, ora semplice 
« recapito di lavoro » per i 
boss che hanno trasferito al
trove le loro attività e le loro 
abitazioni. Poteva essere que
sto il segno che qualcuno si 
fosse rifugiato — una soffia
ta aveva suggerito il nome di 
Mesina — prima di raggiun
gere altri nascondigli. 

Il problema era (e in par
te rimane): dove cercarli? Ed 
è una domanda che ne ri
chiama un'alti a: come si so
no trovati assieme personag
gi tanto diversi come Mesina. 
Bellicini e i due « nappisti »? 
II piano potrebbe essere sta
to studiato da! bandito sar
do sollecitato questa volta dal 
desiderio di vendicare il fra
tello assassinato qualche me

se fa. Mesina sarebbe entra
to in contatto con la mala
vita locale — molti dei suoi 
esponenti sono ospitati pro
prio nel penitenziario lecce
se — che gli ha garantito 
coperture e mezzi di fuga: 
armi. auto, nfugi sicuri. Po
trebbero averlo studiato i 
« nappisti », cne si proclama
no detenuti politici e che 
cercano di riacquistare la li
bertà per riunirsi ai loro 
compagni in nuove torbide 
avventure; potrebbe averlo 
studiato Maffeo Bellicini. che 
negli ultimi mesi aveva già 
tentato altre due volte l'eva
sione «il timnei a Regina Coe-
li e il furgone, con doppio 
fondo a Voltena) per ripren
dere le fila ac-lla sua orga
nizzazione, il clan dei marsi
gliesi. 

Quel che e certo è chs 
questi quattro si sono imme
diatamente intesi e hanno sa
puto cogliere al volo l'oc
casione propizia agendo con 
estrema freddezza e determi
nazione. Gli aitn erano uo
mini di complemento, da u-
tilizzare per la fuga e da ab
bandonare al loro destino ap
pena fuori da « Villa Bo
be ». Non è ctr ta invece la 

Identità dell'uomo che si è 
dileguato con Mesina, Belli
cini e i due « nappisti »: è 
Cucinotta, malvivente catane-
se svelto con le armi; Nova-
zio, che — come dice il di
rettore del carcere — si sta
va ultimamente « politicizzan
do » frequentando i « nappi
sti »; o Caiati, l'uomo dai 
molti legami con la mala lo
cale? 

I servizi di sicurezza, gui
dati, in Puglia dal dott. Prin
cipe, appaiono molto scettici. 
ma fanno le loro ricerche, 
« danno una mano », essi di
cono, e non escludono a prio
ri la pis'a dei « NAP ». Co
storo — affemia il dott. Prin
cipe — non hanno basi in 
Puglia, manca del tutto an
che il tessuto organizzativo 
dei «brigatisti IOSSI». Ma non 
si può escludere che i loro 
complici si siano — per co
sì dire — poi tati in zona pri
ma (per preparai la» o subi
to dopo la fuga (per proteg
gerla). Indagini in questo sen
so vengono condotte anche 
a Roma e nel lesto del Pae
se. Si tengono sotto control
lo tutti coloro che sono so
spettati di uvei e legami con 
ì « NAP » e le cosiddette 
«bngate rosse». Sempre da 
Roma sono partite disposi
zioni precise per un rigido 
controllo nel Lazio e non so
lo nel Lazio, dell'attività del 
«clan dei maisigliesi », dei 
quali Bellicini è il capo ri
conosciuto assieme a Beren-
guer e a Bergamelli. 

Nel frattempo prosegue la 
indagine amministrativa con
dotta dall'ispettore Vincenti, 
su disposizione del sottose
gretario alla Giustizia Dell'An
dro. Stamane il dott. Guido 
Siciliano, direttore dell'istituto 
di pena di Lecce (oltre al pe
nitenziario nel capoluogo vi 
è anche un cai cere giudizia
rio) ha parlato di «restrizio
ni », di « fiducia » che i de
tenuti avrebbero tradito, di 
impossibilità di controllare. 
in base alle nuove norme 
carcerarie, i detenuti ritenuti 
più pencolo.,'. 

Una presa di posizione che, 
al di là dell'amarezza pro
vocata dall'essersi visto scap
pare letteralmente sotto il na
so undici detenuti, e dal de
siderio di scaricare eventua
li responsabilità, conferma 
fatti abbastanza gravi. Le car
ceri di Lecce non sono ne 
tranquille, ne costituiscono 
quella sorta di penitenziario 
modello la cui immagine in 
questi giorni qualcuno ha 
cercato di accreditare. Che 
da queste parti la riforma 
carceraria sia vista come il 
fumo negli occhi e venga ap
plicata soltanto quando non 
se ne può lare a meno e 
nelle parti che non si pos
sono assolutamente disatten
dere. è cosa usaputa; e an
che questa volta un'evasione 
viene presa a pretesto per 
attaccare una riforma neces
saria e per giustificare com
portamenti inammissibili con
tri) i detenuti 

Timori, questi ultimi, del 
tutto giustificati se si pone 
mente al fatto che non è 
stata mai smentita una noti
zia pubblicala nel febbraio 
scorso dal quindicinale Salen-
to dumani. Il giornale accu
sava il dott. Siciliano di vio
lenze e sevizie contro alcu
ni detenuti del carcere di 
San Francesco dopo la fuga 
di tre reclusi avvenuta ai 
primi del mese. 

E' vero che nei giorni pre
cedenti l'evasione a Lscce non 
si erano avute le manifesta
zioni di protesta registrate 
in altre parti d'Italia: è an
che vero però che delegazio
ni si erano recate dal diret
tore per sollecitare l'applica
zione de.'a riforma e che i 
detenuti di San Francesco 
hanno inviato una lettera al
la redazione dal quotidiano 
pugliese, per denunciare le 
drammatiche condizioni in 
cui si trova il San Fran
cesco. 

Troppo comodo, dunque 
prendersela con una rifor

ma (che tra l'altro non si 
applica) e con lo scarso nu
mero di agenti a disposizio
ne: questi ultimi sono sotto
posti a turni massacranti, sta
mane avevano il viso tirato 
di chi non dorme da ore e 
ha i nervi a fior di pelle 
Ma non siamo anche in que
sto caso di fi onte a qual
cosa che va rapidamente e 
profondamente riformato? 

Molte cose non andavano, 
dunque, alla casa di pena di 
Lecce, come ciimostia anche-
la polemica incili et ta ma a-
spra tra il direttore Sicilia 
no e il vicequestore Giulio. 

Il primo sostiene di aver 
chiamato più \olte il « 113 » 
trovandolo s:\-iipre occupato: 
sicché si è dowito recare di
rettamente alla questura, lon
tano meno di 500 metri, per 
dare l'allarme. 

Il vicequestore sostiene in
vece che la polizia si e mes 
sa in moto non appena l'al
larme è arrivato, tanto da 
giungere sul posto pochi at
timi dopo la tuga della «128» 
con Mesina a bordo, facen 
do capire in tal modo che 
se ci è stata ( (infusione, se 
ci sono stati ritardi, è alle 
carceri che bisogna andare a 
chiedere e inuagare. 

Un bel pasticcio, insomma. 
che ha consentito a Mesina e 
ad altri dice di evadere, e 
del quale altri vorrebbero ap
profittare per bloccare un 
processo che deve condurre 
rapidamente e concretamente 
alla democratizzazione della 
macchina della giustizia. 

Antonio Zollo La facciata del carcere di Lecce, dal quale e fuggilo Mesina con altri 10 detenuti. 

SONDRIO, 22 agosto 
Due bambini sono morti in 

alta Val Chiavenna (Sondrio) 
nell'incendio cii una baita, 
che è stata completamente 
distrutta dalie fiamme: sono 
Willy d i r t i 'ii cinque anni 
e Ezio Pedronc?lli, un pasto 
rello di tredici anni, entrain 
hi di Sorico (Como). Nello 
stesso incendio hanno ripor
tato gravissime ustioni anche 
la mamma di Willy. Mira An
dreoìi. vedovi- Corti, di HI 

i unni, ed il figlio più piccolo. 
Daniele, di t ic anni La prò 
gnosi per la donna, ricove
rata in un primo tempo al
l'ospedale di Chiavenna e suc
cessivamente nel reparto «gra
vi ustionati » dell'ospedale di 
Niguarda, a M.lano, è riser
vata. Nello stesso ospedale 
e ricoverato anche il picco
lo Damale: li- prognosi per 
lui e di 30 giorni. 

L'incendio si è sviluppato 
in un rustico su un alpeggio 
a quota 1500 metri sopra Iso
la (Sondrio). La baita era 
costruita in legno; un paio 
di stanze e un.i cucina sovra
stanti un'enorme legnaia. La 
signora Andieoli (vedova da 
due anni), suo figlio e il pa
storello erano nella baita per 
tenere il bestiame al pasco
lo. La serata era fredda — 
secono una j.iima ricostru
zione della tiagedia — e la 
donna ha acceso il camino. 

Probabilmente dalla canna 
fumaria nel solaio sono li
sche delle scintille che han
no appiccato il fuoco alla le
gna del sottetetto. L'incen
dio si è immediatamente pro
pagato alla piccola baita tra
sformata in un rogo. La don
na e i bambini stavano dor
mendo e sono stati avvolti 

dalle f i a m ili e . L'Andreoli. 
prendendo in braccio il pie 
colo Daniele, e riuscita a fug
gire dalla baita, ma non ha 
potuto fare nulla per soccor
rere l'altro tiglio e il pasto
rello 

L'allarme e stato dato da 
una barista d Isola, che ha 
visto per puma l'incendio 
Sono accorsi i carabinieri e 
ì vigili dA muco, ma non 
hanno potuto lare nulla per 
salvare ì bambini. Intanto. 
nei pressi deù.t baita, un au 
tomobilista piovemente da 
Madesuno, ai'a vista del io 
go, ha soccoiso la donna e 
il bambino u margini della 
strada, trasportandoli all'o
spedale di Chiavenna. I vi 
gili del fuoco sono riusciti 
a domare le fintimi? dopo 
diverse oie di lavoro 

Ezio Padro.uelh. il pasto 
rello di S o n o che era an 
dato ad aiutare in montagna 
Mira Andreoìi a pascolare le 
mucche, è figlio dL Fabia 
no Pedronceli:, un operaio di 
4!) anni che ha già perduto. 
in tragiche cncostanze. altii 
due figli: uni». Ezio, è morto 
in un incidente stradale al 
cimi anni fa, l'altro è morto 
lo scorso niino per malattia. 

A Mira Andreoìi tempo fa 
era morto il marito, ucciso 
da un fulmino mentre lavo 
rava in campagna. La don 
na cosi, r in. asta sola, per 
mantenere s j stessa ed 1 fi 
gli. ha dovuto affrontare le 
dure fatiche del lavoro in 
campagna e quelle del pa
scolo in montagna. Ma il de
stino e stato ancora una vol
ta crudele con lei e con Ezio 
Pedroncelh, il iagazzo volon
teroso che er.i andato ad ani 
tarla nella l.\iita. 

Il tragico episodio era avvenuto l'altra notte a Roma, davanti ad un locale del centro 

Arrestato il finanziere che ha ucciso 
un giovane sparati ii durante una rissa 

L'omicida era con altri sette militari che per futili motivi erano venuti alle mani con alcuni clienti del night • Fuggito dopo la sparatoria, 
è stato costretto dai superiori a presentarsi in Questura - « Ci avevano aggrediti armati di coltelli », ha detto al magistrato - La vittima, 
che aveva precedenti per furto, non aveva alcuna arma - L'incredibile comportamento del gruppo di agenti secondo alcune testimonianze 

Alassio 

Rapina per 50 
milioni in una 

gioielleria 
ALASSIO, 22 agosto 

Due uomini, a viso scoper
to. sono entrati in una gio
ielleria, nel centro di Alassio. 

ROMA. 22 agosto 
Umberto Audisio, un giova

ne di 20 anni appartenente al
la Guardia di Finanza, è sta
to arrestato alle 4 di stamane 
sotto l'accusa di omicidio. Se
condo il sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, che ha 
spiccato l'ordine di cattura al 
termine di un breve interroga
torio del giovane. Audisio è 
il finanziere in borghese che 
stanotte, al termine di una 
lite esplosa davanti al locale 
notturno « Waikiki ». in via 
Carducci, ha sparato sei colpi 
con la sua pistola di ordinan
za freddando un altro giova-

sulla riviera ligure, e dopo a- | nf' E ' i d i o V e r d i n a , di 27 an-

sano 1 7m^s^aH P df t g"o a i e Ì l , i j ** ricostruzione fatta sta-
per 50 milioni di lire. ' ™ n P d a l m o s t r a t o . lascia 
K i tutt ora aperti numerosi inter

ina signora Pina Maggio. 47 ! rogativi anche se ha sostan-
anni. residente a Milano, ti- j 7 i a ìmente confermato alcuni 
tolare della gioielleria «Arti ! particolari sconcertanti: tra 
orafe ». questo pomeriggio ' questi il comportamento del 
poco dopo le 16.30. aveva ap- | gruppo di finanzieri in bor- l 
pena aperto e stava ancora «jhese del quale l'omicida fa- ' 
riordinando la vetrina, quan- ! c e v a parte. Sarebbero stati co 
do i due rapinatori sono en- j storo, con il loro atteggia
t a t i nel negozio e. armi in J mento a provocare la reazio-
pugno. l'hanno immobilizza- n e dei giovani (e tra questi 
ta legandola quindi su una | anche l'ucciso» che davanti al 
brandma nel retrobottega. Per } night avrebbero tentato di as-
lo spavento la donna è sve- gredirii. 

Umbeno Audisio. insieme ad 

ROMA — Egidio Verdiroti, il pre
giudicato ucciso 

spari erano fuggiti da via Car
ducci e avevano fatto ritorno 
in caserma ma qui era già ar 
rivai a una segnalazione della nuta. 

I due banditi si sono ser- j altri sette militari anch'essi di I Squàdra""mobT:e.'"Dopo Tina 
viti con tutta calma, sceglien- { carriera ed appartenenti alla I h r e v e i r idarne svolta da un 

_= , .,_ -,-,.- . Legane Allievi della Guardia j Ufr:(.,aie dei Corpo. ì militar: 
^ P " * " 2 , * ' r o n _!? . - ?_ , i n . v i a ! «mo siati rispediti in Questu

ra e interrogati dal giudice 

do i pezzi migliori sia dalla 
vetrina che dalla cassaforte 
che era aperta. Compiuta la 
rapina si sono allontanati. 
pare a piedi, mescolandosi 
tra i numerosi turisti che af
follavano la strada. 

i XXI Aprile, si è presentato in 
questura alle 3 di stamani. 
un'ora e mezzo dopo l'ucci
sione di Verdirosi. 

i I finanzieri subito dopo gì: 

TRUFFATE ALCUNE DITTE PER UN MILIARDO DI LIRE 

Non pagavano le cambiali e incassavano contanti 
La prima indagine è partita dai carabinieri di A lb ino (Bergamo) cui «'erano rivolti ì titolari di una 

azienda - Identif icati , ma latitanti, i t ruf fator i : sono vecchie conoscenze della polizia per analoghi reati 

MILANO. 22 agosto 
Una truffa di oltre un mi

liardo di lire ai danni di a-
ziende sparse in tutta la pe
nisola, è stata ideata da un 
gruppo di persone che. crea
ta una fantomatica ditta, ac
quistavano ingenti quantitati
vi di merce contro cambiali 
e la rivendevano immediata
mente per contanti. L'illecita 
attività sarebbe continuata an
cora se i carabinieri di Albi
no (Bergamo) non avessero 
per primi rotto una maglia di 
questa intricata rete di truf
fatori. individuando un com
ponente dell'organizzazione. 

Nell'ottobre dello scorso 
anno, nasceva a Milano la 
OMB i Officina Meccanica 
Briantea» con sede ammini
strativa in viale Martini 9 e 
officina in via De Sanctis 75. 
La tecnica adottata dalla nuo
va società consisteva nel riti
rare da vari fabbricanti stock 
dì biciclette e ciclomotori, pa
garli con assegni ed effetti a 

lunga scadenza e di rivende
re subito la merce a prezzi 
di assoluta concorrenza, pur
ché il pagamento venisse ef
fettuato subito e incontanti. 

Un deposito in conto cor
rente fatto su tre banche mi
lanesi aveva creato una so
lida credibilità agli operato
ri che potevano così facilmen
te ottenere il rinnovo delle 
tratte scadute e dilazionare 
sempre più ogni sorta di pa
gamento. Tra le ditte truffa
te dalla OMB, secondo le pri
me indagini dei carabinieri, 
sarebbero la « Moto Mondial * 
di Milano per 12 milioni, la 
« Carrera » di Milano per 80 
milioni, la AIM di Prato per 
12 milioni. la UFO e la « Mo-
cimati » di Bologna e una mi
riade di altre aziende. 

I primi ad insospettirsi fu
rono i titolari della «Tres-
soldi Casiraghi » di Campa
te, che presentarono denun
cia ai carabinieri di Albino. 
Seguirono le denunce di al
tre ditte. 

Prendevano cosi il via le 
indagini dei carabinieri che 
bloccavano il 39enne Bruno 
Zani, di Albino, nell'atto di 
concludere un acquisto di un 
blocco di biciclette per conto 
della OMB. Lo Zani, arresta
to. affermava di non cono
scere la persona che gli ave
va affidato quell'incarico e for
niva. seppur involontariamen
te. l'indirizzo del magazzino 
da lui utilizzato. Qu; i mi
liti trovavano altre 70 bici
clette della « Casiraghi » di 
Carugate. 15 canotti penuma-
tici della FANN di Bari ed 
una macchina saldatrice del
la ditta • Lombardi > di Mi
lano. 

Interrogato dal maresciallo 
Malgari, che nel frattempo a-
veva preso la direzione del
le indagini, il proprietario del 
magazzino. Claudio Catena di 
38 anni, affermava di essere 
completamente all'oscuro del 
traffico illecito e di aver af
fittato il locale alla OMB per 
tremila lire al giorno. A so

stegno della dichiarazione pre
sentava le ricevute dell'affitto. 
ma veniva ugualmente denun
ciato a piede libero 

Conosciuto il nome della 
ditta. ì carabinieri piombava 
no nella sede di viale Marti
ni dove trovavano solo cin
que operai in attera dell'ar
rivo dei responsabili della so
cietà. che avrebbero dovuto 
pagar loro gli stipendi arre
trati. All'interno della OMB 
il vuoto assoluto: anche ì mo
bili erano spanti . L'inchiesta 
ha portato alla luce ì nomi 
dei responsabili della truffa. 
vecchie conoscenze della poli
zia e recidivi specifici Si trat
ta di Vitalino Cerea. 28 anni. 
via Savona 17. « cervello » del
la società; Giordano Bruno 
Gattoni. 45 anni, via Legioni 
Romane 13, amministratore; 
Carlo Ghisi. 69 anni, piazza 
Cinque Giornate 12. ex ammi
nistratore; Giuseppe Alfonsi. 
43 anni, via Washington «2, 
autista dell'automezzo che ser
viva al trasporto della mer

ce; Ester Toninello. 59 anni. 
via Donizetti 55. impiegata i-
neccep-.bile che. rispondendo 
ai due telefoni dell'azienda. 
rassicurava i creditori: Isido 
ro Panfili. 53 anni, corso Ga
ribaldi 12; Andrea LuccheTta. 
39 ar.n;. via Anacreonxe 1 ed 
Attilio Danese. 30 anni, v.a 
Martin Lutero 3. 

Questi ultimi tre. avevano 
il compito di acquistare e di 
rivendere la merce. Tutti ì 
componenti la società risiedo 
no a Milano e. al momento. 
risultano latitanti. 

Gli inquirenti sono del • a-
rere che la OMB abbia dei 
complici in molte grandi cit
tà italiane e cioè che la so
cietà non sia che una emana
zione di un'organizzazione 
molto pm estesa. Nel giro di 
pochi giorni i carabinieri han
no recuperato merci « acqui
state » dalla OMB per un va
lore di circa 30 milioni. 

Luigi Botta 

Santacroce, rial capo della 
« Mobile •> Musone e dai re
sponsabile della Sezione omi
cidi Jocmeila. 

I.a vittima dell'assurda spa
ratoria. Egidio VerdiroM. a-
veva alcuni precedenti per fur
to e resistenza a pubblico uf
ficiale. Quando è stato rag
giunto d;« uno dei colpi di 
pistola sparati dal giovane fi
nanziere. era disarmato. Se
condo i numero*! testimoni 
del fatto. l'unico >uo gesto of-
fen-ivo .-aiebbe stato quello 
di lanciare contro il eruppe* -
to di militari uno dei suo; 
zoccoli di lesino. 

Queste le tasi dell'episodio 
che si è concludo con l'ucci
sione di Verdirosj. Dopo aver 
passato un paio d'ore all'inter
no del « Waikiki ». che è in 
via Carducci 3. il gruppetto 
d: finanzieri, tutti :n libera 
uscita, ha deciso di abbando
nare il locale, Una volta sulla 
strada. ì militari si Mino fer
mati a parlare tra di loro e 
due di C*-M s; sarebbero ap
poggiati con la schiena ad una 
macchina sportiva «una «Sini
ca Baaahera » targata Roma 
M 4f>8R3> che era posteggiata 
accanto al marciapiede. 

La lite e esploda quando il 
proprietario della macchina, 
avventore del locale, e amico 
di Verdtrosi. ha detto loro di 
scostarsi: « Cosi me la rovi
nate ». avrebbe gridato all'in
dirizzo dei due finanzieri in 
borghese. Costoro avrebbero 
risposta in maniera brusca e. 
secondo alcune testimonianze 
«che per ora non hanno tro
vato conferma nel verbale del 
magistrato», avrebbero anche 
cominciato a colpire con i pu
gni la macchina. Gli otto fi
nanzieri e il propr.etario del
la « Simca » sono cosi venuti 
alle mani e dal locale sono u 

sciti a questo punto altri gio
vani. tra 1 quali anche il Ver-
dirosi. per dar manforte al 
loro amico. 

A questo punto Umberto Au
disio avrebbe estratto la pi
stola d'ordinanza e avrebbe 
cominciato a sparare all'im
pazzata. « Alcuni di lofo era
no armati di coltelli » avrebbe 
detto Audisio durante l'inter
rogatorio. 

Dopo aver sparato almeno 
3-4 colpi. Audisio, senza ascol
tare l'invito alla calma rivol
togli dagli altri finanzieri, a-
vrebbe nuovamente fatto fuo
co verso il centro della stra
da dove appunto era Verdini-
si che è caduto m terra colpi
to in pieno torace. 

Sempre secondo la testimo-
nienza rilasciata al dottor San 
tacroce Audisio avrebbe scam
biato per una pistola lo zoc
colo che il giovane stringeva 
nella mano destra. Secondo 
un'altra testimonianza il gio
vane è stato raggiunto dal 
proiettile dopo che aveva già 
lanciato contro il gruppetto 
di finanzieri uno dei due zoc
coli che calzava. 

Quando è stato soccorso dai 
numerosi clienti del locale Egi
dio Verdirosi respirava anco
ra. E ' morto prima ancora 
che arrivasse l'ambulanza e 
quando già i finanzieri «tran
ne uno di essi rimasto come 
impietrito davanti al cadavere 
di Verdirosi» erano fuggiti. 

Verdirosi è stato identifica
to alle 3,30 di stamani dal 
cognato. all 'Istituto di medi
cina legale. 

g. pa. 

Movimentata conclusione di un pranzo a Napoli 

A monte le nozze per 
il conto del ristorante 

NAPOLI. 22 agosto 
Un conto troppo salato e 

stata la causa della momenta
nea fine di mi matrimonio du
rato non piii di qualche ora. 
Luigi Buonaspene. un portaba
gagli alla stazione di Napoli. 
di 36 anni e Rosa Sbraglia. di 
3 anni più giovane, si sono 
sposati verso le 13.30 nella 
chiesa di S. Anna alle Palu
di: cerimonia tradizionale. 
chiesa opportunamente addob
bata. una quarantina di invi
tati. 

Dopo la cerimonia, tutti al 
ristorante per il pranzo nu
ziale. Ci SI trasferisce cosi 
ad Ercolano, alle porte di Na
poli nel ristorante « La sie
sta ». Ai numerosi commensa
li ì camerieri cominciano a 

: servire antipasto, cannelloni. 
! noce di vitello e per chi anco-
' ra ha voglia, frittura di pe-
! sre e contorni vari. Per fini-
! re, ovviamente, con l'immanca-
• bile torta bianca a t re piani. 

Un pranzo buono e abbon-
! dante, dunque, che viene a 
i costare, pero, più del previ-
« sto: 216 000 lire per la preci

sione. Ed ora chi aggiunge 
alle 100 mila lire che già era 
no state date in anticipo, il 
resto? A questo punto inco
minciano le difficoltà. C e un 
veloce e vivace scambio di bat-

! tute tra suocero e genero, poi 
i la madre della sposa mette 
j quello chs ha: 50 mila lire, e 
1 lo sposo, per mettere tutto 
| a tacere, dà un documento al 
j proprietario del locale e assi 
i cura che sarebbe ripassato per 
I pigare. 
| Tutto sembra risolto e gli 
j sposi salutano gli invitati. Ma 
i quel modo di risolvere le co 
i se. non deve essere andato 
| giii alla sposa, ne è nata una 

lite con il marito e gli invi 
( tati hanno visto i due sfilarsi 
• le fedi e lanciarsele violente 
; mente contro. Dopo di che la 
i sposa e tornata dalia mam 
l ma e lo sposo ha aspettato '•-
, no a tarda sera inutilmente 
, a casa. Ma aspetta, aspetta. 

non ce l'ha fatta più ed e 
andato a denunciare tutto al 
la polizia. Si attende che i 
due — rifatti attentamente i 
conti — possano ritornare al 
p.u presto insieme. 

CROTONE • E' il terzo in una settimana 

Un altro ordigno esplosivo 
ritrovato a Rocca di Noto 

Potrebbe essere un marittimo 

Il cadavere di un uomo 
sulla spiaggia crotonese 

CROTONE. 22 agosto 
Il cadavere di un uomo di 

colore in avanzato stato di 
decomposizione e vL.'1'appa-
rente età di 45 anni, e stato 
ritrovato stamane a Crotone. 
in località « Spiaggia delle 
forche ». adagiato bocconi su 
uno scoglio. 

L'autorità inquirente — che 
è stata avvertita da una tele 
fonata anonima al «113» e che 
ha già disposto l'autopsia — 
presume che si tratti di un 
marittimo la cui morte po

trebbe risalire a cinque-sei 
giorni fa e non esclude che 
potrebbe trattarsi di una per
sona imbarcata sulla nave da 
trasporto < Simandou », bat
tente bandiera panamense. 
che è salpata dal porto di 
Crotone il 17 scorso diretta a 
Casablanca. 

L'uomo, che indossava ca
micia color rosa con maniche 
lunghe, pantaloni e mocassi
ni color marrone, era alto un 
metro e 65, calvo e di corpo
ratura robusta. 

CROTONE. 22 agosto 
Un altro ordigno esplosivo 

— il terze nel giro di una set
timana — e stato rinvenuto 
ieri a Rocca di Neto. piccolo 
centro del Crotonese dove 
martedì scorso ha trovato la 
morte il piccolo Elvezio Dat-
tolo. sei anni, rimasto dilania
to, per l 'appunto, dallo scop
pio di una bomba. 

Tutti e tre gli ordigni «il 
secondo è stato rinvenuto ì 
nerte giovedì scorso» sono del 
tipo SRCM. 

Il rinvenimento di ieri — in 
un vicoletto della via Roma 
e frutto di una telefonata a 
nonima diretta ai carabinie
ri di Strangoli, i quali han
no prontamente informato gli 
artificieri di Catanzaro. 

I carabinieri sono impegna
ti in approfondite indagini. 
ma. anche se hanno già inter
rogato numerose persone, se 
giiendo evidentemente diverse 
piste «non esclusa quella ma 
fiosa) non sono riusciti anco
ra a far luce sugli episodi. 
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In attesa del via ufficiale (tra una settimana) il calcio tenta di risolvere i suoi dubbi 

ULTIME AMICHEVOLI PRIME DELUSIONI 
Lo 0-1 di Cesena testimonia i persistenti limiti della squadra di Marchioro 

È arrivata la prima sconfitta 
per il Milan dal «gioco corto» 

Non tutti i rilievi sono però negativi: a tratti i l nuovo schema ha dimostrato di poter funzionare • Passabile, nonostante l'ingenuità 
di Boidini e l'anarchia di Sabadìni, la prova della difesa - Inesistenti Braglia e Calloni - Marchioro: «Il risultato non mi interessa» 

Briglia è a torr i : Marchioro dice eh* c'è tempo... 

Hotel « Stacchini ». Villania-
rìna di Cesenatico. Riviera 
romagnola Sole. mare, cor
dialità. Sangiovese, piatit
ila, e ancora cordialità. 
Hotel « Stacchini ». Vtllamari-
na. ecv ecc. Una distesa di 
tedeschi. Biondi e meno bion
di. lattiginosi e aragostacei 
Tanta valuta pregiata. Gli ul
timi italiani pallidi, frenetica
mente alla ricerca di scampo
li di sole. 

La Romagna è umida. I suoi 
torrenti ancora gonfi, d'acqua 
e di fango. Le ferite stentano 
a rimarginarsi. Un vecchio 
pescatore, accanto alla barca 
sventrata dai fortunali, et di
ceva, giurando e spergiuran
do su una miriade di parenti 
ed amici, che lui. nonostante 
le rughe, tant'acqua mai l'ave
va veduta. Eppure, almeno 
qui. tra Cesenatico e Rimini. 
la vita balneare prosegue sen
za apparenti intoppi. Solito 
scenario di ombrelloni a tap
peto. Vele bianche in mare. 

In un simile contesto, fre
netico, contraddittorio, il Mi
lan di Marchioro, Rivera e 
Duina ha liberato un'ulterio
re ventata di delirio. Il fasci
no che il « divo » inevitabil
mente esercita, la mitizzazio
ne ad ogni costo, hanno spri
gionato dirompenti follie e 
sconvolto le consuetudini 
quotidiane. 

A Viilamarina. i rossoneri 
sono piombati a poche ore 

Convincente partenza e finale moscio nell'amichevole col Modena (4-2) 

La Lazio è bella e brava 
ma non regge la distanza 

In vantaggio di quattro reti la compagine di Vinicio ha subito nel secondo tempo l'iniziativa av
versaria - Non mancano i rifinitori e le idee, ma la squadra deve ancora trovare concretezza e tenuta 

MARCATORI : p.l. al 13* Viola 
<L), 22* Giordano (L) , 42' 
Oarlaschclli (L): s.t. al 'A' 
(Mordano ( l i ) , 10' Colombo 
(M) . 18' Mariani (IH). 

MODENA: Tani (Geromel m i 
la ripresa); Manunza, Ma-
tricciani (Sanzonc nella ri
presa); Maser, Cancstrari, 
Kellotto; Colombini, i'irola. 
Bottel l i ! (Ferrante nella ri
presa) , Zanon, Mariani. 

LAZIO: l'uliei; Ammoniaci, 
Ghedin; Wilson, Polentes, 
Cordova (dal Hi' s.t. Lopez); 
Garlaschelli, Viola, Giorda
no. D'Amico. Badiani. 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 

SERVIZIO 
MODENA, 22 agosto 

Sbucata dall' isolamento a-
greste di Pievepelago. la La
zio. tuttora alla ricerca di s e 
stessa, si offre agli occhi di 
una più vasta platea. Il Mo
dena, compagine della s e n e 
cadetta, può costituire test at
tendibile. Vinicio comunque 
presenta un complesso tutto
ra enigmatico. 

Nonostante il robusto suc
cesso (4-2), permangono delle 
perplessità. La squadra infat
ti, dotata di laboriosi tessito
ri a centrocampo, governa il 
pallone a suo piacimento. La 
presenza di Cordova, oggi pra
t icamente all'esordio, là in 
mezzo già è palpabile. Tutta
via, appena gli avversari spin
gono quel tanto che basta, 
spesso Min dolori. Vedremo 
comunque. Ora limitiamoci a 
spulciare il taccuino e a ri
vivere le fasi salienti della 
conteja. 

Quando si inizia, non trop
po puntualmente p3r la ven
ta. il cielo è finalmente ter
s o . il sole t ipicamente esti
vo. Se ne accorge immedia
tamente Pulici che apprestan
dosi a intervenire s u angolo 
battuto da Zanon. stagionato 
mestierante d?l pallone, falli
sce c lamorosamente la presa 
rischiando il « pasticcio ». La 
lancetta del cronometro a 
stento ha superato ì sessanta 
secondi di gioco. Come inizio 
non c'è di che lagnarsi. Poi 
però il gioco si acquieta, le 
trame indugiano a preziosi
smi invero stucchevoli . C'è 
tempo dunque per osservare 
gli spalti sufficientemente af
follati. Al limite della capien
za. Il vecchio « Braglia » fre
me. rivivendo scampoli di 
giorni felici. 

La Lazio, cos*retta a rinun
ciare alle preziose energie di 
Martini. Pighin e Re Cecconi, 
rimedia con Cordova mediano 
di numero e di fatto, accorta
mente attestato sulla linea dei 
terzini, tuto teso a centelli
nare ti proprio sforzo fisico. 

Detta sapientemente le tra
m e ai compagni, « Ciccio ». e 
raramente fallisce ti suggeri
mento . Badiani, casacca nu
mero « undici » sulle spalle, 
pencola a stantuffo, tampo
nando ove occorre. Polentes, 
anziano pirata delle aree di 
rigore, rotto ad ogni astuzia 
del mestiere, si incarica di 
Mariani, il so lo degli avver
sari in grado, sulla carta, di 

punzecchiare in qualche mo
do. Cancian, altro « giovane » 
in panchina, lascia negli spo
gliatoi Bellinazzi, acciaccatosi 
improvvisamente. Il restante 
delle due compagini non co
stituisce novità. Tutto scon
tato dunque. 

La fase, usualmente defini
ta di a studio », pare prolun
garsi oltre il consentito. Ci 
pensa Zanon ad inventare un 
tiraccio che. ovviamente, fi
nisce a lato. Vinicio, dalla 
panca, osserva i suoi appli
carsi giudiziosamente, con Vio
la e Giordano piacevoli a ve
dersi, st i l ist icamente ineccepi
bili. Di certo la Lazio possie
de palleggiatori in abbondan
za. Difficile catturar loro la 
sfera. 

D'Amico, appunto, decide di 
inventare qualcosina di con
creto. Batte un corner, sulla 
destra, tocca ad Ammoniaci 
che, repentino, gli restituisce. 
Deliziosa la pennellata a cen-
troarea che la testa di Viola 
incoccia alla perfezione. E ' il 
13" e la Lazio merita applau
si. Il t empo scorre e Cordo
va tiene dignitosamente. Anzi. 
è già riuscito ad imporre il 
proprio ritmo, tremendamen-
de blando, all'intero comples
so . 

Ci riprova D'Amico al 22". 
Sfugge a Botteghi. visibilmen
te stordito e. dal vertice si
nistro. calibra puntuale per 
Giordano che . in corsa , infi
la. Esemplare. 

Il Modena accusa usibi l -
mente. Stenta a capirci quaì-
cosa. Zanon. individualista al
l'eccesso. è s o m m e r s o da fi
schi impietosi . Mancano tre 
minuti a completare la prima 
frazione quando D'Amico, ri

cevuto un dis impegno di Wil
son, s e ne fugge in s la lom 
serrato da tre quarti campo. 
A Garlaschelli n o n resta che 
attendere e battere a rete. 
Davvero bello. Forse troppo 
facile. 

Si riprende e i biancoazzur-
ri vanno in goal per la quar
ta volta. Ancora con estrema 
disinvoltura. Giordano chiede 
il triangolo ad Ammoniaci . 
L'ottiene e Geromel, neppure 
il tempo di scaldarsi a dove
re. si china a raccogliere il 
pallone in fondo al sacco. 

Vinicio pesa i palloni, un po' me
no — di solito — le parole. 

Stando cos ì le cose , il discor
so , tecnico soprattutto, pare 
davvero concluso . Succede pe
rò (10') che Bel lotto , ben i-
spirato da Zanon, approfitti 
di una smagliatura generosa
mente spalancatasi all'interno 
della retroguardia laziale e, 
saltata la suola vanamente 
protesa di Ammoniaci , porga 
a Colombini. Elementare l'ap
poggio in rete con Pulici bef
fato. La tattica del fuori gio
co stavolta è costata cara. 

L'incontro, improvvisamen
te, s i scalda. I toni s i accen
dono. Sugli spalti il pubblico 
riacquista coraggio e prende, 
c o m e da regola, ad incitare 
i suoi e a maledire l'arbitro. 
Esce Cordova tè il 16') sur
rogato da Lopez. 

La Lazio, gradatamente, va 
affievolendo le proprie vellei
tà agonistiche. Al 18' Ferran
te. un giovane subentrato nel
la ripresa, può comodamente 
portarsi sull'ouf destro, cen
trando come si conviene. Ma
riani. ex genoano, si catapul
ta in semirovesciata e. di de
stro. inventa il capolavoro. La 
saetta che ne sort isce supera 
Pillici. TnDiidio. ovazioni, sce
neggiata. Mariani, esaltato, si 
catapulta fra le braccia dei 
compagni . E' l'ultimo sussul
to di una partita che. chiara
mente . più nulla ha da dire. 
nonostante le velleitarie inten
zioni del Modena 

La I-azio. paurosamente ca
lata di tono, rimedia c o m e 
può parecchie situazioni sca
brose. Vinicio, questo è cer
to. dovrà sudare parecchio 
per cavarne qualcosa di più 
concreto. 

a. co. 

Da domenica la Coppa Italia 
coacouo 
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l lomrnica orossiina. per luttr Ir «.qua
dre di serie A e serie B. cominci-i la Cop
ila Italia, e quella che pubblichiamo r I.» 
uri ma schedina del Totocalcio dopo la 
hrr \r pativi e M i w . I_a manifestazione M 
articolerà anrhr quofa i i in» MI cinqtir 
giornate ili cara per girone, ognuno dei 
quali composto da cinque squadre. Ogni 
squadra osserverà un turno di riposo. I 
\ incitori di ciascun girone saranno am
messi alla fase conclus i la axsirmc al 
Napoli che. com'è noto, ha \ in to l'ultima 
edizione battendo in finali- all'Olimpico il 
Verona. 

Questa prima fase drl torneo durerà da 
domenica prossima fino al 1S settembre e. 
come sempre, costituirà un \a l ido banco 
di pro \a in \ i s ta dell'inizio del campio
nato. Si tratta in tutto di settanta in
contri che do\rel»bero niii che altro te
stimoniare lo stato di forma e le effetti-
\ e possibilità delle .squadre d i r aspirano 
allo scudetto 1976-T7 o che puntano alla 
promozione in serie A. Hi più a questa 
Coppa Italia, da sempre parente po \era 
de! campionato, non si può davvero chie
dere. 

dall'amichevole di Cesena 
Giusto il tempo per uno 
spuntino, pei la pennichella 
d'obbligo Da queste jxirti 
Pippo Marchioro e ancora un 
personaggio In parecchi sono 
giunti ad ossequiarlo La sua 
popolarità tu in effetti dthi 
gando Quasi quanto quella di 
Rivera. A proposito del qua
le possiamo garantire che, <t 
tavola, si comporta, ne più ne 
meno, al pari di tanti altri 
Compito, osservante del gala
teo. mastica, sorseggia, chiac
chiera come un comune mor
tale. Eppure, da dietro le 
spesse vetrate dell'hotel «Stec
chini » sciami di curiosi pre
mevano per carpirne, per me
glio scrutare gli atteggiamen
ti di fronte ad un sanguinan
te filetto. 

Poi la consueta, grottesca 
caccia all'autografo che non 
f't più notizia. C'è stato per
sino chi, con un pizzico di 
inventiva tutta romagnola, s'è 
guadagnato la pagnotta, scat
tando fotografie fa pagamen
to) di questo o quel giocato
re in compagnia del figlio del 
ragioniere, della suocera di 
un non meglio identificato 
« dottore ». Marchioro con iro
nia. molto saggiamente com
mentava- «Mi fa piacere que
sto assalto in piena regola. 
I ragazzi devono rendersi con
to di costituire una casta di 
privilegiati. Con tutto quel 
che ne consegue. L'ambiente 
del calcio è da smitizzare. So
lo così potrà sopravvivere. I 
tifosi però non l'hanno anco
ra compreso ». 

E Tato Sabadìni, il mattoc-
chio. di rimando- « T u t t o tre
mendamente vero. Noi cal
ciatori s iamo esseri umani. 
con cuofe e forse anche ani
ma. Troppo spesso la gente 
finge di scordarlo ». 

In serata, ovviamente, la 
partita. Con il risultato nega
tivo di cui sappiamo. Con il 
Cesena vittorioso in virtù dt 
un rigore assolutamente fa
sullo. E allora s'è parlalo an
che di football. Marchioro, a 
caldo, avvolto nei vapori de
gli spogliatoi, ha ribadito 
concetti ormai consueti: « Si 
è trattato del nostro secondo 
impegno ufficiale — ha dichia
rato infatti —. I l risultato, 
evidente, non mi interessa. 
Posso affermare che le indi
cazioni pratiche, hanno con
fortato taluni intendimenti 
della vigilia. Comunque ci ap
pl icheremo con la frenesia di 
sempre per agguantare 1' "op
t imum" ». 

In effetti il Milan osserva
to sul « green » di Cesena è 
parso tutto teso al raggiungi
mento di un proprio equili
brio interno, anche a costo 
di topiche colossali. £" acca-
tiulo infatti che. nell'impo
store un'azione di rimessa. 
talvolta si venissero a trova
re sei. sette elementi m lif.ea, 
chiaramente indecisi sul da 
farsi. E allora il vocione di 
Turane, costretto ad amplifi
carsi, secco e tagliente, solle
citava una più razionale di
stribuzione delle incombenze. 
Tutto sommato però la cosid
detta squadra corta, lo schie
ramento compresso entro un 
ideale rettangolo, ha funzio
nato. L'applicazione dei singo
li nel rispetto di talune geo
metrie fondamentali, è appar
sa lodevole. 

In parte risolta ci è parsa 
l'assistenza al portatore di 
palla Costui, proprio m rir 
tit di uno schieramento tan
to raccolto, ha sempre chi lo 
sorregge, potendo quindi op
tare per una vasta anmma di 
soluzioni Ma soprattutto lo 
scacchiere difensivo ha ope 
rato come Marchioro coman
da Con Morint e Bet t due 
martini marcatori aomccwa 
ti rispetta amente a Mariani 
e Di' Poiti ('(>'< Sabadìni e 
Bo'.dim a ventilare le zoie 
di rispettila cumwtenza 
pronti a latapultars; in aian 
ti alla bisogna Che pò; 1 
due abbuino nmea aio ouat 

Doppietta del modenese nelle classi 250 e 350 nel G.P. di Cecoslovacchia 

Villa domina a Brno: 
vince un titolo e mezzo 

Walter si è confermato matematicamente campione del mondo nella « quarto di litro » e ha ipotecato 
l'iride nella classe maggiore - Ancora delusioni per Agostini - All'inglese Newbold la gara delle 500 

Un trionfo per Walter Villa. 

Le classifiche 
CLASSIFICA CLASSE 350 CC. 

1. WALTER VILLA (It.) Ilarley 
Daiidson. 53'39"til: 2. Victor Pa
llimi» (Sp.) Yamaha, .VT03"66-, 3. 
Tom Herron (Irl.) Yamaha. 51' 
04"59: 4. Penili Korhonin (Fin.) 
Yamaha 54*I3"27; 5. Charles Morti-
mer (GB) Yamaha 54'16'MG. 

CLASSIFICA CLASSE 250 CC. 
1. WALTER VILLA (It.) Ilarle> 

Da\it!son. 50MB" 12: 2. Gianfranco 
Bonera (It.) Ilarley Davidson, 51' 

21 "*3; 3. Takazumi Katajama 
(Glap.) Yamaha, 51*36"34; 4. \ Ic-
tor Paloino (Sp.) Yamaha. 5r39"3; 
5 Bruno Kneubuehler (Sii.) Ya
maha, 51'40"6l. 

CLASSIFICA CLASSE 500 CC. 
1. JOHN NEW BOI J» (GB) Suzu-

rVi, 5G'56"45; 2. Temo Lanshuori 
(Fin.) Sumki. 57'OTMS; 3. Philip
pe Coulon (Svi.) Suzuki, 57'19"13: 
4. Karl Auer (Au.) Yamaha, 58* 
30"65; 5. Max Wiener (Au.) Ya
maha 58'39'J31. 

SERVIZIO 
BRNO. 22 agosto 

Tutti ci speravano ina nes
suno era disposto, (orse an
che per scaramanzia, a darlo 
per certo- e invece Walter 
Villa e davvero riuscito nel 
gran colpo, laureandosi iper 
U terzo anno consecutivo» 
campione del mondo delle 250 
e ipotecando il titolo delle 
;i.")() con una splendida dop
pietta sul circuito di Brno. 

Il Gran Premio di Cecoslo
vacchia. dunque, ha trovato 
veramente il nuovo « uomo 
guida » del motocic l i smo mon
diale: un tranquillo padre di 
famiglia modenese, del tutto 
esente da atteggiamenti chias
sosi. Non un giovmcello — 
Villa ha H2 unni — ma nep
pure un uomo giunto alla fi
ne della carriera. La folta 
schiera di giovani promesse , 
soprattutto di casa nostra. 
lanciati verso ì vertici del mo
tocicl ismo. t ioveranno sulla 
loro strada un veterano duro 
a morire anche per i prossi
mi anni. 

Ma la soddisfazione, per i 
tifosi italiani delle due ruo
te. è doppia: il modenese ui-
fatti e arrivato al vertice del
le classifiche mondiali grazie 
a una moto , la Harley David
son, nata a Varese circa un 
lustro fa, tipica espressione 
della scuola tecnica italiana. 
nata anche dal lavoro appas
sionato del povero Renzo Pa
solini. E dire che la casa 
madre americana, di soldi 
per questa macchina non ne 
ha mai spesi molti . 

Ma passiamo alla cronaca. 
Partono per prime le 350. 
Villa aveva già fatto registra
re il miglior tempo in prova: 
l 'uomo da battere è Cecotto, 
m a Agostini e la MV possono 
sempre sfoderare di sorpresa 
la zampata buona. Ma la ve
tusta macchina di Vergherà 
tira gli ultimi già in parten
za. e cosi Walter si trova in 
fuga con Cecotto. Braun e 
Palomo. All'undicesimo giro 
cedono i motori di Braun e 
del venezuelano: disco verde 
per l'italiano, che va a vince
re davanti a Palomo e sente 
ormai vic iniss imo l'iride. La 

sua moto ha dato prova di 
essere più resistente delle Ya
maha degli avversari. 

La gara delle 250 non ha. 
invece, nessuna s tona . Qui il 
dominio di Villa e uicontTa
stato da tre anni, e a Brno 
la regola e stata confermata -

alle spalle del modenese , in 
solitaria fuga, finisce Gian
franco Bonera sulla seconda 
HD. E con questo il « Villa 
bho'r » si conclude. 

Scendono m pista le 50(1. 
ma questa gara non ha un 
grande interesse. Il titolo 
mondiale, come e noto, e sta
to conquistato da B a n y Siice
ne, oggi assente, e cosi bi
sogna accontentarsi di vedere 
se Agostini riuscirà a pren
dersi la platonica soddisfa
zione dì battere la miriade di 
imberbi ragazzi saliti questo 
anno alla ribalta. Nulla da fa
re. Tutto storto per Ago que
st'anno. La sua Suzuki si 
rompe al quarto giro, e cos i 
la gara va all'inglese Newbold 
davanti all'ex kamikaze finlan
dese T e m o Lansivuori. 

In conclusione, il Cnin Pre
mio di Cecoslovacchia h t con
fermato quanto era stato mes
so in rilievo da tutta la sta
gione agonistica: Agostini non 
è più l'incontrastato domina
tore, anche se si difende an
cora con grinta ed entusia
smo; ma bisogna ancora 
aspettare prima di dare per 
scontato il passaggio dello 
consegne da una generazione 
all'altra. 1 « trentenni» han
no ancora molt iss imo da di
re, e Villa lo dimostra, in 
uno sport m cui esperienza 
e tenacia contano più* di ogni 
al'r.i cosa. Il c lamoroso ton
fo di Cecotto m questa sta
gione. dopo che frettolosa
mente lo si era salutato conio 
il « nuovo Agostini ». dimostra 
come non basti andare forte 
per vincere. 

Ormai Villa, con ì suoi tre 
(ma quasi s icuramente quat
tro i titoli iridati, entra a far 
parte del cosiddetto .< olim
po ». insieme agli Ubbiali, agli 
Hailwood, agli Agostini, ai 
Read. E arriva ai mass imi 
traguardi dopo anni d i delu
sioni e sacrifici. 

p. r. 

F 2: anche Merzario deve cedere il passo al tedesco 

Stuck non perdona a Misano 
Flammini deluso abbandona 

Vittorio Brambilla costretto quasi subito al ritiro - Dai niurtrrosi testa coda una 
conferma della sicurezza dell'impianto romagnolo: nessun incidente di rilievo 

i he ischio ài troviti» dine 
so a nostra ledere da fatto 
n contingenti Soldini e tut 
torà lento pedante, tane ar. 
t he ingenuo II disagio di Sa 
badili derna -ni eie daVo 
strano wruiuuiire à. Bioor 
< he. a dispetto delle ventilo 
te Drimai rrr. lr>r »>.,•/ r^sjn 
<* Albertino >. 

Sabadìni .:*utt: a-:;*he ;•>: 
tx>*tare ! az'i-\e ''n.ou '<»"!* J* 
destra ruoribenza questo 
che 'i'.d loto T'iie-s^u a i. .<> 
i o doi rebbe lo-lire <; fi:i t 
ra \ioraìzu <i ri tutta a> c.r 
ih:a i,er l mie ut T„r;.v a:u>. 
-.utii Per Mj,Vr(jr>j nl'.d r-.j ù,, 
"lariat'.ia u. Ii^u'r:,e < tt\: 
ulme"u u^^?|'^^•' \ìari\ uro 
P.e*tu ;.' fatto i he pru:j>:u (Lì 
O te 'la 'et'ti di terselo l f.Ji> 
;l 'iu:!e Je\t'u J-'.<> *ih'eus 
rilento rus*ur.eru abb'.r.u 
frutto vaiolile V p"i i"*'^»1 

\e uwHate roiriuar.u'e 
Maltiera ìriieie 7j<jr:o<fo':.V 

:.' -dien» di vetturale >• e 
attestato *u posizioni tipiche 
del mej.anu di copertura 
Quanto a ('allori e Braolta 
are'enreminu w ; interne 
Sarebbe truuvu 'arile Cwi e 
diamo 'oro la liberta vrui 
i noria Poi <i i edrà 

Scampoli di notizie per iun 
eludere. Stamani la comilua 
milanista ha lasciato sollecita 
Cesenatico, rientrando nelle 
remo di MtlaneUo Martedì 
sarà di scena a Trieste 

Alberto Costa 

MISANO ADRIATICO. 
22 agosto 

Il tedesco Hans Stuck. su 
March BMW. ha messo d'ac
cordo la folta pattuglia di 
piloti italiani scesi a Misa
no Adriatico con bellicosi 
propositi per disputarsi il 
Trofeo Santa Monica, valido 
p?r il Campionato italiano di 
Formula Dut . 

I,a gara è .'tata molto bel
la e emozionante nella prima 
delle due manche (di 25 giri 
luna», mentre la seconda e 
stata « iiddormentata » dalla 
netta supremazia d: Arturo 
Merzario I-a vittoria del te 
d.-"-io. comunque, non ha gu.i 
•-tato la giorn;.ta motoristica 
odierna, pen-lit ottenuta in 
una gara « h-* ha m e s s o m 
beila mostra l«t vitalità della 
Formula D'î .' italiana, i he 
può d i s p o n e di un be! r.ii 
mero di p..uti <Flamm:n:. 
Francia. Martini, Mantova. 
Marazzn in condizione di 
competere a l a e l l o europeo 

In quali:.» ai du.-* italiani ' 
'< in prestito » dalia Formula ' 
l 'no. Mer/aru e Brami):!'..' ' 
se per :. pr.ir.n !a gara (i: ( 
Mis.mo p-io rincinerarsi u:»a , 
e--nei er./a p<.si?i\.a per :ì *̂- j 
i ululo e \n i i i ' a l'ennesima de 
h . s u n e 'i; ui.-t »'aj;ione Ti.tt.i 
spine e ni *:».«• n e i ' 

I-i Duma .riL'.the e n a \ \ e 
ro eiiniv..ts!r..»n'e p:ei..i il 
colpi il. strila. ;i i(, l lfeni:a 
dell estremo toni . .brio tra i 
« o:,i orrenT! .-« atta .n "eMa 
Frali, la "allunato da Pa\e--; 
• miglior teli.p., ni pru'.ai 
riamnr.ni. M4.:'"u-.a e s , t u k 
n.enTr Brambilla s;ia a! p n 
ilio j: ro \ecit- compromessa 
la s,ia t;ala da un guasto 
me. i an.i o !>e. drappello di 
te.sia .1 p.u . . i inloso >eml)ia 
Stuck. i he - . m i r i c i a risa 
'.ire posi7.i>ni seguito da 
Fiamnur.:. fin.. » portarsi ir. 
seconda po- . / ione d e t r o a 
Pa\e-1. al i Odiando Clelia ( ol 
sa dupo . he Frane la -< omp.t 
i r di s.etia p .r un m.aiu di 
larattere n.e. c in i co cambio 
bloccato 

Comincia un appassionante 
duello tra la Ralt-Hart di 
Pavesi e la March BMW uf 
f idale di Stuck. Il tedesco 
c«rc* di passare a più ri

prese. ma Pa\es i sembra reg-
g?re il confronto. A nove gi
ri dalla fine il colpo di sce
na: il motore di Pavesi cede 
di schianto e Stuck passa. 
Ma non ha il t empo di com
piere neppure mezzo giro che 
compie un Clamoroso testa-
coda, evitato per miracolo 
dal sopragg".ung3nte Pavesi. 
Passa in testa Fìammini. con 
la seconda March ufficiale. 
ma in breve .-ì trova di nuo
vo alle e alcanna lo scatenato 
teutonico, che infine lo infi 
la all'interno Flammini nel 
tentativo di controbattere fi
nisce a sua \o l ta :n t-'sta-
coda <e nel rientrare in pi 
sta < omp.e una manovra mol 
io scorretta cannegmando al 
tri concorrente . 

Al traguardo passano nel 
l'ordine Stuck. Mantova. Ma
ra/ / ! Meizai io . Martini e 
Flamini!»:, che i un un po' 

più di assennatezza e di for
tuna avrebbe potuto conclu
dere al secondo posto. La 
media del vincitore è stata 
di 158.756 kmh, il tempo im
piegato 30'5!) ' e 2 decimi. 

La seconda manche e l'e
satto opposto della prima: 
quasi del tutto priva di emo
zioni. eccezion fatta per una 
partenza da infarto con Man
tova costretto a partire m 
seconda (cambio bloccato» 
t h e causa ut groviglio di 
\e t ture e una selva di ge
sti minacciosi al suo indiriz
zo Comunque dal i-aos di 
lamiera, rata.e per Flammi
ni. eh? si ritira, esce bene 
Stuck. tallon: to da Arturo 
Merzario - : due prendono il 
volo e già al secondo giro 
l'italiano e ai comando del
la gara lì tfOPM », al quale 
basta non fai si staccare di 
pm di di»-oi s t rondi per co 

A ' s * 

1 V-

Hans Stuck; • Milano ha ma»t« d'accordo tutti gli italiani. 

gherc il successo finale, si 
tiene a ridosso di Merzario 
senza forzare. Le posizioni 
non mutano fino al traguar
do: primo Merzario. che con
quista il secondo pos to nel
la classifica finale, secondo 
Stuck, che si aggiudica il 
Trofeo Santamonica; poi. stac
cati. Marazzi. Martini e Co
lombo, che \ a n n o a occupa
re le medesime posizioni an
che in c lassmca finale. 

Alla fino ci sono , come e 
giusto, applausi per tutti: a 
Misano l 'automobilismo, una 
volta tanto, ha dato vita a 
una giornata di sport hmpi 
da sotto tutti gli aspetti . Il 
circuito si e dimostrato si
curissimo. ì numerosi testa-
coda si sono rivelati nulla 
più che contrattempi di or
dine tecnico^agomstico senza 
nessuna conseguenza per i pi
loti e pubblico, grazie alle 
ampie vie di fuga di cui que
s to impianto dispone. Mauri
zio Flammini continua a ca
peggiare la classifica del Cam-

j pionato italiano. Stuck e fe
lice per *.na v . t tona di pre
stigio coni? questa, Merza 
n o è soddisfatto per avere 
trovato nella '-sella una mai -
china finalmente competit iva. 

Insomma, l'ambiente e in 
fermento e chissà che Fan 
no prossimo, finalmente, gli 
italiani non riescano a por
re fine al dominio incontra
stato d2i francesi (piloti e 
macchine) in Formula Due 

LA CLASSIFICA 
C Unifica final*- Trrza coppa S»n-

Mmonfra formula do? Intimano-
nalr. 

I. STVCTS. RFT (Marrh BMHI. 
km. 114.400 in I ora 2tM", mrdia 
oraria km. NOUK; 2. Murarlo (f>-
vlla BMW» 1 ora 2"ll"5: 3. Ma-
r»r/f (<l«r»ron BMW) I ora 2"3S"; 
I Martini (Marrh BMW» 1 ora 
: 10 "I: ì . Colombo (Marrh BMW) 
1 ora -J2"l; t>. 1 rancia (Chrvron 
BMW » I ora Siri""». ~. S<-hurti. Stia. 
ter* (Marrh BMW ) I ora r s i ' l ; 
ft. f.lmax (Marrh BMW) a 2 fi ri; 
9 Pareti (Ralt-llalt) a 2 etri; 10. 
Klvr. Sriarra (Oncila BMW) » 
2 (drl. 

Giro pia THOCT: Il 12 n nVlla 
prima manche di Francia (Chr-
tran BMW) In l'I!'"» ali» mrdia 
d| km. 172,414 (nuora primato drl 
circuito). 
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Tra alti e bassi il Napoli prepara la rincorsa allo scudetto 
Contro la squadra di Montevideo prima uscita casalinga dei giallorossi , 

Questa sera contro il Nacional 
un severo collaudo per la Roma 

L'«undici» di Liedholm ha raccolto finora soltanto critiche - Le conseguenze di una poco accorta campa
gna di cessioni - E' il centro campo la maggiore lacuna : Di Bartolomei e De Sisti non sembrano reggere da soli 

ROiMA, 22 agosto 
Torna in rampo domani se

ra all'Olimpico la Roma con
tro la squadra uruguyana del 
Nacional di Montevideo. Si 
tratta della prima uscita ca
salinga dei giallorossi dopo 
le prime amichevoli di pro
vincia. E ' un collaudo piut
tosto severo, che però può 
risultare utilissimo a Liedholm 
per rivedere all'opera uno 
schieramento, che finora ha 
raccolto solo critiche. 

Infatti le prime partite, gio
cate contro formazioni dilet
tanti e semipro, hanno eviden
ziato lacune, che in parte era
no previste alla conclusione 
della « rivoluzionaria » cam
pagna di cessioni condotta da 
Anzalone e che in parte si 
sono presentate nel corso del-
la pr ima fase di preparazio
ne. 

I problemi da risolvere so
no molteplici e riguardano la 
squadra, prima di tutto, e la 
società. Ma andiamo per or
dine. A sette giorni dalla Cop
pa Italia, primo appuntamen
to ufficiale della stagione cal
cistica italiana, la Roma non 
c'è e rischia una magra figu
r a so Liedholm non studia 
velocemente qualche variante 
da apportate a quella che do
vrebbe essere la formazione 
base. Gli schemi, che poi so
no gli stessi della stagione 
scorsa e che raccolsero già al
lora numerose critiche, sem
brano non trovare sbocco e 
di conseguenza il gioco latita
ta paurosamente. Ma perchè 
avviene questo? Soprattutto 
per la pochezza del materiale 
messo a disposizione del tec
nico svedese, privato di ele
menti del valore di Cordova, 
Morini e altri che avevano la 
loro importanza in seno alla 
squadra, e più probabilmente 
per la scarsa adattabilità che 
certi giocatori mostrano nel
lo svolgere determinate man
sioni in campo. 

E ' chiaro clip le maggiori 
lacune, almeno per il momen
to. ristagnano nella zona di 
centrocampo e quando questo 
reparto singhiozza, tutta la 
squadra ne risente subito. 

Per t radurre in modo po
sitiva le concezioni tattiche 
di Nils Liedholm. il centro
campo giallorosso dovrebbe 
galoppare con agilità, per poi 
trovare l 'acuto necessario per 
concretizzare. Ebbene tutto 
questo finora non avviene, poi
ché De Sisti e Di Bartolomei 
camminano invece di correre. 
costTingendo Boni (l'ex samp-
doriano è ancora alla ricer
ca della condizione fisica mi
gliore) e Rocca ad un mas
sacrante superlavoro. Ora nes
suno vuole pretendere da De 
Sisti cose che materialmen
te non è piii in grado di of
frire; da lui si pretende sol
tanto saggezza tattica e quel
la dose di esperienza che di
fetta in tutti quei giovani che 
compongono la nuova struttu
ra dell'undici giallorosso. 

Ma da Di Bartolomei invece 
si. E ' assurdo che un giovane 
di 21 anni ancora alla ricerca 
di una affermazione definiti
va, giochi con tanta e irritan
te sufficienza. Possiamo fino 
ad un certo punto giustificar
gli la lentezza, che rappresen
ta la sua pecca maggiore, ma 
lo condanniamo senza possi
bilità di appello quando non 
offre alla squadra quella do
se di grinta e di sacrificio. 
che potrebbe risolvere e na
scondere i difetti di una for
mazione creata nei saloni del 
I>eonardo Da Vinci, con incre
dibile superficialità. A Viter
bo. giovedì non lo abbiamo 
mai visto mettersi in vetrina 
con qualche iniziativa. Ha gi
rovagato per il campo, quasi 
rifuggendo dal vivo del gioco. 
Ha toccato qualche pallone so

lo per sbrigare un lavoro di 
normale amministrazione. Da 
lui si pretende qualcosa di 
più, poiché non è uno sprov
veduto ma anzi possiede un 
bagagio calcistico piuttosto 
considerevole. Se continua in
vece a giocare MI questo me
tro, finirà puntualmente per 
far rimpiangere la « cacciata » 
di Ciccio Cordova, dal quale 
ha ricevuto una eredita che 
al momento sembra troppo 
grossa per le sue spalle. 

Può darsi che il ragazzo sia 
ancora alla ricerca di una 
condizione atletica migliore, ò 
quanto ci auguriamo per lui 
e per la Roma, ma se non do
vesse essere cosi consigliere-
remo a Liedholm di prendere 
il coraggio a due mani e tro
vare una soluzione di ricam
bio. Questa potrebbe essere 
rappresentata dall'avanzamen
to di Maggiora, che è stato 
sempre un centrocampista e 
non un terzino, seppur fluidi
ficante. Un centrocampo for
mato da Boni, Maggiora, De 
Sisti, con la collaborazione 
di Sabbatini, in attesa che 
guarisca Bruno Conti, si im
poverirebbe da un punto di 
vista tecnico ma ne guada
gnerebbe in grinta, velocità e 
continuità d'azione. Ed è quel
lo di cui ha forse più biso
gno !a Roma di oggi. Ma pro
babilmente il tecnico svede
se. che nella impostazione 
della campagna acquisti è sta
to emarginato, vuol concedere 
riprove prima di operare con 
il bisturi i tagli necessari. Al
tra nota dolente è l'attacco, 
o meglio Prati. 

L'ex milanista, è soltanto il 
ricordo dell'attaccante di due 
anni fa. Ha sulle spalle una 
serie a catena di infortuni, che 
ancora si riflettono sui suo 
rendimento. A Viterbo l'attac
cante ha toccato pochissimi 
palloni, rinunciando perfino 
ad alzarsi di testa sui cross 
spioventi dalle fasce laterali. 

Chiaramente il giocatore 
non c'è. I malanni fisici stan
no avendo il loro peso sulla 
sua ripresa, che deve avveni
re in maniera graduale e sen
za fretta. Al momento un Pra
ti cosi non porta alcun be
neficio alla squadra e sareb
be bene che l'allenatore gial-
loroso lo lasciasse un po ' sot
to naftalina. 

Del resto dietro le quinte 
c'è un Pellegrini, già abbastan
za rodato che scalpita e che 
è stato linora uno degli ele
menti più produttivi nelle pri
me uscite della Roma, distin
guendosi anche come golea
dor. 

A nostro giudizio sarebbe 
sufficiente quindi apportare 
queste piccole varianti su 
quella che doveva essere ini
zialmente la formazione base, 
per ricavarne qualche miglio
ramento. Forse sarà una for
mazione un po' provinciale, 
priva di quel tocco di classe 
in più. ma senza dubbio più 
redditizia. Del resto la forma
zione mandata in campo nel 
primo tempo contro la Viter
bese. non offre al momento 
alcuna garanzia. Comunque 
qualcosa di più potremo sa
perlo domani sera, dopo l'in
contro che i giallorossi dispu
teranno con il Nacional. E ' il 
primo impegno serio della 
stagione senz'altro risulterà la 
cartina di tornasole, per con
statare eventuali progressi sia 
da un punto di vista tattici» 
che atletico. 

Del resto c'è da sperare in 
una prova d'orgoglio da parte 
dei giallorossi: la valanga di 
critiche dei giorni scorsi avrà 
pur dato ima prima scossa al
l'ambiente. 

Paolo Caprio 

Conclusa la breve ma utile trasferta oltremanica 

Il Torino dall'Irlanda: 
esperienza per la Coppa 

Radice soddisfatto anche se ha davanti a sé qualche problema per 
quanto riguarda l'attacco e il centrocampo - Buona prova di Danova 

DUBLINO, 22 agosto 
Il Torino ha concluso la sua breve 

tuornée in Irlanda. I granata se ne tor
nano cosi in Italia con un briciolo di e-
sperienza internazionale in più e soprat
tutto con discreti risultati raggiunti per 
quanto riguarda la forma fìsica e l'affia
tamento. 

Al di là del responso numerico delle 
partite « irlandesi >:, Radice ha motivi per 
essere sufficientemente soddisfatto. Ci so
no ancora problemi grossi da risolvere. 
Uno di questi è l'attacco. Ma qualche se
gno positivo si è già viito: ci riferiamo 
ad esempio a Oraziani che ha dimostra
to di trovarsi già in ottime condizioni 
di forma. C'è Pulici invece che deve ag
giustare la mira e c'è soprattutto Claudio 
Sala, che stenta ad ingranare, che stenta 
a ritrovare quella lucidità e quella ca
pacità di inserimento nella manovra col
lettiva, che erano stati alla base dello 
splendido successo granata nell'ultimo 
campionato. 

Le note positive vengono dalla retro
guardia, reparto che sembra ormai per

fettamente aggiustato, anche se la « no
vità » Danova avrebbe potuto comporta
re qualche problema organizzativo in più. 

« Siamo — ha confermato Radice — a 
buon punto. In queste prime partite non 
ci si può ovviamente attendere troppo. 
Ma direi che la situazione è positiva per 
tre quarti: mi preoccupa un po' l'attacco 
e Sala, che mi sembra trovi ancora qual
che difficoltà ad inserirsi nella mano
vra della squadra ». 

« La trasferta in Irlanda — ha detto 
Radice — mi è sembrata assai utile. Ab
biamo bisogno di farci le ossa in campo 
internazionale in vista degli importanti 
impegni di Coppa dei Campioni. E le par
tite giocate qui, in un « clima » non cer
to amichevole, ci possono aiutare ad af
frontare con serenità e senza troppi pa
temi anche gli avversari più titolati di 
Coppa ». 

Radice è andato ieri a vedere alla pro
va il Manchester nella partita d'avvio del 
campionato inglese. Con il tecnico grana
ta era anche Bearzot: idee nuove per la 
nazionale e oer il Torino? 

Mazzone promette gran gioco dalla sua Fiorentina 

«Cercheremo di divertire 
chi paga profumatamente 
«Preferisco un 5-4 ad uno 0*0: il pubblico ha diritto ad un grande spettacolo» 

Roggi (distorsione al ginocchio destro) riprende fra un mese - La formazione per 
il match con il Napoli condizionata dalla disponibilità dei militari Desolati e Zuccheri 

» 

Manichini • Mot ie l lo : un po ' di r t l a i . 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 22 agosto 

L'Hotel Principe di Piemon
te, che per due giorni è sta
to il punto di riferimento del 
tifosi viola presenti in Versi
lia, è tornato alla normalità: 
un luogo calmo, un tantino 
un po ' antiquato, che fa tan
ta bella epoque, preferito da 
vecchie signore. 

I giocatori della Fiorentina 
dopo rincontro con i bianco
neri del Viareggio i vinto per 
sei a uno), in vista dall'ami
chevole con il Napoli, in pro
gramma mercoledì sera allo 
stadio del Campo di Marte. 
hanno ricevuto un giorno di 
« ferie » e nel salone dell'hotel 
viareggino c'è solo Carlo Maz
zone in procinto di partire 
per Modena per assistere al
l'incontro della Lazio e poi 
raggiungere Ferrara per con
trollare le condizioni dell'In
ter. la squadra da battere nel
la fase eliminatoria della Cop
pa Italia Un Mazzone ne cruc
ciato (Roggi, come e noto. 
nel corso dell'amichevole ha 
riportato una distorsione al 
ginocchio dentro e i medici 
dell'Istituto ortopedico tosca
no di Firenze Io hanno giudi
cato guaribile m 15 giorni e 
gli hanno applicato una stee 
ca bendata. II giocatore pò 
tra riprendere solo fra un 
mese» ne euforico per la •vit
toria di ieri «era l*n tecni
co, che conoscendo già 1 pre
gi ed i difetti de! materiale 
a «-uà disposizione cerca di 
non perdere alcun particola
re in maniera da >fruttare al 
massimo tinto quanto di po
sitivo e stato fatto m questo 
periodo di prepara/ione 

«Qualcuno \orrebbe che e 
Miltas-i — e: dice — po-.i he 
ieri *-era finalmente la squa 
dra ha giocato molto meglio 
d: altre \olie e :n maniera 
particolare r:>prlto all'amicnt-
\ole di Are//») Io non ni: SO
LO demoralizzati» ne per -a 
discutibile prova di Arezzo, ne 
ini entusiasmo per que.ia di 
:en Gli aiti e bassi d: que 
sto periodo li avevo pre\:^ti 
I_a partita ih I T I era ìa -e 
sta da quando <>i.iiiui aiiiiaM 
in ritiro e nelle attua.i io:: 
dizioni, c u * non a\e:ido ai. 
cura raggiunto la migliore te 
nuta atletica, re-fa difficile 
smaltire le t i f i n e ilj fa;i<a ». 

i Ma q u o t o programma — 
sottolinea Ma/zone — . ho pre 
parato io ed e appurilo per 
questo che prima di e-a.f.ir 
mi voglio attendere < he 'ulti 
abbiano trovato !.t Sorma a. 
meno .il *ei tanta per cento 
Inoltre tino ad oiigi non ab 
biamo trovato avversar: irre 
.sistibiìi e. quindi, il tinto \ a 
preso con cautela. So.o mer
coledì, quando incontreremo 
a Firenze il Napoli, che dopo 
aver rifilato otto gol a] Via
reggio ha battuto anche il 
Nacional di Montevideo per 

due a uno, potrò fare un po' 
il punto della situazione. Per 
il momento posso solo dichia
rarmi soddisfatto della con
dizione raggiunta anche se de
vo rammaricarmi della per
dita di Roggi che dovrà re
stare fermo per un po ' di 
tempo ». 

A proposito dell'amichevole 
con il Napoli quale formazio
ne intende schierare? 

« Una decisione la prenderò 
martedì poiché Gola e Caso 
hanno ricevuto dei brutti col
pi alle cavoglie. Comunque 
molto dipende anche dai "mi
litari" che potrò utilizzare: in
tendo alludere a Desolati e 
Zuccheri. Se i due saranno li
beri e se Caso e Gola si sa
ranno ristabiliti contro la squa
dra di Pesaola vorrei schie
rare la migliore formazione e 
cioè quella formata da Mat-
toli. Galdiolo, Rossinelh: Pel
legrini. Della Martini. Zucche
ri; Caso. Gola. Casarsa «Bre
sciani». Antognoni. Desolati. 
Se 1 militari non riceveranno 
il permesso allora sarò co
stretto a schierare una for
mazione di ripiego ». 

Un giudizio sulla Fiorenti
na edizione "76-"77? 

« Penso < he sia migliore del 
lo scor-o anno K lo e per
irle la .-quadra e impostata 
in maniera diversa, e piii com
patta sul ientrot-uin,*» e può 
con'are. finalmente, MI un no 
tuo ;i ordine come Gola che 
ai! ojMn p a n c a conferma il 
-uo valore nel molo di i n i 
tronicdiano melodista, un gio 
<atore che in lampo non so
.o sa ora ani/ /a re il gioco, 
i.on >olo nevie a coprire ì 
niol: arretrati quando i ter
zini avanzano ina allo Messo 
tempo, grazie alla sua perso-
naìna. iie^ce a richiamare i 
compagni di -quadra. Oltre 
a Gola. pero, debbo anche far 
presente che finalmente Caso 
• grazie al.a migliore condi-
z.or.e fi-Ica' e riuscito a tro-
vjre la posizione in « ampo e 
di con-emienza i! aioco e no
tevolmente migliorato Rossi-
r.elìi non e ancora ambienta
to bene ma si \eiìe che il ra
gazzo sa il fatto suo r-

K la prova di Antogr.om? 
« Aiitognoii: .o conosciamo 

tutti Ha < la-se da vendere. 
K' uni» che .tc.enta in con-
f.nu.szionr ma ai.o ste-su tem
po per il momento, non gli 
il puu a:, tic i hledere di niar-
i are di rssetc più discipli
nalo He II . Uà qaal<do gioca 
in coppia ioli Cto.a e notevol
mente mijjliura'o p io andare 
a tirare in puri» seii/a la 
preoi ciipaziolie d. lassare 
sguarnita .a l«st ìa < nitraie. 
Anio«nun: ha giocalo l'anno 
scor»o t'.i'te .e parfi'e d: cam
pionato. le ami. hrvo.i e in 
Nazionale c i e sempre mi
gliorato Quindi ih: «crea di 
!are della po.rm.. a Ilei ioli-
:ron:: de. tagaz/o lomnieite 
un errore Fra ia . t ru non va 
dimenticato the e giovane e 
a quell'età e giusto che uno 
giochi divertendosi » 

Ieri sera, ma anche a Mas
sa. Marittima, coma a Grosse

to e ad Arezzo, la difesa ha 
cercato di applicare il fuori
gioco. ha fatto il pressing ma 
in più di una occasione c'è 
stata una certa confusione. 
Non ritiene di rischiare un 
po' troppo? 

« Oltre al pressing, al fuo
rigioco, abbiamo anche gioca
to a zona sul centrocampo 
e marcato ad uomo in difesa. 
Io sto solo cercando di cam
biare la mentalità dei gioca
tori, li voglio abituare a tut
to in maniera di non trovar
mi mai scoperto ». 

« E' ormai noto — conclu
de Mazzone — che io sono 
per il gioco aperto; preferi
sco le partite vinte per 5-4 a 
quelle che terminano 0 0 e 
per ciò occorre anche correre 
dei rischi. Visto che gli uo
mini a mia disposizione sono 
tutti volenterosi e anche in
telligenti. non vedo perchè 
non dovrei arricchire il co
pione. Sono contro il gioco 
asfìttico ma allo stesso tem
po. poiché per diventare al
lenatore della Fiorentina ho 
lavorato molto, non intendo 
andare contro il suicidio. Il 
mio scopo e quello di far di
vertire il pubblico che paga 
profumatamente e allo stesso 
tempo di evitare le sconfitte ». 

Loris Ciullini 

Il trainer partenopeo ottimista dopo l'ultima prestazione della sua squadra 

Pesaola: «Fisicamente 
i miei sono già pronti» 
La partita «Irgli azzurri ha però lasciato grosse perplessità tra il pubblico pre
sente . I n vuoto enorme tra l'attacco e il centrocampo - liene Savoldi e Chiamai 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 22 agosto 

Notevoli peiplessita ha su 
scitato il Napoli alia sua pri
ma apparizione di fi onte al 
suo pubblico E' vero che lo 
avversano, il Nacional di 
Montevideo. per le numerose 
scoriettezze non ha permes 
so un gioco lineare, ma e 
pur vero che la squadra az
zurra ha evidenziato grosse 
lacune. A centro campo, ad 
esempio, Esposito e Juhano 
si sono dimostrati a corto di 
preparazione. Anche Massa e 
apparso in ombra. L'ala de
stra infatti ha dato l'impres
sione di non avere ancora as
similato il nuovo ruolo ri
chiestogli da Pesaola. 

Un vuoto enorme si è poi 
spesso notato tra attacco e 
centro campo. L'arretramen
to dei centrocampisti ha in
fatti determinato una zona 
« terra di nessuno » dove mol
ti palloni sono andati perdu
ti. Sul fronte offensivo Sa
voldi e Chiarugi, pur aven
do fatto registrare già un 
buon affiatamento, sono ap
parsi troppo isolati e abbia
mo avuto l'impressione che 
l 'arretramento dei centro
campisti abbia fatto perdere 
di penetratività al reparto. 

La dilesa, infine, è ancora 
da registrare in quanto è 
apparsa confusionaria e di
stratta. Del resto lo stesso 
Pesaola a fine partita, pur 
apparendo soddisfatto della 
prestazione della sua squa
dra, ha riconosciuto che bi
sogna ancora lavorare e mol
to per portare gli azzurri al 
rendimento desiderato. 

« Intravedo — ha detto — 
solo qualcosa di ciò che in 
realta voglio da questa squa
dra. Certo, c'è ancora mol
to da lavorare. In effetti sia
mo all'inizio ed e chiaro che 
non tutto può funzionare se
condo quanto si desidera. In 
ogni caso sono soddisfatto 
della partita disputata dalla 
mia squadra più per il suc
cesso in sé, per la buona 
condizione atletica messa in 
luce dai miei uomini. 

Anche Sivori, presente alla 
partita, alla fine non è ap
parso molto convinto della 
prova offerta dai partenopei. 
« Non è stata una bella par
tita », ha dichiarato. « Al Na
poli del resto non si poteva 
chiedere di più alla prima 
uscita impegnativa contro 
un avversario così ostico. Gli 
azzurri mi sono piaciuti so
lo all'inizio del secondo tem
po. Poi si sono seduti ». 

L'unica nota veramente lie
ta della serata è venuta da 
Savoldi. Il centravanti, oltre 
a segnare le due reti, si è 
mosso abbastanza bene ed 
ha dato notevole filo da tor
cere ai difensori sudameri
cani. « Una stagione negativa 
può capitare a tutti — ha e-
sordito riferendosi all'oscuro 
campionato disputato l'anno 
scorso — ora mi sento bene 
e sono contento che i tifo
si napoletani possano veder
mi al massimo della condi
zione. Spero di continuare 
su questa via. Il Napoli, ve
drete. darà filo da torcere ». 

E Chiarugi? « Con Luciano 
— ha ripreso il centravanti 
— l'intesa e già a buon pun
to. In futuro non potrà che 
migliorare ->. 

Un Napoli contraddittorio. 
dunque, in questa fase di pre
parazione. Bene Savoldi e 
Chiarugi. ma troppo isolati 
in avanti. Confusionario il 
centrocampo Distratta e da 
registrare la difesa 

Marino Marquardt 

Chiarugi al lavoro. 

Catania 
incompleto 
sconfitto 
a Livorno 

3HRCATORE: Ciardelli al fi' 
della ripresa. 

CATANIA: Murano; Fusaro. 
Di Gennaro: Malaman. Pa
sini, Fraccapane; Mora. Ilar-
lassina, Marchesi, Panlzza, 
Spagnoli». 

LIVORNO: Fabris: Martini. 
Martelli; Azzali. Poletto. Al
bano; Brilli. Ciardelli. Vitu-
lano (46' Berlocco), De Bo
no. Migliorini. 

ARBITRO: Tosti di Livorno. 
LIVORNO. 22 agosto 

Prova non esaltante del Ca
tania ancora alla ricerca del
la forma migliore. Il Livorno 
ha cosi dominato per quasi 
tutto ti primo tempo ed e poi 
riuscito a passare di vantag
gio all'inizio della ripresa. 

Net secondi quarantacinque 
minuti i siciliani hanno, per 
la verità, cercato di assumere 
l'iniziativa ma vi sono riusci
ti solo a tratti . A scusante del 
Catania, una formazione anco-
ra incompleta per l'assenza di 
Benincasa e Bertim in disac-
i ordo economico con la so
cietà 

Sul piano spettacolare la 
partita non ha offerto grosse 
emozioni anche se le due 
squadre — ed il Livorno in 
particolare — hanno giocato 
con una certa determinazione. 

Deludente 0-0 
del Palermo 

contro la 
Sangiovannese 

SANGIOVANNESK: C i a p p i 
(Izzo); Fiore (Onori), Cam
pani; Ravenni (Malisan), To-
gnaccini. Paolinelli; Tre\i.san 
(Facchini). Bencini, Alessan
drini (Bernardini), Mencias-
si. Cimenti. 

PALERMO: Trapani (4(T lira-
vi); Lungo (4fi' Vigano). Via-
urlio; I-arini, Di Cicco. Cle-
rantola; Osellamr (4G* l'eri.s-
sinodo). Brignani (10' Bar-
nana). Villici (4(i* Borselli
no). Maio. Magistrelli. 

ARBITRO: Patrassi ili Arezzo. 

SAN GIOVANNI VALDARNO. 
22 agosto 

Dopo il lfi a 1 contro i dilet
tanti del Cortona, il Palermo 
non e riuscito ad andare oltre 
lo zero a zero nella amiche
vole con la Sangiovannese. 
squadra di sene « C ». E' stata 
una partita dal gioco assai 
modesto e dall'impegno limi
tato. Il Palermo ha. quindi. 
in parte deluso, per cui le in
dicazioni ricevute da questa 
« precampionato » dall'allena
tore De Bellis sono piuttosto 
scarse. 

I-i squadra siciliana ha la
sciato spesso l'iniziativa al
l'avversaria. che ha avuto un 
che la possibilità di impegna 
re ripetutamente Trapani 

L'Argentina 
assicura che 

i mondiali 
si faranno 

BUENOS AIRES, 22 agosto 
Nonostante i dubbi e le 

preoccupazioni espressi da più 
parti, persino dagli ambienti 
sudamericani che si erano 
sempre schierati a favore del
l'Argentina in tutte le pole
miche sull'organizzazione dei 
mondiali di calcio del 1978. 
1 dirigenti di Buenos Aires in
sistono nell'assicurare che la 
massima manifestazione cal
cistica internazionale si svol
gerà regolarmente nel perio
do fissato, dal primo al 25 giu
gno del 1978. Lo ha ribadito 
il segretano di Stato allo 
sport argentino, generale Do
mingo Trtmarco, in una inter
vista nel corso della quale ha 
dichiarato: « Nulla impedirà 
all'Argentina di organizzare 
questi mondiali nelle miglio
ri condizioni possibili ». 

• CALCIO ~ Nella prima fior 
nata del campionato di calcio in 
Illese il Manchester City, prossimo 
pwersano della Juventus in Cop 
pa UEFA, ha ottenuto un parrg 
liso esterno per 2 2 sul campo del 
l^icester 

• CICLISMO — I. italiano Wladt 
miro Panizza M e < lassificato iti 
q-nnlo posto nel criterium mter 
nazionale di f'arhau a Vi" dai 
vinritore. il francese Georfcs Tai 
bourd*"' 

Lo sapevate che •••? 

Lo sapevate che la velocità ideale per consumare meno 
con la 127 è di circa 110 km/h? 
A questa velocità, corrispondente ai 3/4 di quella massima, 
potete fare tranquillamente 14 km con 1 litro. 

Quando vi dicono che la 127 va forte e consuma poco, 
potete crederci. 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I A T 
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Battuto 3-0 il Como nell'amichevole di ieri 

Giagnoni cerca i «sosia» 
per la partita di Coppa 

La Cancelli 
« tricolore » 
di ciclismo 
POTENZA, 22 agosto 

Bruna Cancelli del « Grup
po sportivo Volpiana» ha vin
to oggi il primo trofeo « Cit
ta di Potenza » valevole qua
le prova unica per l'asse
gnazione del titolo nazionale 
femminile di ciclismo su stra
da. 

La corsa, svoltasi sotto una 
fitta pioggia su di un percor
so di km. G4.800, si e deci
sa negli ultimi sette chilo
metri quando la Cancelli ha 
raggiunto le battistrada Me-
nuzzo, Coden e Dusi ed ha 
cominciato a fare l'andatura 
imponendosi poi in volata sul
la Cassani, la Coden e la Me-
nuzzo. 

Ordine d'arrivo: 
1. BRUNA CANCELLI, km. 

r.4,800 in 2 ore 30". media 
k m / h 32,40»; 2. Patrizia Cas
sani, s.t.; 3. Vita Coden s t ; 
4 Emanuela Menuzzo s.t.; 5. 
Tosca Argentili a 20"; (ì. Mi
lena Dusi s.t.; 7. Anna Maria 
Succio s.t.; 8. Anna Morlac-
chi s.t.; 9. Luigina Bissoli H 
40"; 10. Maria Cressari s.t. Giagnoni dà gli ordini • Craici li ascolti. 

Non convince il 6-0 inflitto all'Acqui 

Samp: l'intesa c'è 
bisogna sfruttarla 

La squadra di Borsellini, il cui impianto è collaudato, mostra ancora una 
preoccupante mancanza di schemi validi • Savoldi e Callìoni tandem vincente? 

MARCATORI: nel p.t. al 23' 
fìhiglione (autorete) e al 35' 
Orlandi. Nel s.t. al 27' e al 
36' Retlin; al 38' e al 43' De 
Ciorgi.s. 

ACQUI: Bromlo; Pugni», Cìlil-
glione (dal 4(i' Rossi); Paro
di (dal .~>r lucerti) . Romita-
ilo. De/ io; Nobili, Orlino 
(dal Hi" Codardo) . Fracchia 
(dal Ili" Poggio). Martha-Ili 
(dal 67' Diinalio), Fara. Por
tiere di riseria Ciulietti. 

SAMPDORIA: Cacciatori (dal 
75' Piiinetti); Arnuzzo (dal 
73' Romei) , Callioni (dal 67' 
Re); Valente (dal 5.V Rossi ) . 
Ferrimi (dal 30' Bombardi) . 
Zecchini; Orlandi (dal 75' 
Cinquigrana), Bedin. Savol
di II, Tuttino, Saltutti (dal 
46' Ile fi iorgis). 

ARBITRO: Lazzaroni di Ah-
hiategrasso. 
NOTE - Cielo coperto; spet

tatori 2 mila circa; angoli 12-3 
per la Sampdoria. 

DALL'INVIATO 
ACQUI TERME. 22 agosto 
Problemi e preoccupazioni-

fiume per Bersellini, che fa 
buon viso a cattiva sorte e 
finge di accontentarsi di ciò 
che passa il convento. Poco. 
in verità. E , per giunta, c'è 
Saltutti che spara 60 milioni 
di ingaggio, c'è Lippi che si e 
infortunato alla prima partita, 
c'è Chiorri che zoppica an
cora ed è in arretrato con la 
preparazione, per cui, logica
mente, non può giocare come 
Lippi. 

E poi c'è il problema or
mai congenito dell'attacco che 
non segna. « Troveremo il si
stema per sopperire — dice 
l'allenatore — col movimento 
e con una maggiore parteci
pazione del collettivo: m teo
ria — assicura —, applicando 
certi schemi, tutti possono di
ventare punte e fare il gol ». 

Ma oggi gli schemi si ve
dono e non si vedono, forse 
si intuiscono appena nelle in
tenzioni o si apprendono dal
le urla di Bersellini. perche 
l'assenza di Lippi ha costret
to ad un certo rivoluziona
mento difensivo (Zecchini li
bero e Ferroni stopper. tra 
l'altro azzoppato dopo mez
z'ora e sostituito da Bombar
di» e la squadra può risulta
re sbilanciata, non equilibra
ta e perciò impreparata a 
certi scambi fin qui studiati. 

« Non contano ancora gli 
schemi — insiste Bersellini —. 
e la tenuta atletica che mi in
teressa di controllare, il nio 
vimento. perché e evidente 
che noi dovremo partire spa 
rati per mettere da parte un 
po' di punti e sorprendere le 
squadre tarde di rodaggio. 
specialmente le cosiddette 
" grandi ". E' un po' come 
vivere di rendita, con un po' 
di riserva per quando va ma
le ». 

E allora vediamo cerne van
no le cose in quest '« uscita » 
di Acqui contro la svelta 
squadretta di quarta s e n e al
lenata da Padulazzi. 

L'intesa non può mancare 
o non rappresenta un proble
ma per Bersellini: è matura
ta lo scorso anno e costitui
sce una garanzia che non può 
certo venire intaccata dagli 
inserimenti dei due nuovi Sa
voldi II e Callioni. 

Titti Savoldi. oltretutto, e 
sempre stato un pallino di 
Bersellini che lo ha fortissi
mamente voluto perché, con 
Orlandi, rappresentò il punto 
di forza di quel sorprendente 
Cesena da tutti ammirato 
Ora l'allenatore intende ri
proporre questo « suo » tan
dem in blucerchiato e giura 
che il trapianto riuscirà, sen
za procurare rigetto 

Savoldi rappresenta eviden
temente un punto assai im
portante nelle intenzioni tatti
che del tecnico, ma sembra 
c e ancora risenta della lun

ga assenza dai campi di gio
co; vede il gioco, ma non rie
sce a tenergli dietro. Callio
ni, che i due portieri blucer-
chiati temono in allenamento 
per le sue tremende bordate 
che nessuno, dicono, è in gra
do di eguagliare, dà l'impres
sione di possedere il senso 
della posizione e la scelta di 
tempo per l'intervento o l'in
serimento nella manovra. Né 
gli mancano la necessaria 
grinta ppr il ruolo ed il sen
so tattico. 

Note liete per quanto ri
guarda Cacciatori, che pare 
abbia superato il trauma del
l' intervento chirurgico alla 
spalla e gioca con disinvolta 
sicurezza, senza timori, confe
rendo tranquillità al reparto 
difensivo. 

Le urla del « sergente di 
ferro ». dalla panchina, con
tribuiscono a scuotere i blu-
cerchiati che giocano con lo
devole impegno, mettendo in 
opera la lezioncina del fuori
gioco con la compiacente col
laborazione di un segnalinee. 
E così l'Acqui, che va in re
te per primo al 5' con Nobi
li, si vede annullare il gol. 
Il giochetto, dunque, funzio
na. 

Finalmente la Sampdoria 
stringe i tempi e fa capolino 
in area al 23': Savoldi spara 
e Ghiglione intercetta insac
cando pero imparabilmente 

nella propria rete. Il raddop
pio è di Orlandi, al 35', che 
approfitta opportunisticamen
te di una corta respinta di 
Brondo su sventola di Sai-
tutti. 

Nella ripresa, forse per la 
stanchezza e un po' anche per 
le sempre più numerose so
spensioni. il ritmo rallenta e 
gli schemi si sviluppano co
me in moviola, ma la Samp 
pare più incisiva e va a rete 
con Bedin al 27' e al 36', in
fine con De Giorgis al 38' e 
al 43*. 

Non è molto, ma per una 
squadra senza punte è già 
qualcosa, tenendo conto di 
questo Acqui nient'affatto ar
rendevole e certamente meri
tevole, almeno sulla carta, 
della rete della bandiera. 

Stefano Porco 
• CALCIO — Un giocatore è sta
to ucciso con un calcio da un av
versano durante una partita di cai
no disputata a Gtakarta nell'am 
imo delle celebrazioni del « Natio
nal Day » indonesiano. L'incontro 
e Jtato sospeso. 

• CICLISMO — II 59 o Giro ci
clistico dell'Emilia quest'anno pren 
dt-ra il via da Carpi (Modena» e 
si concluderà, come di consueto, a 
Bologna. In programma il 4 ot 
tohre. la s a r a presenterà alcune 
varianti al percorso che risulterà 
pertanto ancora più selettivo. Il 
nuovo tracciato verrà reso noto 
non appena approvato dalla com
missione tecnica dell'UCIP. 

Assenti gli squalificati 
Clerici e Paris e l'infor
tunato Chiodi 
.MARCATORI: p.t. Nanni al 

'Sì'; Puzzato al 15' e Paris 
al 40' della ripresa. 

BOlXXiNA: Alluni; Km ersi, 
Mussimeli!; Cereser, Cresci, 
Nanni (2!)' s.t. Mastalli); 
Rampanti (16' s.t. Paris). 
Maselli, (irop (Hi' s.t. Cif
r i l i ) . Po/zato. Fiorini (s.t. 
Colomba). 

COMO: Piotti: Martini-Ili (1-T 
s.t. Raimondi), Melgrati (31' 
s.t. (Gabbana): Garbarmi, 
Fontolan, Guidetti; Casaroli 
(s.t. Apuzzo). Correnti, 
Si-anziani (s.t. lachini), Vol
pati, Bonaldi. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 22 agosto 

Contro un discreto Como, il 
Bologna trova un'accettabile 
condizione nella tenuta e una 
buona intesa nello schema 
(pericoloso» del fuorigioco. La 
squadra di Giagnoni non tro
va invece (ed era prevedibi 
le) la rapidità negli interscam
bi a centrocampo dove si ve 
de che manca ancoia rapidità 
nella manovra e dove gli sche
mi. sostanzialmente mutati ri
spetto alla passata stagione. 
hanno necessità di e s se ie ri
provati. Giagnoni non trova 
inoltre ancora una convenien
te soluzione per il match di 
domenica prossima in « Cop
pa Italia » mancando gli squa
lificati Paris e Clerici e l'in
fortunato Chiodi. 

Per Paris la soluzione è già 
chiara poiché sarà Nanni il 
laterale di spinta, per le pun
te è stato oggi riproposto il 
duo Grop-Fiorini (poi Colom
ba nella ripresa). Grop non ha 
convinto e deve avere anche il 
morale in ribasso poiché ha 
avuto la sventura di non met
tere a profitto due facili palle 
gol (a l l ' i r al 45" del primo 
tempo) . Per l'ala sinistra un 
paio di spunti li ha avuti Fio
rini mentre Colomba, che ha 
diverse caratteristiche, e sta
to chiamato di più alla mano
vra anche se poi ha avuto mo
do di lasciare partire alcuni 
potenti tiri. 

Giagnoni ha schierato un 
Bologna pensando appunto al 
match di domenica prossima 
(mancavano Mancini e Bellu-
g», ma i due sono recuperabi
li) però la soluzione definiti
va è necessariamente riman
data. 

In compenso l'allenatore ha 
preso atto di una condizione 
individuale ottima in alcuni e-
lementi. La difesa è registrata 
con Roversi in piena salute; 
Massimelli spazia già a tutto 
campo con sufficiente autorità 
e si è t ipvato a concludere al
cune volte; a centro campo si 
sta inserendo Pozzato, oggi 
prezioso in alcuni suggerimen
ti: buona anche la mezz'ora di 
Paris che è arrivato pure al 
gol. 

Abbastanza robusto è appar
so il Como che ha colpito una 
traversa con Guidetti ed ha 
sciupato un rigore con Bonal
di all'inizio della ripresa (A-
dani gliel'ha parato). Buona 
la prestazione di Piotti, di Gui
detti e Martinelli. 

Le reti. Nel primo tempo al 
34' gran botta di Nanni da 
fuori area che sorprende an
che il portiere lanciatosi in ri
tardo. Secondo tempo: 15' sug
gerimento di Nanni per Pozza
to che dalla sinistra non per
dona. 40' tocco smarcante di 
Colomba per Paris il quale 
realizza imparabilmente. 

Franco Vannini 

Vince il Perugia (2-1) ma la Ternana reclama un rigore 

Anche un «giallo» nel finale: 
sembra proprio un vero derby 

Discreto primo tempo e gioco confuso nella ripresa - I n tiro di Mcndoza nelle ultime fasi della 
£ara forse deviato in area da una mano - Due squadro in abbastanza buone condizioni di forma 

S-.S 

Castagner: la « salute » del Perugia è in buone mani. 

Dopo il mediocre 0-0 con la Sambenedettese 

Foggia in alto mare 
Si salva solo Scala 

Molti i problemi da risolvere per il et. Puricelli - Deludente la prestazione di Bordon 

FOGGIA. 22 agosto 
Primi problemi per il Fog

gia. L'amichevole di ieri sera 
con la Sambenedettese non ha 
convinto nessuno. Il risultato 
(zero a zero) dice tutto sulla 
pochezza del gioco. Colpa del
la Sambenedettese. colpa for
se del nervosismo e della ten
sione, che, inspiegabilmente, 
aleggiavano in campo. Tra le 
file della Samb giocava Insel-
vini, un ex in vena di rivinci
te. E proprio Inselvini e riu
scito a combinare le cose mi
gliori: fiato, temperamento, vi
sione di gioco. Ed infine qual
che cattiveria fuori luogo, che 
ha contribuito a guastare il 
clima « amichevole » della par
tita. Inselvini ha dato anche 
l'impressione di essersi inse
rito perfettamente nel gioco 
della sua nuova squadra, fa
cendo sorgere evidentemente 
qualche rimpianto in Puricel
li. e t . del Foggia. 

E parliamo del Foggia. Pri
mo tempo mediocre, qualche 
sprazzo nella ripresa. Troppo 
poco dunque per assolvere 
la squadra pugliese. 

Che cosa non funziona nel
la squadra di Puricelli? La di
fesa e apparsa il reparto più 
equilibrato, più solido. Il me
n t o è stato di Scala, che st 

è sempre prodigato in fase di 
copertura ed è risultato alla 
fine forse l'unico che abbia 
veramente salvato la faccia. 
Al centro della retroguardia 
poi il solito Pirazzini, capace 
sempre con la sua esperien
za di governare il reparto. An
che Bruschini ha giocato di
scretamente, in parte favori
to indubbiamente dalla evane
scenza del suo diretto avver
sario. 

Le cose sono andate m e n o 
bene per i pugliesi a centro
campo: Lodetti ha dimostrato 
di sentire il peso degli anni, 
Del Neri ha fatto molta con
fusione e raramente ha sapu
to orchestrare ed indirizzare 
il gioco delle punte. 

Ancora peggio l'attacco: le 
punte hanno dimostrato scar
sa coesione e molta impreci
sione nelle conclusioni . Ha de
luso in particolar modo Bor
don. tanto atteso alla prova 
e tanto lontano da una for
ma accettabile. 

Puricelli non ha voluto 
drammatizzare la prova nega
tiva dei suoi: « Il campiona
to è lontano. La partita è na
ta male. Non abbiamo saputo 
affrontarla con la necessaria 
tranquillità ». 

Pessimista per il futuro? 

« Non di certo — ha repli
cato Puricelli — abbiamo tut
to il tempo per rimediare. H o 
molta fiducia nei miei ragaz
zi. C'è ad esempio Scala che 
ha dimostrato di aver ormai 
raggiunto una buona condi
zione di forma, di avere fiato 
ed intelligenza. La difesa, con 
alcuni aggiustamenti , può 
funzionare beniss imo ». 

E Bordon? 
« Attendiamo i suoi gol. Ieri 

sera è stato coinvolto nella 
prova negativa del centro
campo. Ma ho molta fiducia 
m lui- è forte fisicamente ed 
anche tecnicamente m: ha 
convinto. A Foggia può tro
vare l'ambiente giusto per ri
trovare sicurezza e per dispu
tare un grande campionato ». 

• VEI.A — La prima prova della 
settimana balneare di Palma de 
Maiorca, valevole per il campio
nato velico del Mediterraneo e sta
ta dominata dalle imbarcaìioni 
italiane che hanno vinto tre classi 
MI quattro. La regata di ieri. Pai-
n.a Cabrera-Tagomaco-Palma di 151 
miglia, disturbata dal maltempo, iia 
avuto i seguenti risultati Classe 
zero. 1» « Moro di Venezia ». M 
Cardini Ut.); classe uno- li «Bum 
blebee ». J Kahlbelzer (Aus t, clas-
v due. 11 • Mobl Dick ». Bor-
tolotti <It.>. class»» sei. 1» « La-
nosaro », Scappa Ut >. 

MARCATORI: nel p.t. al 3»' 
Scarpa (P ) . al 39' Moro (T); 
nel s.t. al 3K' Ciicotrlll (P) . 

PERUGIA: Marionctni; Nap
pi (Pin dal 20' del s.t.). I-ati
zi; Frosio, Scotto (Cecca-
rinl dal 30" del s.t.) . Attnip
pi (Amenta dal 1' del s.t.): 
Scarpa (Ckcote l l l dal 20' 
del s.t.). Cuti. Novellino 
(Marche! dal 30' del s.t.), 
Vannini, Cinquctti. 

TERNANA: Bianchi: Rosa 
(Pierini dal 1' del s.t.). Fer
rari; Piatto, Mastello, Moro: 
Caccia (Mendoza dal 1' del 
s.t.), Biasini. Zannila, Cri-
\ elli, Pezzati». 

ARBITRO: Castaldi di Campo-
basso. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 22 agosto 

Per il t ifoso umbro Peru
gia-Ternana ha il caratte ie di 
un richiamo magico. Vengo 
no subito alla mente i memo
rabili derby degli anni pas 
san . quelli che si svolgeva
no nei gloriosi vecchi stadi 
di Santa Giuliana e di viale 
Bruì. Partite che non sempre 
erano un gioiello di tecnica 
ma in cui l 'agonismo non e 
mai mancato; partite che re
golarmente facevano discute 
re ì tifosi delle due fazioni 
fino al momento della rivin
cita. Rispetto a tanta tradi 
zione l'incontro di oggi ha un 
po' il sapore di un piatto 
senza sale anche se, tenendo 
conto della stagione, lo si 
può ancora considerale un a-
michevole di lusso. 

I ventidue cercano in cam
po rispettivamente una smen
tita e una conferma. Il Pe
rugia vuole smentire la brut
ta prova di San Benedetto: 
la Ternana vuol dimostrare 
che la vittoria di Livorno più 
larga nel gioco che nel pun
teggio non era casuale. Il Pe
rugia riesce ad essere bello 
a metà. Parte col piglio del
lo squadrone e imposta la 
sua partita nettamente all'at
tacco. Oltre tutto gli uomini 
di Castagner si conoscono al
la perfezione e i « nuovi » ri
cordano per caratteristiche 
tecniche quei pochi che se ne 
sono andati. 

Per la Ternana il discorso 
e un po' diverso: s icché ì 
biancorossi sembrano far fa
ville con quel Nappi che 
scende indisturbato sulla de
stra, quel Curi che cuce e-
gregiamente a centrocampo. 
quel Novell ino irresistibile e 
imprevedibile come sempre. 
Si difende bene la Ternana 
ma i palloni verso la porta 
di Bianchi fioccano come 
grandine. Si fa vedere otti
mamente Cinquetti per nien
te impressionato del salto dal
la C alla A: interpreta il ruo
lo che fu di Soll ier alla per
fezione con in più una casta
gna niente male . Perfino il 
giovane Scotto m e s s o dentro 
in attesa di Niccolai se la ca
va alla meno peggio su quel 
volpone di Zanolla. Certo non 
è tutto oro quel che lucci
ca. Il Perugia corre ma de 
nota smagliature in fase di
fensiva. Lanzi fatica parecchio 
con Pezzato e ì rossoverdi ne 
approfittano per appoggiare il 
gioco sulla destra dove spes
s o le loro iniziative diventa
no pericolose. 

E' cosi che al 18' Pezza
to servito da Biagini impegna 
Marconcini in una grande de

viazione in corner, giusto due 
minuti dopo che Bianchi ave 
va messo in angolo una bel 
la sventola di Scarpa. Ma il 
gol e nell'aria e arriva al 
2.V. Tutto parte da Cmquet 
ti che sulla fascia destra sfup, 
gè a Feirari e rimette al cen
tro Caccia respinge corto di 
testa. Agroppi riprende per 
Scarpa che riesce a colpite 
con la punta del piede man 
dando il pallone a insaccai si 
a fil di palo. 

Il Perugia rallenta il ut-
mo: grave errore, perche, co 
me lo scorso anno la Terna 
na e in condizione di svilup
pare un grosso gioco a cen
tro campo con m p:u un piz
zico di aggressività garantito 
dall'innesto di Pezzato. Non 
sfigura la Ternana contro ì 
cugini di serie A. Un Cnvel 
li cosi foite non si e ia mai 
visto; la difesa e registrata. 
se tanto ci da tanto ben pò 
che squadie in serie B do-
vrebbeio ossero in gratio iti 
tenere il passo di questo 
complesso. 

Non sfigura, e al :«»' nag 
guanta il risultato con una 
splendida triangolazione tra 
Moro e Pezzato. Il mediano 
serve la punta che va sul 
fondo e centra. Mareoncmi e 
scavalcato e Moro di testa in
fila la porta. Un bel primo 
tempo su un fi onte e sull'al
tro. 

Non cosi la ripresa. U\ Ter
nana presenta due novità: Pie
rini al posto di Rosa e Men
doza al posto di Caccia chi» 
a dire il vero non aveva af
fatto demeritato 

Invece Castagner da il via a 
una girandola di sostituzioni 
in cui raccapezzarsi diventa 
un rompicapo A un certo 
punto arriva sul campo perfi
no Marchei che, essendo e-
saurite le sedici maglie a di
sposizione. entra senza nu
mero e poi indossa la maglia 
ili Novellino dando origine a 
un gustoso equivoco tra la 
panchina ternana e l'arbitro. 

Intanto tutti sono netta
mente calati di fiato e si gio 
cherella al piccolo trotto. I-
ronia della sorte: il terreno e 
pesante ma la temperatura è 
elevata. Ne scapita maggior
mente il Perugia che con i 
continui cambiamenti non ha 
più uno schema di gioco. La 
Ternana per lunghi tratti da 
addirittura l'impressione di 
poter far sua la partita gra
zie ad un centrocampo più or
dinato. Ma ì ragazzi di Fab
bri la buttano piuttosto in 
melina. Il pubblico sottolinea 
con bordate di fischi. Quan
do nessuno se lo aspetta ar
riva il gol della vittoria. Il 
merito è molto di Cinquetti 
che dal vertice sinistro del
l'area fa partire un bolide ter
rificante. Bianchi respinge co
me può: Marchei manca il 
rimpallo ma non Occotel l i che 
mette dentro. 

Nel finale accenno di ris
sa per un fallacelo su Bia
sini d'arbitro se la cava am
monendo Pin) e recriminazio
ni di Mendoza in quanto un 
suo tiro in porta viene in
tercettato con una mano. For
tuna questo pizzico di giallo: 
se no. che derby era? 

Roberto Volpi 

In séfie C il prossimo campionato del popolare numero 1 

Lido Vieri: «Con la Pistoiese 
quasi un ritorno in famiglia» 

« Ho rinunciato a numerose offerte di squadre di serie A per tornare in To
scana: Pistoia mi può ancora riservare un futuro nel mondo del calcio» 

Le iniziative in atto nel centro turistico dell'Appennino modenese 

Lama M. 
affronta 

un Comune «rosso» 
i problemi sportivi 

Si punta a favorirne una pratica di massa - (ili impianti di risalita per lo sci e i campi 
di bocce - Un nuovo stadio di calcio che potrà servire anche alle squadre più titolate 

PISTOIA. 22 agosto 
a Ho firmate- per la Pisto

iese in se ' ie « C * perchè pen
so . anzitutto, di poter gio
care come portiere almeno 
altri due campionati, ma an
che perche, p i o p n o nella Pi 

suo manager Nassi — ha pre 
o s a t o Vieri — ho avuto del
le proposte concrete per la 
mia attività agonistica. Inol 
tre si e prospettata la pos
sibilità di e var^ a Pisto.a. 
da parte de.ta s«n-;eta aran-

stoiese si apre per me una | clone un «v iva io» . un cen 
prospettiva per il futuro » 

Cosi Lido \ i»n l'ex por
tiere dell'Inter, del T o n n o e 
della nazionali, nato a Piom
bino «Livorno» 37 anni fa. 
sposato e pa'ire di tre bim-
b:. ha motivato la sua de
cisione d: passare alla squa
dra di Pistoia Aveva ricevu
to offerte a n c ì o da società 
di s e n e « A ». ma ha prefe
rito optare p*r la formazio
ne di s e n e «. C ». 

« Da parte del presidente 
della società ti: Pistoia e del 

Israele espulso 
dalla Federazione 

asiatica gioco cakio 
TEL AVIV. 22 agosto 

Israele e stato espulso dalla Fé 
ritrazione asiatica gioco calcio l a 
decisione e stata presa a Kual» 
lumpur. captiate della Malaysia. 
nel corso del congresso annuale 
«Iella Federazione, la notizia del 
l'espulsione è pervenuta ai gior
nali di Tel Aviv che le dedicano 
questa manina ampio spazio 

Secondo quanto ha affermato un 
portavoce della Federazione calci 
stira israeliana. Io Stato ebraico 
chiederà ora di es*err ammesso al 
la Federazione europea, in modo da 
poter continuare a prender parte 
alle competizioni internazionali. 

tro per giovani calciatori. 
con particolaie attenzione, na
turalmente al mio ruolo, di 
portiere. 

« Ho già il tesserino di al 
lenatore di te.za cat^gona — 
ha proseguito Vien — e in 
futuro potrò iscnvermi al 
corso per alienatoti recen 
temente costit r.to 

« Ripeto — ha .continuato 
Vieri — profe«sionalm3nte io. 
oggi sono un giocatore di 
calcio, un poi Mere. Poi sic 
come ho tnr - j to una società 
che nei suoi programmi ha 
questo tipo d; prospettive per 
i giovani spero di essere u 
tde come t se meo 

« L'allenatore della Pistoie
se — ha concluso Vien — 
mi ha concesso alcuni gior
ni di permesso, mi recherò 
a Milano all'Inter, per defi
nire la nv.a posizione e r?go 
lare alcune questioni perso
nali. corno quella dell'allog
gio. Poi nentrerò a Piombi
no e quindi mi trasfenro 
armi e bagagli con tutta la 
famiglia, a Pisola. A settem 
bre la Pisto:es? comincia il 
campionato di s e n e « C »• sa
rò fra i pali con la maglia 
numero uno e tornare a gio
care sui campi di Arezzo. 
Lucca. Livorno. Pisa. Spezia. 
Siena, sarà un bel ritorno al 
passato ». Lido V k r i vuol m t i n ntl giro. 

DALL'INVIATO 
Ì LAMA MOCOC.XO. 22 agosto 
! Franto Pasini. 48 ann:. o n -
I gine (Oiiiadiiu. vasta espe 

rsenzu politica e amministra
tiva alle spalle «e staio consi-

I «bere ( luminale. assessore 
provinciale ed am he deputa 
to comunista», e uno dei sin 
ciari r i lut iv i» dell'Appennino 
modenese. Gli altri sono quel 
li di Pievepelago. Rio'.unato. 
Montecreto. Sestola e Monte 
se. cit>e 1 comuni della mon
tagna che »on Lama Moco 
sno, appunto in provincia di 
Modena. le sinistre hanno 
strappato il 15 giugno all'ar-

1 rogante malgoverno d e m o c n 
j stiano Malgoverno davvero. 
1 «Basterebbe r i to idare — ci 
ì ha detto infatti il compagno 

Pasm; — che quando l'anno 
scorso, la lista formata dal 
nostro partito ass ieme al PSI 
ed agli indipendenti di sini
stra. passo dal 42 al 59 per 
cento, conquistando il comu
ne di I-ama Mocogno già am
ministrato per 25 anni dalla 
DC. trovammo le risorse finan
z iane comunali praticamente 
ridotte a zero. Caos ammini
strativo. a conferma delle cri
tiche che ripetutamente ave
vamo mosso , e nemmeno una 
l:ra di cespiti delegabili. Mol
ti milioni, a l l ' inarca settecen
to. erano usciti in m o d o irra
zionale dalle casse del Comu
ne per portare, a spese della 
collettività, acqua e strade, lu
ce e fognature alle Piane di 
Mocogno. dove si era costnu-
to senza un piano di fabbri
cazione e all'insegna della spe-

« nIa7ione. Le nostre possibili
tà di intervento erano pertan
to pressoché inesistenti, e se 
riamente appesantita si pre 
seni ava la s i tua/ ione nel qua 
tiro di gravissima i risi che af-
fligue gli Enti I t x a h » 

Abbiamo incontrato il i o n i 

dea /a per le attrezzature tu
ristiche e per gli impianti 
sportivi. 

Naturalmente riassumiamo. 
e potremmo citare l'interven 
io dell'Amministrazione comu
nale per favorire l'associazio-
ii ismo (es is tono sette caseifi-

pagno Pasini alcuni giorni fa. | ( i o vengono lavorati circa 35 
alla Fe.sta dellT'mfn di Lama 
Mocogno. una delle tante Fe
ste della stampa comunista 
organizzate ne: centri grandi 
e piccoli di queste belle zone 
appenninu he Una lunga, in
teressante conversazione sui 
problemi e stule prospettive 

lizzazione di un laghetto nani 
rale nella zona sportiva, dal 
quale ricavare la p n m a pista 
di pattinaggio su ghiaccio del
l'Appennino modenese . 

Inoltre, e pure questo è un 
problema che malgrado le 
molteplici difficolta sta av
viandosi a soluzione, vi e il 

! 

o l'attenzione riservata alle 
questioni dell'artigianato, ma 
qui c'interessa particolarmen
te ricordare quel che il Co
mune di Lama Mocogno sta 
progettando, o ha già avviato 
a soluzione, per quanto n-

Litna Mocogno con le sue , ««arda lo sport , specie per 
»,»„-, f,-,,;,».-,, , sur., « fhi i favorirne una pratica di mas-

mila quintali di latte annui». nuovo campo sportivo. Qua 
- " ranta milioni di lire già ga 

ramiti dalla Regione e dieci 
dalla Camera di commercio 
modenese , consentiranno en 
tro il pross imo autunno di 
appaltare ì lavon . L'area, di 
proprietà comunale , e sita nel
la vasta zona sportiva, accan 

undici frazioni, i suoi fi5 chi 
l ometn quadrati di superfice. ' 
le sue bellezze naturali, le ! 
sue sorgenti, i suoi boschi , le 
sue abetaie, l'ospitalità della 
sua gente, e un comune la I 
cui economia si affida essen j 
zialmente a due settori- agri
coltura e t u n s m o . 

In entrambe le direzioni sta j 
attivamente operando la Gmn- ; 
ta di sinistra, s t imolando la j 
partecipazione attiva della po
polazione. Scelte importanti. 
anche se « costrette » da consi
derazioni en idamente realisti
che per la grave crisi genera
le e per la precaria situazio
ne ereditata il 15 giugno. Ad 
esemplo, si avverte già un mi
glioramento in taluni servizi 
sociali, si sta elaborando il 
primo Piano regolatore genera
le comprende quello particola
reggiato per le Piane di Mo
cogno, sono allo studio i pro
blemi dei parcheggi a Lama 
capoluogo, vi sono già pro
grammi a media e breve sca

sa. 
D i n a m o allora che, benefi

ciando di To milioni di con-
tnbuto regionale stanziato col 
« piano neve ». per il prossi
mo inverno verranno raffor
zati e prolungati sensibilmen
te, fino a soddisfare le nchie-
ste degli sciatori più esigen
ti. i quattro impianti di risa
lita delle Piane, dove soprat
tutto la domenica affluiscono 
migliaia di persone. Per le 
Piane di Mocogno vi è anzi 
l'intenzione «suffragata dall'e
sistenza di un progetto e del
l'area necessaria» di costniir-
vi un attrezzato camping in
vernale, che si aggiungerebbe 
a quello tranquillo ed ospita
le che il Comune mette già a 
disposizione nel capoluogo. 

Previsioni concrete vi sono 
per la costruzione di parchi 
ed aree attrezzate nelle fra
zioni. di campi da tennis e 
per il gioco delle bocce nella 
zona di Lama bassa, per ruti

lo alla piscina, a un campo 
da tennis e in prossimità del 
camping. Un campo sportivo 
che per il momento non di 
sporra di illuminazione per 
le partite serali e che sorge 
ra senza sbandierare pretese 
eccessive, tuttavia un impian 
to moderno e funzionale, con 
gradinate e ogni servizio: quel 
che occorre per la locale squa
dra di foot-ball. per sviluppa
re lo sport popolare, ma an 
che per ospitarvi, nel peno-
do estivo, una delle tante 
squadre di calcio della peni
sola che piantano le tende sul
l'Appennino modenese per i-
niziarvi la preparazione pre
campionato. Quest'anno, per 
rammentarne qualcuna, ci son 
state la Lazio a Pievepelago. 
il Livorno a Fiumalbo, il Fog
gia e il Crotone a Pavullo. 
l'Igea Virtus Barcellona a 
Montecreto. il Modena a Ser-
ramazzoni. 

g. mar. 
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La grande stagione dell'atletica verso la conclusione 
gli eroi della domenica 

di kimj 

La seconda fase 

Gigi Riva: uno e h * invece ratta sempre dov'è. 

/ / calcio è meno poetico 
della luna (non c'è stato 
un cane che ubbia scritto 
di amore sotto il pallone. 
di idillio a Lazio-Vicenza) 
ma in comune con la luna 
qualche cosu ha le fasi. 
La prima fase (non della 
luna: del calcio) è la cam
pagna acquisti e vendite: 
la seconda è la fase dei 
ritiri e delle inirtite pre
campionato; la terza e il 
campionato vero e prò 
pria. I tifosi, imimrzial-
mente, fremono in ognuna 
delle tre fasi, si appassiti 
nano, si esaltano, soffro
no e scrivono lettere di 
protesta ai yiornali perche 
nessun qiornale parla ab 
bastanza bene del loro 
amore e abbastanza viale 
del loro odio. Un osserva
tore freddo e imparziale 
come me — che essendo 
tifoso del Genoa è come 
se non fossi tifoso, come 
se fossi tifoso di nessu
no —. invece, le tre fasi 
le vive in modo differente: 
alla terza si appassiona, 
nelle prime due si com
muove. 

Non c'è niente di più 
bello, di più conciliante 
con la vita e con gli uo
mini. che sentire te affer
mazioni che i giocatori 
tanno — o meglio che !a 
stampa attribuisce ai gio
catori — nel periodo del
la campagna acquisti-ven
dite. Ogni calciatore tra
sferito da una squadra al
l'altra ha il cuore strazia
to: là — nella squadra di 
prima — ha jxissato le 
sue giornate più belle, ha 
trovato il pubblico miglio
re, al signor presidente ha 
dato il cuore e gli anni 
verdi, cosa sarà la vita 
adesso, varrà la pena di 
essere vissuta? E ogni cen
trocampista sembra Rug
gero Ruggcri negli « Spet-
tri »: « mamma, dammi ti 
sole, dammi il sole, mam
ma .' ». Poi, risto che la 
mamma — cioè il signor 
presidente — il sole non 
glielo dà. vede un ;x>' di 
farsi dare i soldi. E recide 
il cordone ombelicale che 
lo legava al mister, ai com
pagni di squadra, al pub
blico meraviglioso. Il qua
le pubblico meraviglioso. 
quando lo vedrà sbucare 
dal sottopassaggio con la 
nuova squadra, gli tirerà 
bordate di pernacchie da 
rintronare 

Ma se questa fase e com 
movente perchè permette 
di vedere quali tesori di 
affetto si annidino m que
sti muscolosi giovanotti 
numerati, la seconda fase 
— quella dei ritiri — e 
esaltante perchè dimostra 
che questi ragazzi sono. 
si. facili alla commozione 
ma poi sanno virilmente 
affrontare il dramma del 
l'abbandono Ofe l ia : f." 
breve, almeno, il prologo? 
A m l e t o : Come amore di 
donna. 

Beh. correggiamo • la 
battuta come amore di 
stopper. Il signor presi 

dente, che per lui è sem
pre stato come un padre. 
è ormai dimenticato: nien
te di più bello, adesso, che 
vestire la maglia del Casa-
lecchio. Mai visto un pub 
litico cos'i E i compagni 
di squadra, volete mette-
re'f Vnu famiglia: tutti per 
uno. uno per tutti. 

Non sto mica scherzan
do leggetevi le cronache. 
Cosa fa Chiarugi. adesso 
che e nel Napoli e non 
più nel Milan? Fuoco e 
fiamme E Broglia, adesso 
che e nel Milan e non più 
net Napoli'' Fuoco e fiam
me anche lui. E forse che 
Capello non aveva sem
pre sognato di giocare in 
magi tu rossonera9 Certo. 
fin da quando aveva dieci 
mesi. E Damiani, non ave
te sentito? Lui alla Juven
tus non ci si poteva pro
prio vedere- alle volte, nel 
cuore della notte, sveglia
va la moglie facendole 
prendere degli spaghi da 
orticaria e con gli occhi 
sbarrati gridava: ma per
chè il Genoa non mi com-
pra> Su. su — gli diceva 
conciliante la vioglie. cer
cando di riaddormentarsi 
— qui c'è il Po. E a Gè 
nova — gridava lui — c'è 
il Bisogno! E la moglie: 
Ma a Torino r'r U Valen
tino. E Damiani: A Geno
va c'è l'Acquasola- voglio 
andare al Genoa. Quando 
ha saputo che a Genova 
c'è anche il mare non lo 
ha tenuto più nessuno ha 
sellato il cavallo, si e av
volto nel tabarro e via a 
spron battuto, nella tor
menta. 

Naturalmente non è mi
ca vera questa storia di 
Damiani (non so nemme
no se è sposato, figurate
vi). pero a sentire quello 
che si attribuisce a lui co 
me a Chiarugi. e Merlo 
come a Broglia, a Cordova 
come a Benetiì e via di
cendo. bisogna ammettere 
che i calciatori italiani so 
no affettuosi, concilianti. 
adattabili, ripieni come le 
melanzane, ma solo di 
buoni propositi, di fuoco 
e di fiamme: non c'è nien
te che li addolori più che 
lasciare la vecchia squa
dra. nulla che amino più 
che la nuova squadra Cer
to. fanno un po' di casino 
con questi sentimenti che. 
a prima vista, si prendono 
a pugni tra toro: ma an 
che questo e un aspetto 
positivo, indica che ci si 
trova di irontc ad anime 
tormentate e complesse 
oli insondabili misteri del
la psiche 

Il bello e che ;M>I iti ietti 
tà loro di tutto questo se 
ne fregano sono amori e 
od:i che gli venaono sua 
geriti perche cosi pò: si 
possono aumentare i pre: 
zi dei biohetti neali stadi 
inducendo il pubblio a 
credere che vedrà non so
lo un giocatore che fa fuo 
co e fiamme, ir.a MIHTO/ 
tutto un cuore tormentato 
che si csib:sce ir: t a c k l e * 
assas^vii 

A proposito». 
Ixi faccenda dei cuori 

tormentati e degli assassi 
ni ta venire in mente j 
Claudio Sala e Pecci che , 
si sono latti esjiellere du- i 
rante la jxittita che i cani-
pioni d'Italia hanno dispu
tato a Dublino Era una 
partita amichevole e quin
di i due giovanotti non han 
no impugnato il « knss • 
che pure tenevano tra t • 
denti, come i pirati della \ 
Malesia, si sono limitati a 
tirare dei calci efficacis
simi. dato che oltre tutto 
lo fanno per mestiere, ri
cevono una specie di rim
borso spese per farlo 

Ecco, d o p o l'episodio il \ 
commento più frequente è , 
stato quello che esprime- , 
va preoccupazione per le 
reazioni all'estero: chissà 
all'estero cosa diranno di 
noi. che e la frase buona 
tn ogni circostanza: il tre
no in ritardo, la birra tie
pida. l'autobus pieno Va ( 

bene: preoccupiamoci di , 

quello che dircnr.n ali e 
stero, ma intanto diciamo 
qualche cosa all'interno 
Ma non per il tatto di Sa 
la e Pecci per il 'aito e 
busta Intendiamoci. non 
sono - o / o i calciatori ita 
hani a dare botte, anche 
in .squadre straniere si ri
dono delle ix-lli orarne che 
ve le raccomandano, dicia 
mo che 1 calciatori italia
ni esagerano un p o c o pie 
chiano più deali altri e più 
stupidamente. invece di 
essere dei « duri » SOTTO so
lo dei cattirt che. per uno 
sportivo, è proprio la co
sa più degradante 

Poi. onestamente, non è 
bene che queste t*o*e le 
facciano i calciatori del 
Tonno. Perchè sono i cam
pioni d'Italia? ri chiedere
te. Un poco per questo, ma 
soprattutto perchè Torino 
tra i duri è già rappresen
tata da miss Orbassano. 
Coca la bella, quella che 
ha ti fendente irresistibile. 

DAL VELOCISTA DI BARLETTAJL RISULTATO PIITRILEVANTE DEL MEETING DI AVEZZANO 

Mennea conferma il felice dopo-Montreal: 
nei 200 metri ferma i cronometri a 20"44 

Pochi risultati di rilievo e molta improvvisazione: la gara dei 110 ostacoli ha dovuto essere ripetuta per un incredibile 
disguido tecnico - Meritati applausi per Sara Simeoni - Facili vittorie di Grippo, Fava, della Dorio e della Bottiglieri 

DALL'INVIATO 
A V E Z Z A N O , 22 a g o s t o 

/ / terzo meeting internazio
nale di Avezzano. creatura pre
diletta del segretario genera
le del CONI Mario Pescante 
ha evitato per un soffio il ri
schio del naufragio La piog 
già, appuntamento quotidiano 
dell'Abruzzo tutto, da l'esca
ra alla Morsica, ha smesso di 
cadere un'ora prima dell'inizio 
delle gare Sullu conca di A 
vezzano si comincia a corre
re e saltare nel sole. Carlo 
Grippo, dopo la felice avven
tura canadese, si aggira tra 
la folla — che e quella delle 
grandi occasioni — a riscuo
tere. con estrema discrezione. 
il tributo della fresca e meri
tata fama 

Lo Federotletica e riccamen
te rappresentatu dal suo pre
sidente Primo Nebiolo e du 
Enzo Rossi e Sandro Giovan-
nelli. due dei tre responsabili 
del settore tecnico. Lo festa 
e bello. Ad Avezzano si sono 
tassati un po' tutti per met
terla in piedi ed e giusto che 
il sole, sia pure ni extremis. 
dui una mano a pubblico e or
ganizzatori. 

Nei UU ostacoli succede li
na cosa incredibile. Il quar-
t'ultimo ostacolo anziché tro
varsi a H metri e 14 centime
tri dal precedente, e circa un 
metro più in là. Accade quin
di che. al momento di passa
re la barriera gli atleti vi si 
trovino col passo fatalmente 
sbagliato: Davenport rimedia 
con un saltino supplementare 
ma devia dalla linea ed esce 
di corsia imprecando. Il cam
pione olimpico Guy Drut si 
ferma, diorite Poster ruzzola 
malamente, la gara si ripete 
per i sopravvissuti Drut. Da
venport e Buttari. I tre non 
han più voglia di correre e 
passeggiano vivamente ripro
vati dalla folla. I giudici as
segnano il successo a Giusep
pe Buttari su Drut e Daven
port, tutti e tre con lo stesso 
modestissimo tempo di 15'">. 
I tre incolpevoli protagonisti 
della curiosa gara si presen
tano sul podio a ricevere cop
pe e applausi parecchio imba
razzati 

Si conclude anche l'alto con 
Bruno Bruni che salta 2.15 al 
secondo tentativo mentre al 
torinese Oscar Raise e al me
stano Rudtj Bergamo la mi
sura risulta invalicabile II sal
to del vincitore non e orati 
che ma va tenuto conto della 
temperatura fredda e dello no
tevole percentuale di umidità 
che non è certo l'ideale per 
l'elasticità dei muscoli 

Grandi applausi alla pre
sentazione di Sara Sttneonni 
che ad Avezzano ricordano 
grande protagonista del mee
ting di due anni fa. e di Pie
tro Mennea Sara non ha av
versarie -sono tre le iscritte' 
mentre il corninone d'Europa 
del mezzo viro se la deve ve
dere con il auiianesi' James 
Gilkes 

Carlo Grippo ha accettato 
di correre i mille metri quar
ta gara in 4 aiorni dopo gli 
son di Cesena di Sacile e di 
Riccione A lai da lepre ci 
pensa il romano Francesco 
l'aedo ma e una leni e uni 
gambe pesanti e pia il CAISSUU 
giti ai 4'fi metri <.T4' e 7, tu 
intuire die il i cecino rei ord 
di Franco Arese ì'J lt>'<* • "ini 
corre pericoli Carletto %: li 
unta ad ma emettiate li. 'lu
cuta sulla curia .-i distene 
in icttinlo per co'itro'laic il 
ritorno ài Vincenzo lontauel-
la Per Grippo ugei ole .s.n • 
cesso -2 2'2'S, ma 'ìiente ai:-
imiti) Dopo la premiazioie ho 
chiesto ai i aminole d Italia 
se arerà tatto un }>ensia l'io 
al recoitì «Non ci ho pei.su 
I'O remmam pei in attimi 
<>.'/.' N: • espira nia:e e 'a "ed-
do E ;«>: MIVII s/a-:io 4 mire 
l'i i glor-n . » 

I. umido ;ntnìe> :gu;n »: in
cende con Pietro Me-inea che 
corre cor: sublime scioltezza 
i 21 ni r-ietn ;•: 2<> e 44 domi-
nando :'. compio?.e della G:i 
Latta James Gil'ses 2<> s* . 
Sta e Ridati k iitte-i* + rno ai-
lersario di Pief <» '.n1. »J r" 
presentati, alla .l'ulti Mar et. 
preterendo jvr.M-•>«..• ,n '.ti'i 
vie'.-: Gllst-s ..»-'>; smuì:' 
;»t'r *(j »< oiltta '.'i: l'tc'tt, che 
Citi "tll'ti o f" j ! l'io 111 A •': 
zano (i.ie o>e pri'iiii Icl't: ii-t-
;<7 i /o ; ,o .'.' ì t r i r (ir luT< e .'.* 
Berlino a: ln'i>li in '• i \I: 
e: sarò ,,•.<'.-• (; E.••ti v. >.,, 
cacfiiTito .. e li '.!<•. >•.»(> »*i.»r-
» n i» P:etu> e arii+uto 

Cavalcata M-J.'I/«>;'J (;".> I ru'ico 
Foia >.'..• tre "Illa met>; /.' c:o 
ciaro da ier<i niii'ii!t>'Cti: 
corre quasi tutti ì ijion.; Ma 
t tremila sono I^JCO più che 
un aperitivo lìer un divorato 
re di chilometri « ome In; 
Tra 1 altro Franco si e soli 

Debutto vittorioso 
della Richards 

in campo femminile 
S O U T H O R A N C i E . '22 a g o M o 
R e n e e R i c h a r d s , l ' ex s p e c i a 

l i s t a i n c h i n i r g i a o f t a l m o l o g i 
c a d i v e n u t o d o n n a , h a deb i l i 
t a t o v i t t o r i o s a m e n t e o g g i in 
u n t o r n e o f e m m i n i l e di t e n 
n i s . La R i c h a r d s h a b a t t u t o 
p e r 6 0 6 2 C a i h y B e e n e . 

barcuto un faticoso viaggio da 
Riccione ed arrivare nellu ca
pitale dello Morsica un pan. 
d'ore prima dello sua gara 
Chi sperava nel record e ri 
inasto deluso Franco si e oc 
contentato di vincere ni s'I'i" 
e 41 — che e appaili appaia 
un tempo da sieptsta du 
vanti all'altro maratoneta re

duce di Montreal Massimo 
Mugnuin <S'41" e 201 

Grondi applausi per Sara 
Simeoni che vince con un bai 
zettnio di 1.S5 poi. fuori ga 
ra. tenta a 1 V2 il reioid ita 
liano Non ce la la e lo stili 
patte a veronese deve contai 
lai si. come Grippo e Fai a. 
della vittoria. Onesta atleti 

cu e oi mai vicendu di gnu-
' mondo e i record non sono — 

ne possono esserlo — cosa di 
tutti t m e e t i n g . Onesto di A 
vezzano ha già avuto il 20"44 
elettrico di Pietro Mennea che 
e un grande lespon.so crono
metrico 

Rita Bottiglieri, insaziabile. 
ho preso parte a 100 e 200 

Finalmente i colpevoli: siamo noi! 
Pigro pomeriggio delle con

fessioni di Pietro Mennea. Dal 
teleschermo che rinviava le 
immagini del meeting di A-
vezzano abliiumo potuto total
mente apprendete le ragioni 
della mancata medaglia della 
freccio di Barletta Alla pre 
senza del coni maltatore tele 
visivo con a fianco il i>iesi 
dente dellu FIDAI. Primo Ne 
biolo. ti nostro Pietruzzo ha 
lanciato uno saie di accuse 
all'indirizzo di un non meglio 
precisato ristretto gruppo di 
persone che all'intano della 
Federazione avrebbe avuto co 
me unico obiettivo la sua di
struzione psicofìsica 

Fin qui le solite fumosità 
che ormai non sorprendono 
più nessuno. Poi il colpo di 
scena. A fiancheggiare que
sta opera distruttrice del più 
grande velocista italiano ci si 
sarebbero messi in particola

re due quotidiani: il t o r n e i e 
d e l l a S e r a e l 'Uni ta Ma forse 
vale la pena di riportare esat
tamente le ))itro!e del bariet-
tono deluso « D o p o la que
s t i o n e d"jili a i i a b o l i z / u n t i an-
r-ht- un g r a n d e « n o m a l e p o p o 
lare . d e s ì i o p e r a i . l'I'tuta. M 
i' p r e s t a t o a d i f f o n d e r e not i 
z i e p i o v e n i e n t i d a una f o n i e 
f e d e r a l e p r a t i c a m e n t e inat ten
d i b i l e ». 

Oiim commento ci pare su 
perfino, dui momento che suo
na perlomeno stonato il fat
to che l'unica volta che Men
nea si e deciso a lare nomi, e 
non a parlare di ((qualcuno ». 
o di fantasmi senza identità. 
abbia indicato come responsu-
bili della sua cattlvu condhio 
ne due grandi quotidiani 

Noi — come del resto il 
C o r r i e r e — non abbiamo che 
compiuto il nostro dovere di 
critici constatando un inspw 

gabde calo di forma proprio 
nel momento cruciale delle O-
limpiadi. ma abbiamo denun
ciato pure, come sempre ab
biamo fatto, le carenze conge
nite del modo di fare atletica 
ut Italia. 

L a scusi il signor Meiineu. 
proprio la circostanza delle 
sue ottime prestazioni a chiu
sura di stagione confermano 
tu pieno tutte le nostre per
plessità /lussate presenti e fu
ture 

Del resto la jase finule del 
suo pacifico sfogo « s e ra Men
nea. va tutta l'atletica » e il 
segno che l'atleticu italiana 
continua ad andare piuttosto 
maluccio In una circostanza 
Mennea probabilmente ha ra 
gione e cioè che noi troppo 
spesso ci siamo occupati di 
cose senza senso come appun
to le sue frasi sconnesse 

vincendo entiombe le aure e 
sempre davanti all'atleta di 
colore Lorna l'orde, delle 
Barbados Rita ha vinto t 100 
in 12"01 e la doppio distanza 
in 24' <U Nel miglio lemmtni-
le cor.su a due fra Muigheri 
tu Garguno e Gabriella Dono 
la piccola siciliana ha condot- j 
lo u lungo mu la vicentina i 
non ! ha mollata un istante j 
e l'ha infilato allo s/imit i in ; 
cendo in 4'4:i"tl Pei Malghe ! 
rito posto d'onore in 4'4H Ta '• 
zu la romana Silvano Ciuchi [ 
ta ni 4'Hl".! > 

Steve Riddick ha jMsseugta- ' 
to nella prima sene dei UH) 
in un tranquillo 10"ii7 Alle 
sue sjxille Luigi Benedetti in 
10 77 

Sul terzo meeting di Ai ez- i 
zano scende lo seru Gli ulti- i 
mi s p r i n t e i s iBongioini pn i 
mo in W'Ofi nella seconda se I 
rie dei 100) esauriscono la lo
ro tatua nel freddo Pietro 
Mennea ha illuminato il lun
go pomeriggio con un 20 "44 
che conferma il momento le 
lice del dopo-Montreal Ma il 
campione d'Europa non si e 
limitato a vincere. In TV. co
si mi Inni detto, ha polemiz
zato con alcuni giornali — 
tra cui / 'Uni tà — accusandoli 
di aver diffuso notizie tolse 
Ecco. Pietro Mennea vuol gior
nali e giornalisti disposti al
l'incenso. E cht non incenso 
e. ovviamente, un tentiamo 
so. In quanto alle notizie fal
se, Pietro farebbe bene a leg
gere / ' U n i t à con maggiore at
tenzione 

Remo Musumeci t 

Le polemiche del ciclismo 

Moser è in 
buone mani 

Nel tardo pomeriggio di 
mercoledì prossimo 'alle 
IS..10. e stato pi casato i cono 
se-remo i nomi da dieci et 
cltsti azzurri clic dtspiiteran 
no il campionato mondiale di 
Ostini! Mercoledì e il gioì 
no della Coppa Placet, e ap 
punto a Imola il commissa 
rio tecnico Alfredo Mai tini 
scioglierà gli ultimi nodi Nel 
l attesa pensiamo che il com 
pito principale del seleziona 
loie sia quello di non ioni 
pere il più pietoso del suoi 
« gtoiallolt » e cioè Frana
si o Mosci 

Mancano un paio di settima 
ne allo sfida iridata, e gin il 
prestigioso appuntamento an 
nuiiciu a chiare lettere le due 
figure dei principali tavoliti. 
il duello no ti belga Freddi/ 
Moertens e i! giovanotto di 
Polo di Giovo Intendiamoci 
lo coi sa del cinque settein 
bre potrebbe anche uscire dal 
copione, infilare binari diva 
si dal previsto e comunque 
bisogna mettere Moser nelle 
migliori condizioni possibili 
dargli tranquillità e steurez-

I 1 

MONTREAL | , m o tSuiwti ni aotpetitiofi» centro gli USA Anche per lui un atidio alla maglia a t u r r a . 
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Anche il basket ha trovato una delle tante scappatoie tipiche dello sport azzurro 
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-ti tu alti e paiole la nducia 
di poter esprima e il massi 
ma Guai se non dovesse p ò -
sedere il morule clic ha Maa 
ta:s il quale untveru p'.mpini 
te ila! Gno d Olanda dopo 
aver eliminati! chi gli dava 
fastidio i De Vlaemnick i. Duri 
(lite, cosa Insogna fare esatta 
malte per il nostro campione ' 

lo lingua batte dove il dai 
te duole Moser guardo con 
sospetto Baioitchelli perche lo 
ritiene capace di rovinargli la 
lesta, di non inserirsi nel mo 
solco tifila squadro secondo 
il concetto di Martini, soprat 
tutto qualora insieme con Ba 
ronchell! raitssao promossi 
altri rappresentanti della Scic 
(Rtccomt. Paolnn e Caverzasi i 
Da qui il timore di una com 
pagine divisa ni fazioni, in 
vari repaiti. e se ciò accades 
se sarebbe move Non acca
drà pachi- ad impedirlo ba 
staa l'equtlibiio di Martini 
d'altronde devono capire tilt 
ti. da Moser a Gimondi. da 
Gallonili a Barouchelli che 
soltanto un'nitcsii paletta, un 
legame torte ini in inorilo da 
fratelli possono pintore ac 
qua al mulino del ciclismo ita
liano 

L'esempio viene dagli olan
desi che lo SCHISO anno lan
ciarono Km per a conclusione 
di un lavoro collettivo du du
ci con lode. Certo. Moser e il 
nostro numero uno. e comi
tale andrà rispettato Anche 
nella Tre Volli Varesine, il 
capitano della Sanson ha eli 
mostrato di avere tutte te qua
lità del corridore dotato per 
emergere in quulsiasi circo-
.stanza Temperamento, clas
se. potenza non si scoprono 
oggi nel bagaglio di Franci
sco. e tuttavia non et sentia
mo di piocessore anzitempo 
Giovanbattista Baronchelli Di
ce che obbedirà a Martini, che 
non sarà lui a mettere il ba
stone fra le ruote di Moser. 
che queste polemiche ali lati
no labbia, e in venta il ra
gazzo ci sembro limpido, sin 
cero, dispnnilnle n qualsiasi 
manovia 

Moser >- un tipo intelltgen 
te. aperto al dialogo, se il 
dialogo stgntficu lealtà. E in 
fondo a creare questa specie 
d'incomprensione fra lui e 
Baronchelli sono stali qua 
giornalisti sempic in cerca 
di noi ita ad ogni costo. Ne 
conosciamo uno che per pio 
curare rancori uso qualsiasi 
mezzo e avendolo rimprove
rato ci s/r;;;.»o saltiti risjHiti-
aere « L ordine di scuderia 
e di ricalate uri titolo e devo 
arrangiarmi » Capito Mo
ser'' Capito Baronchelli'' Il 
vecchio Gimondi. più navigato 
di voi ha imparato a valutare 
t cronisti, e infatti si confida 
con pochi, qua pochi che san
no anche rispettare i segreti 

Insomma, lo rivalità procu
rata od arte e menzogna, so 
prntlutto m ai castone di un 
campionato mondiale, quando 
gli interessi generali impani 
norto di agire alla luce del so
le. scir.a falsità Noi contia
mo sulla saggezza di Martini. 
sulla psitolouia di un tecnico 
the non transige Contiamo 
ili ledere a brateetto Moser 
e li'ironchelli contiamo sulla 
unita de'.Ui nostra comiiaginc 
e non a }jare di essere det 
iisionan. bensì dei realisti che 
mirano a centrare l obicttivo 

F attenzio-ir Moertens se 
to'to :•" n ros-,ii » De Vlae-
minrk e si e presi» una uros 
sa re.spo'isalnhta Dovesse 
rientrali' in feltrili si on fitto. 
saia un orthi-stra di fischi In
tanto occhio a Merchi che ha 
muto un solo gtcgario (Bru-
ucrei. ma >io-i si lamenta 
PrnKnhi'rf'Ttte il signor Edo
ardo (jinn-it-ra ad Ostimi in 
palla e IOTI Intenzione di 
.soambettare Maertens E allo
tti tM'rrhe ali italiani doireh-
bcro litigare ' 

Caio Martin: nelle tue ma 
ri Francesco Maser non ha 
mutui di r,rcoccuparst. e qua 
loro atcsse ancora qualche 
dubbio, trinerai le ragioni per 
t olivinicrlo « ' tento per 
cento 

Gino Sala 

Basket: successo 
degli «azzurrini» 

agli europei 
S Z C Z K C I N . 22 a g o s t o 
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motori 
Al volante del versatile Peugeot J 7 

Un 13-17 quintali che si guida 
come se si trattasse di un'auto 
E' equipaggiato con il motore Diesel della « 504 » - Due t ip i base e una decina d i ver
sioni - Indicato per il trasporto a medio raggio e per quello porta a porta 

Salire al volante del Peugeot .17 dà all'automobilista una 
emozione tutto sommato relativa: il termine di raffronto, 
infatti, non si rivela essere il camion, come magari ci si 
attenderebbe, ma la vettura di tu ' t i i giorni! 

La cabina (a tre posti) è, se vogliamo, spartana, ma 
molto razionale e, a ben guardare, non priva anche di 
una sua sobria compostezza formale. Le porte sono scor
revoli e possono essere tenute aperte anche durante la 
marcia, consentendo una notevole circolazione d'aria (un 
sollievo particolarmente apprezzato da chi deve lavorare 
e viaggiare per molte ore nella calura). 

Il volante è di tipo automobilistico ni cento per cento 
e così pure il cruscotto con !a strumentazione. La visi
bilità anteriore e laterale è ottima e anche quella poste
riore diviene buona non appena si è acquistata un po' 
di confidenza con i due grandi retrovisori. Docili, come su 
un'automobile, 1 comandi: cambio, frizione, acceleratore 
e freno (servoassistito) consentono di dosare idealmen
te la potenza e l'elasticità del motore (che, del resto, è 
quello della berlina Peugeot 504 diesel). 

La velocità di punta del « J7 » e ragguardevole ( poco 
meno di 100 km. orari) ma anche l'accelerazione — fatte, 
s'intende, le debite proporzioni — e tale da consentile 
riprese abbastanza rapide dai regimi di rotazione meno 
elevati. 

Addirittura sorprendente è la maneggevolezza di questo 
veicolo. Lo sterzo, malgrado le ruote motrici siano quelle 
anteriori, non richiede mai sior/i troopo elevati. Il passo 
molto contenuto (m. 2,r»0: si pensi che quello della ber
lina 504 ò ni. 2,74!» permette una eccezionale agibilità di 
guida e di manovra, attestata anche dal ridottissimo dia
metro di sterzata: 13,4 mett i . 

Non pochi turgoni, alla sospensione anteriore a ruote 
indipendenti accoppiano un ponte rigido posteriore con 
balestre del tempo che fu. Il Peugeot J7 ha quattro ruote 
indipendenti e la cosa riveste un'itnportanzu considere
vole, sia per il confort del guidatore, sia per l'assetto 
e la stabilità del carico, sia per la stessa tenuta di strada 
del veicolo. 

Il consumo di carburante costituisce un altro punto di 
forza del Peugeot J7: 11,4 lirri di gasolio per 100 chilo
metri . Si consideri che il gasolio costa meno della metà 
della benzina, che il motore diesel ha un rendimento 
termico superiore di circa il 10 per cento nei confronti 
del motore a scoppio e si avranno elementi concreti per 
una prima valutazione del costo di esercizio del Peu
geot J7. 

Il « J7 » è un ideale veicolo medio sia per il trasporto 
a medio raggio, sia per il trasporto urbano, porta-a-porta. 
E ' costruito in due tipi-base azionati da motori diesel 
da 1948 ce. f49 CV/DIN, portata 1» quintali» oppure da 

2112 ce. (62 CV/DIN. portata 17 quintalii. Questi due 
modelli si articoleranno a loro volta in una decina di 
versioni: furgone lamierato, promiscuo, pick-up, telaio ca
binato, pianale cabinato, trasporto bestiame, autobus, scuo
labus elementari, scuolabus medie. Innumerevoli sono poi 
le possibilità di adattamento e trasformazione: in Francia 
ne sono state eseguite un centinaio, dall'autopompa per i 
vigili del fuoco al furgone gela*eria, dalla banca mobile 
alla camera di rianimazione, dal camper alla sala parto e 
così via. 

L. D. R. 

Il Peugeot J 7 nella versione furgone. Il volume di carico utile su 
questo mezzo è di 8,70 metri cubi. Ottima l'accessibilità, grazie 
al fatto che l'altezza del pianale è di soli 35 cm. da terra. 

Oltre che dalla t'azionale distribuzione dei pesi 

Le prestazioni degli scafi plananti 
condizionate dalla posizione dell'elica 

Questo fuoribordo è mosso da un Evinrude di 40 HP. Anche con 
potenze inferiori l'esatta distribuzione dei pesi e un'accurata re
golazione dell'inclinazione del piede del motore garantiscono le 
migliori prestazioni. 

Uno scafo a motore si de
finisce planante quando la 
potenza del propulsore gli 
consente di scivolare sulla 
superficie dell'acqua con i 
due terzi anteriori della ca
rena emersi, e di raggiun
gere in queste condizioni 
una velocità di almeno 18 
km/h . 

Di solito per far planare 
un piccolo gommone o una 
lancia in vetroresina legge
ra ci vogliono come mini
mo 6 HP. Tuttavia le buo
ne prestazioni dell'imbar
cazione non dipendono so
lamente dalla potenza in
stallata, ma anche da altri 
elementi che sono: 1) ra
zionale distribuzione dei 
pesi; 2) esatta inclinazione 
del piede del motore; 3» 
motore montato all'altezza 
giusta sullo specchio; 4» 
massima pressione di gon
fiaggio nei gommoni; a) ca
rena libera da formazioni 
vegetali. 

Nella legislazione stradale degli Stati Uniti 

Con la Volvo 2 4 4 si stabiliscono 
i nuovi standards di sicurezza 

Negli USA secondo la 
NHTSA (Amministrazione 
Nazionale per la Sicurezza 
del traffico stradale), ia 
Volvo 244 garantisce a tut
ti i passeggeri una prote
zione superiore a quella of
ferta da qualsiasi autovet
tura, della stessa classe. 
presente sul mercato ame
ricano. 

La NHTSA ha inoltre de
ciso di usare 24 auto Vol
vo in una serie di tests per 
la sicurezza, utilizzando t 
risultati ottenuti come ba
se per una futura nuova le
gislazione sulla sicurezza 
negli USA. 

La necessità di ridurre i 
consumi di benzina, ha in
dotto le autorità americane 
a rivolgersi verso le cosid
dette piccole autovetture 
che però soddisfino ìe nor
me di sicurezza USA. 

La NHTSA ha preso in 
considerazione diverse au
tovetture vendute negli USA 
riducendo a cinque ì e auto 
che hanno offerto le miglio
ri garanzie di sicurezza e 
fra queste la Volvo 244 ha 
dato i migliori risultati. 

Le auto sono state prova
te in crash-tests a 70 km 
l'ora contro barriera fissa e 
ia Volvo 244 è risultata net
tamente superiore alle altre 
quat tro autovetture finaliste 
per la maggiore sicurezza 
offerta agli occupanti. E al
la luce di questi risultati 
che la NHTSA ha deciso di 
usare 24 Volvo per i futu
ri test dì sicurezza nell'e
stensione delle nuove nor
me legislative. 

« E* una vera soddisfazio
ne sapere che la NHTSA ha 
riconosciuto e confermato 
le eccellenti caratteristiche 
di sicurezza delle Volvo se
rie 240 e 260 i». ha afferma
to il signor Robert Detho-

rey, direttore della Divisio
ne autovetture della Volvo 
a Goteborg. « Ci sentiamo 
onorati delle decisioni pre
se dalle autorità americane 
che hanno scelto le Volvo 
240 per stabilire nuovi stan
dards di sicurezza nella lo 
io legislazione ». 

Le Volvo 240 e 260 hanno 
già ricevuto parecchi pre
mi e riconoscimenti da or
ganizzazioni motoristiche e 
dalla stampa specializzata 

per la sicurezza Anche di 
recente 1*11 maggio scorso. 
alla Volvo è stato assegna
to. in Inghilterra, il Don Sa-
fety Trophy. per l'auto più 
sicura con la seguente ino 
t nazione. « come ricono
scimento delia filosofia Vol
t o nel campo della sicurez
za che va ben oltre gli stan
dards intemazionali e che e 
alla continua ricerca di nuo
vi ed importanti migliora
menti ». 

Prova di slittamento 

La capacità di un pneumatico a resistere allo slittamento su su
perfìcie bagnata e una delle qualità fondamentali per una gom
ma. Questa capacità «iene provata e valutata presso il centro di 
prova della Goodyear a San Angelo, nel Texas, servendosi di un 
lastrone di vetro. Nella foto: un tecnico versa sul vetro un li
quide giallo, dopo di che una camera fotografica ad alta velocità 
registrerà l'effetto che ha l'acqua sul pneumatico mentre ruota. 

Le persone e le cose van
no distribuite a bordo in 
maniera tale che ci sia un 
equilibrio tra i due bordi 
dell'imbarcazione e tra la 
pnia e la poppa, soprattut
to t ra queste ultime; in
fatti uno scafo che presen
ti un forte squilibrio in 
senso longitudinale, anche 
se riesce a raggiungere la 
planata, in corsa mantiene 
un assetto sbilanciato che 
influisce negativamente sul
la tenuta di mare e sui 
consumi. 

Chi possiede una barchet
ta avrà notato che in cor
rispondenza delle staffe di 
fissaggio del motore allo 
scafo, sulla parte esterna, 
c'è una serie di buchi for
niti di una sbarretta di me
tallo che spostata verso lo 
scafo o verso l'esterno de
termina l'inclinazione del 
piede del motore. Si tenga 
presente che la piastra an-
t i-cavitazione posta al di so
pra dell'elica dev'essere pa
rallela alla superficie del
l'acqua perchè il motore 
possa esercitare la massi
ma spinta, quindi occorre 
spostare la sbarretta pro
vando vari « buchi » fino a 
raggiungere l'assetto mi
gliore in corsa. 

Si tenga conto che la 
poppa di un'imbarcazione 
adatta per motori ad albe
ro corto ha un'altezza di 
3fi cm. quella per albero 
lungo di 51. invece ii pie
de dei motori può presen
tare lunghezze di 36. 38, 51 
e 53 cm per potersi adat
tare all'angolazione deila 
carena Se si combina uno 
scafo con poppa alta 36 cm 
e carena scarsamente ango 
i:.ta a poppa con un mot») 
re che ubbia un piede lun
go 3B cm. l'elica si trova a 
lavorare ad una profondità 
ecce>M\j e perciò si hanno 
itegli inconvenienti e\identi 
quali dirla n'ita ad entrare 
in planala -»oiio < anco . 
spru/ / : r'.if filtrano iiell'im 
b.ircj/.oue. fuori s;iii nelle 
\ ini tf troppo -iirftif Pfi 
sistemare tutto e siithi ifii 
te inferire tr.i :'. motore e 
".«• specchio un'asticella J'I-
ta 2 t-:n :n modo che ii ino 
tori* *o trovi •.t>'.lf\ato e IV 
•n a po^-u divorare a'.'.a prò 
fondita t:.-i».Ta \>s i ; a'/ri 
» a»-! i'. P ' O Ì I V Ì I U noti ^'i> 
*>;-<'f 

Se -: po-»»:nJr iti Ujttrt 
io pilf >i:uaì:co bl^osjiia "r 
ne: conto i ne .a cuirit.t «• 
detoi inabile da'..'a. qua e 
« .'.e quindi o.-ioire « .ie q le 
v.» (ielonii.o'.ii'a Ma r'.cio-

t.i a. immillo se >.: \OÌ>1IOI1O 
.••;e:ie:e .e p:t—ia/:o:i: più 
e.e\ate ( X i u : : r peicio imi 
n.f>! il '11» Utovil l . et rn e 
gonfiare :. bat'e.io ai.a 
mari t i la prf»-»:oiie ci. e^er 
i 17.o i o!ì-eIi::ta < .if ' U 
'.'altro gaiantira '.ina :ii:«.io 
re tenuta dei paslio.ato ioli 
'.a naviga/.o:ie ' .e.tse in 
.ii u:.e mu-»sr 

s, r . io iu . clic MI..e caie 
ne del.e nnb.ir» a/iotìi i'i»c 
ì tm.iiiiioiio ,i..a fonda m un 
porto per lungo tempo' si 
formano del.e «b»ri>e» e 
dei dentei»: \egetali . h e fre 
nane) '.a corsa dell'imbarca 
/ione se presenti in quanti
tà eccessive, pertanto e ne
cessario controllare la ca
rena una volta ogni 15 20 
giorni e raschiarla 

M . Q . 

f Rispetto al 

I miglioramtnto dell» 
i . 

altre prestazioni 

Inadeguate 
le sospensioni 
delle moto 
Le meno soddisfacenti 
sono in genere quelle 
delle motociclette stra
niere • Forse la soluzione 

nel « cantìlever » 

Uno dei fattori essenziali 
per la tenuta di strada di 
ogni motocicletta sono gli 
amortizzatori: vale a dire 
l'elemento di molleggio del
la sospensione posteriore, 
che unisce elasticamente il 
torcellone oscillante (la 
parte rigida, che stringe tra 
i due bracci la ruota» alla 
parte suueriore del telaio. 

Se per un automobile a* 
vere sospensioni efficienti 
significa sicurezza e tenuta 
di strada, per un veicolo a 
due ruote, soprattutto con 
le potenze raggiungibili al 
giorno d'oggi, questo è an
cora più vero; la sospensio
ne posteriore di una moto 
di glossa cilindrata deve 
sopportare sollecitazioni 
violentissime: la ruota in
fatti, scaricando i cavalli 
sull'asfalto, tende a « fug
gire » dalla moto, soprat
tutto in curva. Spetta al 
complesso della sospensio
ne posteriore tenerla « in
gabbiata ». senza farle per
dere aderenza. 

Eppure, nonostante la 
fondamentale funzione de
gli ammortizzatori, si ha 
l'impressione che al rapido 
progredire della velocità 
massima, dell'accelerazione 
e dell'affidabilità delle mo
tociclette. non corrisponda 
ancora un miglioramento 
(meglio dire l'indispensabi
le adeguamento) delle so
spensioni, particolarmente 
di quelle posteriori. 

Parecchie moto di serie 
(soprattutto quelle di pro
duzione straniera) lasciano 
in questo senso molto a de
siderare. Sono ben pochi i 
modelli di grossa e media 
cilindrata che stanno « fer
mi » in curva: la maggior 
parte, particolarmente nei 
curvoni a largo raggio, in
nescano vigorose oscillazio
ni trasversali, fastidiosissi
me per pilota e passegge
ro perchè danno una spia
cevole sensazione di « gela-
tinosità» nella guida, a tut
to scapito della sicurezza e 
dell'affidabilità del mezzo 
meccanico. 

Questo fenomeno non è 
pericoloso in sé: ben di ra
do, infatti, la moto muta 
traiettoria o perde aderen
za; ma può diventare peri
coloso in caso di frenata o 
di improvviso cambiamento 
di « linea », ad esempio per 
una manovra di emergen
za. In questo caso infatti la 
motocicletta diventa molto 
infida e difficile da gover
nare. Questo difetto diven
ta poi ancora più evidente 
quando si viaggia in due, 
magari con bagagli. 

Ma perchè accade que
sto? C'è una spiegazione 
molto semplice. Gli ammor
tizzatori posteriori dovreb
bero essere il miglior com
promesso possibile tra te
nuta di strada e confort. 
Cioè rigidi quanto basta 
per « spingere » la ruota 
contro l'asfalto e morbidi 
quanto basta per assorbire 
con dolcezza le asperità del 
terreno. Ma questo compro
messo è assai difficile da 
ottenere. 

Le moto di casa nostra, 
prodotte per una rete stra
dale particolarmente mossa 
e non certo carente di cur
ve. sono generalmente do
tate di sospensioni abba
stanza o sportive », magari 
a scapito dell'integrità del
le reni e del fondoschiena 
degli utenti. Le moto stra
niere. viceversa, e in parti
colare quelle nipponiche. 
guardano soprattutto al 
mercato americano: e agli 
« yankees ». si sa. piace so
prattut to macinare miglia 
in autostrada, comodamen
te assecondati da sospensio
ni pastose e cedevoli, per 
garantire un molleggio de
gno di una limousine. 

E ' dunque impossibile 
trovare una taratura perfet
tamente equilibrata per gli 
ammortizzatori, tale da as
se»-ondare le esigenze di tut
ta ia clientela- ' Probabil
mente no E* da presumere 
infatti che i prossimi anni 
pollino in qtieslo rampo 
delie groN%e novità. Le ga 
re «sia di velocita che di 
rrcivM <la questo punto di 
vi<.ta hanno già formio al
itine -.nd'.t a/ ionr ammortiz-
/a*o:: a ga->. arnmonizzato-
r: a i'inaniooima escursio
ne. e ali re migliorie vane 
Al'..i «.«.il'i/ionr di 'luu i las 
3 l l - l l 

Ma la no\;tfe p:u intere* 
sante e »en/a dubbio la co 
viride!i.i sospensione •* can 
*..ever>. nata sulle piste da 
Ilioristiada e oggi adottata 
iMii sue. ess l ( da quasi ;:it 
te .e moto da ( l u u Piemio 
li. q les'o tipo d. s,,s,pen 
-lolle "iVleii,rn*L> cu nioileg 
i lo e unico ed e posto « r -
to ,a seiia questa solu/it» 
ne garanr.s, e s.a una ma» 
»tore rigidità del retro:re 
no. sia una maggiore escur
sione ic quindi una miglio 
n- aderenza delia ruota in 
tutte le « ondi/.on: » Può 
dar*! i he >;a piopr.o que 
sta u carta vini ente per 
il futuro IJI battaglia tra 
le vane case per trovare li 
sistema più efficace e aper
ta E in questo campo l'in 
dus tna di casa nostra «la 
più avanzata del mondo» 
ha moltissimo da dire 
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FESTIVAL 
dell'Unità sul mare 

con la m/n IVAN FRANKO 

dall'I al 9 settembre 
ITINERARIO 

Genova 
Malta 

Iraklìon 
Kataklon 

Corfu 
Malta 

Genova 
LA «IVAN FRANKO» AITA DI BORDO 

E' PROVVISTA DI Sul la nave le g io rna te p o t r a n n o esse re pia
cevo lmente impiega te f ra i v a r i i passa -

D u e r a d a r s - P inne s tabi l izzat r ic i - Sonda t e m p i : giochi d i p o n t e , g a r e d i t i r o a l p ia t -
e le t t ron ica - I m p i a n t o radiote legraf ico - tel lo, l a t rad iz ionale ga ra d i pal lavolo t r a 
S i s t e m a d ' a l l a rme e est inzione incendi la s q u a d r a dei crocier i s t i e quel la dei-
a u t o m a t i c o - I m p i a n t o d i cl imat izzazione l 'equipaggio sov ie t i co / ed u n a g r a n d e va-
in t u t t i i locali (nel le cabine è regolabi le r i e tà d i a l t r i giochi. P e r chi des ide ra ve-
ind iv idua lmente ) - T u t t e le cabine sono de re u n film, la sa la c inematograf ica è a 
es t e rne e provv is te d i lavabo (servizi pr i- disposiz ione, anche p e r pro iez ioni d i inte-
vat i con b a g n o o doccia nella ca tegor ia 3» resse cu l tu ra l e . 
I n ogni cab ina passegger i esis te u n c i rcu i to Le s e r a t e sono a l l ie ta te d a d u e o r c h e s t r e , 
radiofonico con t r e canal i di d i s t r ibuz ione u n a i t a l i ana ed u n a soviet ica . 
ed u n telefono col legato con tu t t i i post i L 'equipaggio soviet ico, ino l t re , offre a i cro-
teieionici a i o o r a o . c ier is t i u n conce r to d i bal l i e can t i fol-

kloristici. 

CARATTERISTICI! K gE^^rHi^B^ 
DELLA NAVE 'Z^WBRm**!*^ 
Lunghezza m 176 Vl&^fe» ma£m&@r?*~ 
Larghezza m 23 ^r^JBBSi \ÈiiSS?%£m^? t 
Altezza totale m 41 \$ 
Dislocamento tonn. 20.000 §^ 
Posti passeggeri n. 700 è^^^^#^ -'i^^^^ffg^gg&k 
Persone d'equipaggio 300-350 , " ' * 
Potenza 2 motori da . . . . 21.000 HP \'---*^**-- * , 
Velocità 18 nodi ^.m^i^kd/KK^^K^^^^^^^^^^l. 

Durante le giornate di navigazione saranno organizzati dibattiti e conferenze 
su problemi sociali, politici e culturali con un compagno della Segreteria 
del Partito. 
Il CANZONIERE DELLE LAME di Bologna, di ritorno da Cuba, presenterà 
una serie di spettacoli politico-musicali antifascisti e internazionalisti. 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Secondo 
e terzo ponte 

Ponte principale 
e passeggiata 

Ponte lance 

Ponte lance 
e passeggiata 

Cabine a 4 letti senza servizi . 
Cabine a 2 lett i senza servizi . . 

Cabine a 4 lett i senza servizi . 
Cabine a 2 letti senza servizi . . 

Cabine a 2 letti sovrapposti con 
doccia e WC 

Cabine a 2 lett i bassi più 2 lett ini 
per bambin i . Bagno e WC in comune 
ogni due cabine 

Cabine a 2 letti bassi con doccia 
e WC 

L. 194.000 
L. 237.000 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

L. 337.000 

L. 337.000 

t nilà **c*r>'r PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi , 75 - MILANO - Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

Organizxation* tecnica ITALTURIST 

file:///initf
file:///egetali
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Le ripercussioni della guerra si estendono oltre i confini del Libano 

La resistenza in Cisgiordania 
Le manifestazioni attuate nelle città e nei villaggi dei territori occupati da Israele nell'occasione della « giorna
ta della Palestina» - li ruolo del fronte nazionale di liberazione e la funzione degli organismi locali usciti 
dalle recenti elezioni - L'opinione dei due dirigenti palestinesi espulsi di recente dalle autorità di Tel Aviv 

L'URSS richiama 
una nave carica 

di armamenti 
diretta in Siria 

SERVIZIO 
BEIRUT, 22 agosto 

Attaccata dalla cospirazio
ne imperialista in Libano la 
Resistenza palestinese rihincia 
l'offensiva politica nei terri
tori occupati da Israele. Il 21 
agosto, « giornata della Pale
stina » proclamata dal fronte 
di liberazione nazionale dei 
territori occupati, ha registra
to una totale mobilitazione 
popolare nelle citta e nei vil
laggi della Cisgiordania e del
la striscia di Gaza, contro il 
regime di occupazione e con
tro il complotto imperialista, 
attuato in Libano per liqui
dare la Resistenza e il movi
mento nazionale libanese. 

Dagli inizi del mese le di
mostrazioni erano riprese in 
tutto le regioni occupate sia 
a causa delle nuove misure 
repressive, economiche e di 
collaborazione avviate dal go
verno di Tel Aviv sia sull'on
data emotiva provocata dai 

fatti libanesi. Nell'ultima set
timana il massacro di Tali 
Zaatar ha finito per suscita
re la collera dello masse in 
un'unica e violenta reazione 
contro l'occupazione israelia
na ed il regime siriano, rite
nuto il principale responsa
bile dei tragico epilogo del
l'assedio del campo. Grandi 
folle, al grido « no all'occupa
zione sionista, no al regime 
di Assad », bruciando fotogra
fìe del presidente siriano, han
no ingaggiato violenti scontri 
con le truppe israeliane che 
tentavano di impedire le ma
nifestazioni. 

Ad Hebron la casa di Zu-
hair Mohsen, responsabile 
dell'organizzazione filosiriana 
«Al Salka» (espulsa dall'OLP 
dopo aver tentato di giocare 
un ruolo di quinta colonna al 
momento dell'invasione siria
na) , è stata attaccata più vol
te, obbligando le autorità a 
proteggerla militarmente. 

Mobilitazione popolare 
La « giornata della Palesti

na » è stata dedicata princi
palmente alla memoria dei 
caduti palestinesi e libanesi di 
Tali Zaatar ed in questa oc
casione i comitati popolari 
locali e le amministrazioni 
municipali, emanazione del 
fronte nazionale, hanno ribat
tezzato numerose piazze e 
campi profughi della Cisgior
dania con il nome del cam
po martire. 

Dunque non si combatte 
so lo a Beirut, nella Bekaa e 
a Jezzine, ma si lotta anche 
a Gaza, a Nablus, ad Herbon 
e Gerusalemme per difende
re la Resistenza dal complotto 
che vorrebbe sottrarre alla 
OLP la sua forza contrattuale 
politica e militare 

Un ruolo di primo piano 
nella campagna di mobilita-
/ ione popolare nei territori 
occupati è stato svolto dai 
consigli municipali usciti raf
forzati dopo le elezioni ammi
nistrative dello scorso apri
le: la loro azione politica ha 
permesso infatti di far falli

re un'ennesima manovra vol
ta a sfruttare il profondo 
stress militare e psicologico 
attraversato dalla Resistenza 
in Libano per emarginare la 
gestione politica sulle masse 
dei territori occupati. Questo 
tentativo è stato effettuato da 
alcuni funzionari dell'amba
sciata americana di Tel Aviv 
e dei consolati di Gerusalem
m e quando hanno tentato, al
cuni giorni fa, prendendo con
tatto con notabili e funzionari 
delle amministrazioni locali, 
di convincerli della necessità 
per i palestinesi delle terre 
occupate di mettere in piedi 
una nuova leadership rappre
sentativa dei loro interessi, 
« poiché, l'OLP — hanno det
to — è ormai diventato un 
interlocutore debole in conse
guenza del conflitto libanese». 
I palestinesi di Cisgiordania e 
Gaza hanno dunque dato, con 
la loro mobilitazione, anche 
una risposta a questa mano
vra riaffermando la legittimi
tà dell'OLP come unico inter
prete e rappresentante delle 
loro aspirazioni nazionali. 

Lavoro politico di massa 
Il fronte nazionale di libe

razione dei territori occupati, 
impostosi sulla scena medio
rientale come il protagonista 
dell' affermazione elettorale 
dello scorso aprile, è sta
io fondato appena tre anni fa, 
il 10 agosto 1973, sulla base 
di un raggruppamento di for
ze che. insieme a rappresen
tanti delle varie organizzazio
ni di resistenza comprende il 
Partito comunista palestinese 
• ancora nominalmente Parti
to comunista giordano), le or
ganizzazioni sindacali ed un 
certo numero di personalità 
patriottiche indipendenti. Il 
fronte, clandestino, e stato 
creato principalmente con lo 
obiettivo della mobilitazione 
politica delle masse ma im
piega tutte le forme di lotta. 
Questo programma trova una 
corrispondenza nelle decisioni 
dell'undicesimo congresso na
zionale palestinese svoltosi al 

Cairo nella primavera del '73. 
In quella occasione una par
te delia Resistenza (in contat
to con il Partito comunista 
palestinese) sottolineò la ne
cessità di organizzare un lavo
ro politico di massa nelle ter
re occupate s ia per superare 
il malessere determinato in 
esse dalle ripercussioni della 
esperienza giordana del « Set
tembre nero » sia per rispon-
dere alle manovre di Tel Aviv 
e del regime hashemita di 
creare un'alternativa politica 
ali'OLP in Cisgiordania e a 
Gaza. 

Ho incontrato a Beirut due 
esponenti del fronte naziona
le, espulsi dalle autorità israe
liane per le loro attività po
litiche: Abele! Jawwad Saleh 
del comitato esecutivo del
l'OLP e Arabi Awwad, rispet
tivamente presidente e se
gretario dell'ufficio dell'OLP 
per i territori occupati. Ab

biamo affrontato insieme al
cune questioni. 

La mobilitazione nei terri
tori occupati si è estesa an
che al territorio israeliano: 
voglio chiedervi: esiste un rap
porto politico tra il fronte ed 
il partito comunista Rakkah 
israeliano? 

« Certamente, esistono rap
porti tra il Partito comutiistu 
palestinese ed il Rakkah. Non 
dimenticate che prima del 
'48 esisteva un solo partito 
comunista m Palestina: la nu-
scistu di Israele provoco poi 
la /orinazione a Gaza e m 
Cisgiordania del Partito co
munista giordano costituito 
nella stragrande maggioranza 
da iMlestmesi. Dopo la guer
ra del '67 i due partiti rien
trarono in contatto diretto ». 

Nel programma del fronte 
nazionale è prevista una atti
vità politica anche nei con
fronti del regime giordano? 

« In questo momento è im
portante far fronte a tutti i 
complotti che minacciano la 
esistenza della Resistenza- il 
regime di Hussein è dentro 
ti gioco perchè copre le ma-
novre siriane contro l'OLP in 
Libano. Numerosi militanti 
del Partito comunista che 
avevano duramente condan
nato in Giordania l'invasione 
siriana sono stati fatti im
prigionare da Hussein nella 
galera di Jaffr. Per quanto 
poi riguarda il regime giorda
no in so, è evidente che noi 
porteremo avanti, nel quadro 
del nostro programma poli
tico, anche la lotta in Giorda
nia per un cambiamento de
mocratico e patriottico che 
permetta il rientro e la liber
tà d'azione della Resistenza 
e libertà politiche e sindaca
li nel Paese ». 

Come valutate la posizione 
dell'URSS nei confronti della 
crisi libanese? 

«Pensiamo che sia naturale 
per l'URSS schierarsi con 
quelli che lottano sul fronte 
delle forze antimperialiste. 
Certo, la situazione è stata 
complicata dall'intervento si
riano e dalle dichiarazioni 
fatte da Damasco di entrare 
in Libano per garantire la 
cessazione del fuoco, proprio 
allo scopo di rimestare le 
carte in tavola. Ma quando 
e stato chiaro l'obiettivo di 
Damasco di spezzare le reni 
alla Resistema palestinese ed 
al movimento nazionale liba
nese, con la benedizione del 
governo americano e della 
reazione araba, ed in coordi
namento con Israele nell'or-
ganizzare il blocco marittimo 
dei porti del Libano libero. 
I dirigenti sovietici hanno 
preso una chiara posizione di 
condanna dell'intervento si
riano. Attualmente le loro 
pressioni politiche su Dama
sco sono notevoli. Ciò spie
ga perchè le truppe siriane 
non hanno ancora scatenato 
l'offensiva che preparano. 
Certo. l'URSS ha l'enorme 
compito di evitare un'interr.i-
zionalizzazione del conflitto 
libanese e ci rendiamo conto 
di tale responsabilità. Sul 
piano dell'assistenza materia
le tuttavia ci auguriamo che 
i dirigenti sovietici accresca
no il loro aiuto perchè le no
stre necessità per fare fronte 
al complotto sono enormi ». 

Nidal Bul in Sharghia 

t*wi 

SONO OLTRE MILLE DI CUI LA META' STRANIERI 

Svizzera: i lavoratori Dubied 
scioperano da quindici giorni 

Appartengono agli stabilimenti di Couvet, Marin e Pesex - All'origine 
della lotta i ripetuti casi di licenziamento, il ricorso alla cassa inte
grazione, la soppressione dell'indennità di rincaro e della tredicesima 

SERVIZIO 
ZURIGO. 22 agosto 

Gli oltre mille lavoratori 
degli stabilimenti Dubied di 
Couvet, Marin e Pesex. sono 
entrati nel quindicesimo 
giorno di sciopero. La lotta 
dei lavoratori — dei quali ol
tre la metà stranieri — è 
iniziata dopo le ripetute dra
stiche misure adottate dalla 
azienda negli ultimi tempi. 
misure che vanno da decine 
di casi di licenziamento, al
la messa in cassa integrazio
ne del personale, dalla sop
pressione dell'indennità di rin
caro alia più recente decisio
ne di sopprimere la tredice
sima mensilità. 

Il sindacato dei metallurgi- i 
ci e orologiai (FLMO>. in un 
comunicato. ha affermato 
che la decisione di togliere 
la tredicesima deve conside
rarsi « una pro\ orazione ai 
danni dei lavoratori ». Dopo 
aver ribadito la pili ampia 
solidarietà con gli operai in 
sciopero, il sindacato ha am
monito la direzione della Du
bied. affermando che « nes
suna soluzione passerà sulla 
pelle dei lavoratori ». 

D'altro canto tutte le ini
ziative portate avanti dal sin
dacato e dai lavoratori per 
ricercare una .-soluzione ade 
guata alla vertenza, sono sfo
ciate nel nulla per l'ostinato 

-A i l ' P - 1 1 ; ••-• W *s £ . t e m m> * 

Un giovane arabo malmenato da soldati israeliani nel corso di un* recente manifestazione in Cis
giordania. 

Cattolici e protestanti insieme nelle strade di Belfast 

Manifestano per la pace 
ventimila nell'Ulster 

Le donne in grande maggioranza • Milleseftecento le vittime delia guerra civile in 7 anni 

Arresti di 
«sabotatori» 

in Sina 
DAMASCO. 22 agosto 

Fonti ufficiali hanno annun
ciato oggi ? Damasco che 
le autorità s inane hanno ar
restato un miniarci imprecisa
to di persone accusandole 
come « sabotatori ritenuti re
sponsabili di avere compiu
to attentati dinamitardi, che 
hanno causato numerosi mor
t i » . -

Reeentement- si era parla
to di attentati dinamitardi av
venuti in Siria ma in tale 
occasione il governo siriano 
non aveva dr.to pubblicità a 
'ali avvenimenti. Secondo le 
fonti, c iò sarebbe avvenuto 
perche Damasco non voleva 
approfondire le divergenze e-
sistenti con ducuni ambienti 
palestinesi. " 

Alto funzionario 
israeliano 

in Portogallo 
TEL AVIV. 22 agosto 

Il direttore generale del mi
nistero degli E s t e n israelia
no professor Shlomo Avinen. 
è partito da Tel Aviv per Li
sbona. Il viaggio ha ridato vi
gore alle voci secondo cui tra 
Israele e il Portogallo sareb
be imminente l'instaurazione 
di normali rapporti diploma
tici. 

Ufficialmente, Avineri pren
derà parte, a Lisbona, ad un 
congresso filosofico. Ma fonti 
governative di Tel Aviv non 
escludono che egli colga l'oc
casione per avere ima serie 
d i incontri con personalità po
litiche portoghesi. 

Israele non ha mai avuto 
rapporti diplomatici né con 
il Portogallo né con la vicina 
Spagna. 

oltranzismo padronale, ohe 
ha rifiutato ogni dialogo e 
che. secondo il sindacato 
FLMO. a avrà s e n e conse 
guenze perché il rifiuto di 
trattare della Dubied. com
porterà senz'altro un irrigi
dimento delle posizioni dei 
lavoratori in sciopero ». 

Sempre preoccupante e la 
situazione nel mondo del la
voro svizzero, specialmente 
nel settore della metallurgia. 
Dopi» un miglioramento re
gistrato durante 1 primi me 
si tlel 16, la riserva media 
di lavoro nell'industria del
le macchine e nuovamente j 
diminuita nel mese di giù i 
gno j 

«Questo stillicidio di pie- j 
«•ole imprese chiuso, questa 
nno\ . i ondata di licenziameli ! 
ti — afferma il compagno ! 
Cesanno Reccalossi. segreta j 
rio della Federazione del PCI ] 
di Zurigo — sta a dimostra 
re che la crisi economica 
che ha investito negli ultimi 
anni i Paesi capitalistici. non 
e stata ancora superata dal
la Svizzera. malgrado le 
trionfalistiche dichiarazioni 
dei colossi finanziari e mdu-
s t n a h della Confederazione. 
La difficile situazione inter
nazionale. le sfrenate specu
lazioni sulle monete forti. 
quali il marco e il franco 
svizzero «speculazioni che 
portano ad una rivalutazio
ne abnorme di queste mone
te e le conseguenti difficoltà 
nelle esportazioni dei rispet
tivi Paesi ) , i casi continui di 
ristrutturazioni aziendali con 
licenziamenti, e la conse
guente accelerazione dei rit
mi di lavoro, colpiscono sem
pre p iù i lavoratori in Euro
pa e fra questi gli oltre due 
milioni di lavoratori italiani 
emigrati ». 

Giuseppe Baiocchi 

BELFAST, 22 agosto 
Una manifestazione in fa

vore della pace nell'Irlanda 
del Nord si è svolta ieri a 
Belfast con la partecipazio
ne di oltre 20.000 persone in 
grandissima parte donne e 
bambini, sia cattoliche che 
protestanti. Il corteo ha per
corso le vie di un quartiere 
abitato da cattolici e prote
stanti e la manifestazione si 
è conclusa in un parco dove 
i dimostranti hanno cantato 
inni e recitato preghiere. 

Al termine della riunione ò 
stato annunciato che una ma
nifestazione analoga si svol
gerà sabato prossimo nella 
zona protestante della Shan-
kill Road, un quartiere con
trollato saldamente da gnippi 
paramilitari e guerriglieri pro
testanti come la Ulster De-
fence Association e l'Ulster 
Volunteer Force, un'organiz
zazione fuori legge che affer
ma di combattere TIRA (eser
cito repubblicano irlandese, 
organizzazione clandestina). 
Durante la riunione le orga
nizzatrici hanno esibito quel
la che hanno definito la loro 
« arma della pace » e cioè un 
sottile fischietto di stagno per 
avvertire tutte le donne paci
fiste di una zona quando sia
no visti uomini prepararsi a 
compiere atti di violenza nel
le strade. 

La prima dimostrazione del 
genere si era svolta due set
timane fa quando le donne 
di Belfast, stanche da sette 
anni di sparatorie, uccisioni 
e attentati dinamitardi che 
hanno provocato la morte di 
più di 1.700 persone, tra cui 
molti bambini, hanno dato 1-
nizio ad una campagna paci
fica per eliminare la violenza 
armata dalle strade. La prima 
riunione cui avevano parte
cipato circa 10.000 persone. 
si era svolta nel distretto di 
Andersonstown che è cattoli
co . LIRA non ha aderito alla 
manifestazione. 

La manifestazione e p a n i l a 
da Ormeau Avenue, da dove 
ì partecipanti si sono mossi 
in direzione del parco al gri
do dr « Vogliamo la pace ». 

Alcun: gnippi precisavano 
il loro quartiere d'origine nei 
cartelli che ondeggiavano sul
le teste della marea di gente. 
Per i cattolici c'erano "folte 
rappresentanze dei quartieri 
di Andersonstown. Falis Road. 
Turf Lodge, per : protestanti 
erano predenti gruppi d: Shan-
ki'.:. Old l oline e Oìd Park. 

La man:te<ta7:one d: :en 
anche «-e non sono oe:i ch.a-
r:tt* tutte le -uè componenti , 
ha espresso indubbiamente 
un urgente b:«osr.o di pace 
avvertito dalle popola/ioni 
nord:r:anries;. particolarmen 
te dai« m a x e femm:nih. i: 
successo e stato tanto p:u si
gni f i car lo in quanto ne: pas-
.sato iniziative come questa e-
rano regolarmente fallite. 

BELFAST — Un particolare dalla manifestazione pacifista. 

83 morti nel bus 
precipitato in un lago 

artificiale in India 
NUOVA DELHI. 22 agosto 

Una grave sciagura stradale 
è avvenuta oggi nel lo Stato 
di Makhya Pradesh. nell'India 
centrale, quando un autobus 
molto affollato è precipitato 
in un lago artificiale formato 
da ima diga. 

Come riferisce l'agenzia na
zionale indiana di notizie « Sa-
machar», che cita fonti della 
polizia, i corpi di 83 vittime 
sono stati finora recuperati 
dalle acque del lago. 

Ad Almeria, Madrid, Barcellona, Granada, Pamplona, Palma 

Manifestazioni in Spagna 
per il giovane ucciso 

Brutali inferventi repressivi della polizia - Un ver
tice socialista europeo al congresso del PS0E? 

MADRID. 22 agosto 
Altre manifestazioni si so

no svolte : en in alcune citta 
spagnole per protestare con
tro l'ucci >inr.<> di Francisco 
.lavier Verdeio. ;! movane col
pito a morte nove giorni fa 
ria una guardia civile che Io 
aveva sorpreso a scrivere su 
un muro della citta di Alme 
ria una scntta po'.itK a 

l a morte di Verdeio era 
stata sesu:*;« da una ventina 
di man.festa7iom nel corso 
deiia settimana scorsa ad Ai-
m e n a . Madnd. Barcellona. 
Malasa. Granada. Palma de 
Majorca. Pamplona. Ien 1> As
sociazione democratica della 
gioventù ». protagonista di nu
merose manifestazioni, ha at
tuato una s e n e di azioni di 
protesta. Esponenti dell'asso
ciazione si sono rinchiusi vo
lontariamente in sei chiese di 
Madrid ed hanno inviato un 
telegramma al primate di Spa
gna. cardinale Enrique y Ta
rane. .i, chiedendo un atto di 
condanna per l'uccisione di 
Verdejo. 

Giovani si sono chiusi, sem
pre ieri, in chiese di San-
tander. Palma di Majorca, Las 
Palmas, Bilbao e Siviglia, men
tre funzioni funebri in memo
ria di Verdejo sono state ce
lebrate in un centro vicino a 
Barcellona, Cornelia de Lio-

bregat. e a Mot n i . vicino Gra
nada 

Ne: eiorni scorsi :a polizia 
era SDCSSO intervenuta con vio 
lenza contro manifestazioni 
per la m o n e ci: Verdejo fe-
nti ed arresti si erano avuti 
soprattutto ad Almena ed a 
Madrid Nella rapitale dodici 
giovani sono stati ieri arre
stati mentre vendevano m un 
quartiere della citta bracciali 
con le iniziali di H'« associa
zione democratica della gio
ventù » 

Se i fatti rispetteranno le 
intenzioni, il congresso del 
Partito socialista operaio spa
gnolo «PSOE» previsto dal 3 
al 6 novembre a Madnd do
vrebbe risultar-» uno dei più 
interessanti eventi politici del 
Paese da 40 anni a questa 
parte. 

In occasione del congresso. 
dicono, a quanto hanno reso 
noto fonti del PSOE. si terrà 
nella capitale spagnola un 
« vertice » dei dingent i socia
listi dell'Europa Occidentale. 
E' prevista infatti la presen
za di Willy Brandt, Olof Pal
me. James Callaghan. Fran
cois Mitterrand. Mario Soa-
res ed altri; sono attese an
che delegazioni socialiste dai 
Paesi del Terzo Mondo. 

BEIRUT. 22 agosto 
Secondo informazioni rac

colte a Beirut, una nave so
vietica diretta nel porto si
riano di Lattakia è stata ri 
chiamata indietro dieci giorni 
la dalle autorità sovietiche, 
che avrebbero reso esecutiva 
la decisione di effettuare un 
embargo totale sulle tornitu
re di armamenti, pezzi di ri
cambio e munizioni all'eser
cito siriano. La misura inten
derebbe far pressione su Da
masco per il ritiro delle trup
pe siriane dal Libano. L'em
bargo, secondo fonti libanesi. 
sarebbe entrato in vigore una 
decina di giorni fa. L'Unione 
Sovietica aveva minacciato nel 
giugno scorso di ricorrere a 
tali misure se la Siria non 
avesse ritirato le sue truppe 
dal Libano. 

L'offensiva militare delle de
stre libanesi si e intanto fatta 
particolarmente pesante nel 
Libano settentrionale dove da 
tre giorni attacchi continui 
vengono sferrati con appoggio 
di blindati (forniti e guidati 
da militari siriani) su tutti 
gli assi che conducono a Tri
poli e specialmente nella lo
calità di Alma. Da parte loro, 
le truppe siriane stringono 
praticamente d'assedio a Nord 
di Tripoli i due campi pale
stinesi di Baddawi e di Nahr 
El Bared dove v ivono circa 
50.000 persone. 

La situazione nella regione 
di Tripoli si fa sempre più 
critica per la popolazione ci
vile in ragione del severo bloc
co imposto dalla marina si
riana lungo la costa: ieri una 
altra nave che portava rifor
nimenti alla città è stata col
pita e affondata. Ricordiamo 
che Tripoli è una città che 
conta circa un mil ione di abi
tanti, circa la metà dei quali 
profughi della regione di Kou-
ra occupata dalle destre. A 
Koura abitava una comunità 
greco-ortodossa filo-progressi
sta. 

Combattimenti e duelli di 
artiglieria continuano oggi an
che sul monte Libano e sulle 
montagne ad est del porto 
meridionale di Salda, control
lato dalle forze palestino-pro-
gressiste. Sul monte Libano, 
alle spalle di Beirut, il fronte 
più caldo durante la notte è 
stato quello tra Kahale e 
Laey. Duelli di artiglieria si 
sono infatti susseguiti con 
frequenza tra le posizioni del
la destra di Kahale e quelle 
delle forze palestino-progres-
s iste installate ad Aley. 

Sul piano polit ico, da par
te progressista si dice che « è 
fuori discussione un ritiro 
concordato dalla zona del 
monte Libano e una sostitu
zione delle forze progressi
ste con forze di pace intera-
rabe ». Ciò. si afferma, è con
trario alle risoluzioni della 
Lega araba che prevede l'in
tervento delle forze di pace 
arabe solo in quelle zone at
tualmente occupate dalle trup
pe siriane. Per le forze pro
gressiste, ha annunciato un 
portavoce del Consiglio cen
trale, « l'unica soluzione ac
cettabile per un negoziato è 
il ritiro delle truppe siria
ne ». Jumblatt ha cniesto di 
portare a 15.000 soldati le 
truppe della forza interaraba 
per preparare la strada al ri
tiro siriano. 

Sul monte Libano continua 
intanto il rafforzamento delle 
truppe siriane con nuovi af
flussi da Sofar e dalla Be
kaa. Da due giorni truppe 
elitrasportate prendono posi
zione in zone avanzate di 
fronte alle linee di difesa 
delle forze progressiste e vo
li di ricognizione di Mig si
riani sulla regione sono stati 
registrati a partire dall'aero
porto militare di Rayak. quar-
lier generale delle truppe di 
occupazione di Damasco. 

Nel distretto di Jezzin. sul
le montagne ad est di .Saida. 
ì siriani hanno ripreso il 
bombardamento i e n notte sul 
villaggio di Rum. che sbarra 
loro la strada verso il porto. 
e continuano a concentrare, 
insieme ai falangisti truppe e 
mezzi corazzati. 

Nella Bekaa e ormai appu
rato che le truppa di occupa
zione siriana hanno operato 
circa 700 arresti tra cui l'in
tera popolazione maschi le di 
almeno quattro villaggi. Si e 
anche appreso che .( inque mi
l i tane del Fronte popolare di 
liberazione della Bekaa sono 
stati fucilati a Masnaa dopo 
un giudizio sommar»» delle 
truppe siriane e delle tnippe 
i lealiste » dell'esercito libane 
se. 

Sul piano politico si segna
la infine che due diplomatici 
statunitensi sono stati inviati 
in Libano per nprendere ì 
contatti con il fronte delle de
stre. e in particolare con il 
presidente eletto Elias Sarkis. 
che erano nmast i interrotti 
dalla metà di giugno I diplo
matici . Robert Houghton e Da
vid Mack. sono arrivati a Ju-
nieh via mare da Cipro. Si 
tratterranno a Beirut, è sta
to precisato, per circa una 
settimana. La miss ione è sta
ta decisa perché gli ultimi 
funzionari rimasti nell'amba
sciata americana di Beirut, si
tuata nella zona occidentale 
della capitale controllata dal
le forze progressiste e pale
stinesi . non avrebbero più a-
vuto m o d o di avere contatti , 
se non per telefono, con gli 
esponenti del fronte delle de
stre che risiedono nell'altra 
parte della città. 

radiótV» programmi 
tv primo 
13,00 bdpero 

, I l c j o a r f » 

radio 

13,30 

18,30 

20,00 

20,45 

T e l e g i o r n a e 

La T V c e r<ìg<K-.-

» 's j lez ic . -e s in e • « -e 
" e e c r t i c f l * i i f i ' j pt. -

T e l e g i o r n a i e 

La r u o l t a 

- i r ì Rrg t f R n » f 

S'CC».S l i •»r,: f G ì . 

22,20 

22,30 

Prima \,S'Of'e 

l i -cortro con Vimcn-i De 

A'caes 

23,00 Tc'egicrna e 

tv secondo 
18,30 Te'eg'Ornale 

19,00 Partita a due 
T c l c f ' r v e LSC 1 Pi' l v " l 

Rrfce-r Cu P B i l l O C S D , 

S e Rd-c.c I 

20,00 Teiegiornaie 

20,45 Turar dot 
D ' i i n= I r _o i " "r t'[i 

n G ia tC i r .3 P i ;c n D re -

-..re e. crei c u r a Georges 

P r ò v e P.eij a cu r .W v ' e 

i i ta V / a ' l n a-i I i te c re t 

B i ' g i t N i l - s o n G a D r i f l e 

Tucc i ( N e i l i i ' t s n a ' l o , a l l e 

22 Te e g i c r r a l e ) 

23,00 Telegiornale 

PRIMA RETE 
o l O R N A L c R A D ' O et ' = ' . 
1 " 14 13 1 / N 2\ JJ ft ' / < • 
•i t i o i V-J caie o ,J0 L a ' t r o >^o 

e- / I • , . l |t .. - r , v tu > t 
S ' 0 . e .! '.- ' ' > .' n a" ' > r 
\ C i tr ic 11 L J US > L ~ n estr 
•C I 1 j j U ' SI I I - \i I . M i l 
Pa ra~c '2 4C l ' e r . ^ o r •**> *.£ t? 
13 2\. Ftr ch i i . . ìa j c i v i " 
!4 M C a ' - i e r 14 4C P e? V 

- o r i : T e l e - l "- 45 C : I " 
i 1 ' 0^ F- '*~r t .« IMO IP C V 

' -i i 19 43 l e i t c , ( t i v ^ 
!« f t . 1 1 5 W si i l . it.- a i 

t. Dog . 21 '0 O^ii ;.- ia t,f i;e 
>> :a rr ro A C t • > e • ic» • 

SECONDA RETE 
. . i ^ p . ' - i l . R A C i C o-c o "0 

_• ? 30 10 3C 11 CD 1? 7 3 , U " 
l : ' J l o ."0 1 ' 30 16 3 ; 19 ' 0 

? 3 o l ' i a v . t, c n r 8 4;> 
L i a 3 ; . o - t ? a I ' U I C J c a r s i c i 
" 3 j i zr g c v ' o c i 2> ic\ ! ' y. 
C ' I U J l i , :r • j t ' i 10 j j I c - i " 
, i* r e le t e e j ' ! . - 1 12 1C T r i ' t u , 
s : ' I M C J i , 12 4 " A te t ) ' . i J 

• » ' - 12 "5 P r < ' c a ' " " T e i v ' 
' 4 S J r i "j r 14 3C Tra i i 'MSs - • 
i r n o a i 1 "• t t n e i 13 4* C i 
' a r a . e s - i ' e 1 " 52 Li i : : n vi s 

> l'òi, 1E "0 R<t- cu scc't^a 
1? 5=> in.ee".; ne 21 '.5 (a std'7 

TERZA RETE 
c, OK ' .ALL RAC C c r : . : i ; 4_ 

' 0 2'. "* M e . ca t. a j - ' V ? . 3 
C~ c c - t r < ì 3 . , r n t i i 9 ' 0 Le Ma 
t- - >i c-e a u n i . J II B a r c h e 
l i 10 c e i " p a r ( j c$c, M 15 
' t P r ( ! C ' C: i f ' l e f i C-QQl 12 1 " 
P T I - - i - ' " . ' e 1245 Ccr , , r> : 
v : o i i i t f t ' i f ^ a i 14 15 La M U 
* vii -e tcn p - 15 35 V o s i c i i t i 
l ' a ' i a m r'i i j . 16 45 L» r - . e e 
Ci'izc ' ita'i<» e 1 " V J J I C I e r,-
re 17 3C J»r r t j i c r a ' e 18 3ù 
P r o g r a m m a c u l t t - r i l e 19 30 X I X 
'ug l o n ius ca'e .i C s p o c u n r i te 
20 25 l e Cà r o n i i i L u c i o Da ' la 
21,55. C r n i n i e i . a. 

Gary Gr«nt 

televisione svizzera 
Ore 19,30 P r o g r a m m i e s t i v i pe r la 
g i o v e n t ù ; 20.30 T e l e g i c r r n ì e , 20 45 
O b i e t t i v o s p o r t , 21 .15. Le t t e re e.io-
n i m e T e l e f i l m : 21 .45 . T e l e g i c r n a l e ; 
22- E n c i c l o p e d i a T V . E r e d i t a d e l -
l ' u c m o : G i a p p o n e , 22 ,30 . L e veg l ie 

c i S ena O v v e r o ì v a r i u r n c - i f.e • 
la m u i i c a m o d e r n a (1604) d i O ra 
r o V e c c h i , 23 La sposa u-ig're-
rese Te le* " lm, c o n B u r t Reyno lds . 
23 ,50 . T e l e g i o r n a l e . 

televisione capodistria 
O r e 20 .55 : L ' a n g o l i n o d e i ragazz i : 
Car t c .T a n i m a t i . 21 ,15 : Te leg io r 
na le , 21,35 I m m e r s i e r e c o n I a u 
t o r e s p i r a t o r e . D o c u r r e n t e r i c ; 22-
M u s i c a l m e n t e - E n r i c o M a r c i a i a l 
l ' O l y m p i a d i P a r i g i ; 2 3 : N o t t u r n o : 

« Maest r i d i an t i c r .e a r t i g i a p p c - * -
si » - 11.a p a r t e . D o c u m e n t a n e 
23 ,30 . Passo d i danza « Pas <-e 
deu« » M u s i c a d i O e i k o v s k i . Co
reogra f ia a i M e t e o l e ras . 

televisione montecarlo 
O r e 19.30: M o n o s c o p i o m u s : c a ' e . prcd'g o Fi'm Reg a Fra- i< 
20- La g r a n d e a v v e n t u r a ; 20,50 No- M c D o n a l d I n t e r p r e t i R e / Roge ' s , 
t i z a n o ; 21,1C. T r i g g e r i l c a / e l l o Dale Eva -s 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 
Bol lano 
Varona 
T r i a t t * 
V e n a i i a 
M i l a n o 
Tor ino 
Cuneo 
Canova 
Bologna 
Firmi* 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aqui la 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napol i 
Poltr i ta 
S M Leuca 16 24 
Catanzaro 16 27 
Rtogio C 50 31 
Messina 30 22 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagl iar! 

1? 27 
14 TX 
16 29 
I l 25 

i t e r a 6 « *—sa 
• !*-»f i rj-a't ; rtVe B ir^t I T E * • 

Jtói 

sul bordo orientile di niu tasta arra di alta pincione tlw <ti «-Mende 
dall'Kuropa tratto *ettentrlrnale al Mediterraneo corre ancora aria frrd-
da ed Imtahllr rhr lntert-s*a nrlnclpalmrnte i Balcani r marttnalmrntr 
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lità specie tcrwi Ir ione Interne appenniniche di piotateti! o di tem
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ratn da «carta attiiita nutritovi e da ampie zone di «ereno. Durante le 
orr pomeridiane \\ potranno aiere addensamenti nusolo«ì a «siloppo 
sertleale «pecie in pro««imlta delle zone alpine dite non e da r*cludcrr 
la pn««irritita di qualchr ir-tr.Tr. v̂» temporalesco. I.a temperatura «I man
tiene inferiore ai Uniti «tallonali «pecie «ulle regioni adriatiche e «u 
quelle meridionali. 
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Il terrore 
che insanguina 

l'Argentina 
Verso le quattro del mat

tino la gente di Pilar. un cen
tro abitato non lontano da 
Buenos Aires, ha sentito ru
more di automobili. Poi gri
da che ordinavano di uscire 
dagli automezzi. Quindi il cre
pitare delle armi da fuoco e 
altre grida, le grida dei mo
renti. Ancora un'esplosione: 
non contenti di avere ucciso, 
gli assassini si erano propo
sti di deturpare, dilaniare i 
cadaveri. Alle cinque del mat
tino di sabato, i primi operai 
che si recavano al lavoro do
vevano scoprire trenta vitti
me distribuite su un raggio 
di un centinaio di metri. Il 
terreno era bagnato di san
gue. Di due cadaveri non si 
poteva capire se erano di uo
mo o di donna. Sono i meto
di dei fascisti. In Italia li co
nosciamo bene. Ma a non la
sciare dubbi gli autori del 
massacro hanno lasciato un 
cartello con una scritta che 
diceva: « Cimitero di monto-
neros. Traditori della patria ». 
I montoneros sono l'organiz
zazione peronista, di sinistra, 
della guerriglia. 

Quello di Pilar è stato il 
massacro più grande da quan
do, saranno due anni, l'Ar
gentina vive, in modi sempre 
più dramiltotici, una crisi po
litica e sociale che continua 
da oltre un ventennio. L'an
no scorso le vittime del ter
rorismo fascista, i morti ne
gli scontri tra polizia, eser
cito e guerriglieri venivano 
calcolati in almeno due al 
giorno. E l'anno in corso sem
bra superare un così tragico 
conteggio. 

E' da almeno vent'anni che, 
ricorrendo a tutti i mezzi, si 
cerca di impedire al popolo 
argentino l'esercizio dei suoi 
diritti democratici, la libertà 
di scegliersi un governo che 
assicuri l'indipendenza nazio
nale contro le interferenze 
imperialistiche e il progres
so del Paese nella giustizia. 
Prima c'è stata la dittatura 
militare contro la maggioran
za peronista, poi con la crisi 
e l'involuzione a destra del 
ristabilito governo peronista 
(fino alla farsa tragica del 
breve regno di Isabelita e del 
suo socio, lo «stregone» Lo
pez Rega) lo scatenarsi del 
terrorismo fascista, e infine 
il golpe del 24 marzo. 

Contro la dittatura militare 
che aveva cacciato Peron si 
era andata estendendo una 
guerriglia di estrema sinistra 
che anche dopo il ritorno del
l'esule non depose le armi. 
E ad essa, criticando il cedi
mento al ricatto di destra del 
governo di Isabelita, doveva 
aggiungersi una guerriglia di 
estrazione peronista: i mon
toneros. 

E' il dramma di un Paese 
che cerca la sua identità e 
un assetto statale che le cor
risponda; espressioni violente 
della nascita di una nuova 
coscienza nel popolo argen
tino e dello scontro con i pe
santi ostacoli che la storia 
di dipendenza del Paese ha 
accumulato. 

Questi pochi cenni al pas
sato per cercare di meglio 
intendere il presente. Il ter
rorismo delle bande di estre
ma destra esisteva anche pri
ma del golpe militare. E così 
le complicità tra gli assassi
ni fascisti e autorità di poli
zia e di governo. Il fatto nuo
vo è l'aggravarsi, giorno per 
giorno, dopo il golpe, dei mas
sacri. delle sparizioni di de
mocratici, sindacalisti, rifugia
ti politici e l'impossibilità per 
i partiti e la stampa argen
tina. a causa della proibizione 
di ogni attività politica e del
la eliminazione di ogni dirit
to democratico, di denuncia
re i crimini e i suoi autori. 

Alle forze reazionarie, alla 
riolenza fascista che ne è la 
espressione, non à bastata 
nemmeno la fine della breve 

parentesi democratica aperta
si con il ritorno di Peron. Il 
terrorismo continua, dunque, 
anche dopo il golpe princi
palmente per due ragioni. Per
chè l'esperienza dell'isolamen
to internazionale del Cile di 
Ptnochet ha insegnato che 
nell'ammazzare i propri op
positori è meglio scegliere 
modi indiretti, senza respon
sabili « ufficiali » e quindi non 
doverne rispondere come go
verno. E perchè il golpe fu 
il prodotto di una coinciden
za di elementi in certa mi
sura diversi, sia all'interno 
delle forze armate che nel 
quadro politico del Paese. 
Non vi è in Argentina, e per 
la diversità della situazione di 
partenza non potrebbe che 
essere così, l'omogeneità del 
regime impiantato da Pino-
chet in Cile. Anche nella cer
chia degli alti ufficiali che go
vernano oggi il Paese vi so
no differenziazioni. E' questa 
una caratteristica che può de-
dursi, per esempio, da come 
il governo militare ha reagi
to allo spaventoso eccidio dei 
trenta « montoneros ». Nel co
municare il fatto ha aggiunto, 
atto non consueto, parole di 
condanna e promesse di pu
nizione dei responsabili an
che se chiara per ogni argen. 
tino era la firma politica del
l'eccidio. 

Vi è, quindi, per noi che 
inorriditi seguiamo le notizie 
di sangue che vengono da un 
Paese dove vivono e lavorano 
milioni di italiani, due ragio
ni almeno per sviluppare, con 
passione e intelligenza politi
ca, la nostra azione di solida
rietà. Perchè emergano le 
complicità tra le autorità mi
litari e le bande fasciste, e 
nessuno, dal Presidente gene
rale Videla in giù, possa evi
tare di assumersi le sue pe
santi responsabilità. E per
chè il fatto stesso che esista
no nel governo militare esi
tazioni, oscillazioni e, forse, 
diversità di propositi è un mo
tivo di più per esercitare una 
pressione nel senso del rista
bilimento della democrazia e 
della giustizia, nel senso di 
un ritorno dell'Argentina alla 
legalità. E' possibile che la 
stessa spudoratezza sanguina
ria dei fascisti possa provo
care un sussulto di indigna
zione e protesta negli argen
tini abbastanza forte da far 
cadere anche questa seconda, 
tutt'altro che solida, dittatura 
militare. 

Una particolare ragione di 
essere vicini all'Argentina, di 
non dimenticare l'Argentina 
viene a noi, inoltre, da due 
precisi fatti. Secondo notizie 
di stampa, che nessuno ha 
smentito, quarantasette citta
dini italiani residenti in Ar
gentina sono tra le centinaia 
di persone « scomparse ». Cioè 
tra quegli uomini e donne che 
vengono prelevati dalle loro 
case e di cui non si sa più 
nulla. Queste persone, se non 
sono morte, sono attualmen
te sottoposte a torture o ves
sazioni morali e materiali. 

Inoltre a Buenos Aires si 
sostiene che l'ambasciata ita
liana non si comporta nei 
confronti di chi chiede rifu
gio, anche se italiano, al mo
do in cui si comportò quella 
di Santiago. A quanto si dice 
verrebbe impedito a coloro 
che sanno di essere presi di 
mira dai sequestratori e as
sassini, <t ufficiali » e no, di 
trovare asilo temporaneo nel
la sede dell'ambasciata. 

E' necessario fare chiarez
za sulle due questioni. E pri
maria responsabilità in ciò ri
cade sul governo italiano. Che 
cosa si sta facendo per i qua
rantasette italiani scomparsi? 
E' vero che nei confronti dei 
perseguitati non si agisce nel
lo spirito antifascista della 
nostra Costituzione? 

Guido Vicario 

L'ondata di crimini fascisti 

Buenos Aires: 
oltre 50 uccisi 

in soli tre giorni 
t Nel Paese — scrìve un giornale — infuria una guerra 
civile sotterranea! • Incidenti e scontri in varie città 

DOPODOMANI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

CHIRAC SI DIMETTE PER 
«PREVENIRE» GISCARD? 

L'acuirsi dei contrasti tra gollisti e seguaci del Presidente nella prospettiva delle sca
denze elettorali - La zuffa tra i partiti della borghesia che teme l'ascesa delle sinistre 

BUENOS AIRES. 22 agosto 
• * L'impressione che se ne 

trae all'estero è che in Ar
gentina stia infuriando una 
guerra arile sotterranea »: 
questo il commento contenu
to in un editoriale del Bue
nos Aires Herald a seguito 
della tragica sequenza di fat
ti sanguinosi che nel giro di 
tre giorni ha fatto registra
re oltre cinquanta uttime. 
« Queste atrocità — si legge 
ancora nell'allarmato com
mento de', quotidiano di 
Buenos Aires sull'escalation 
della' violenza in Argentina 
— hanno tutti i connotati di 
una provocazione: potrebbe
ro essere siale prese da un 
manuale su come dare ini
zio ad una guerra cirile ». 

Dopo l'uccisione di ieri 
l'altro del generale Actis. pre
sidente dell'ente incaricato di 
organizzare i campionati di 
calcio che si terranno in Ar
gentina nel 1978 e il rinve
nimento — avvenuto ieri — 
di 47 cadaveri, si sono mol
tiplicati i conflitti a fuoco 
e gli episodi di violenza in 
diverse parti del Paese. 
' La battaglia più aspra si è 

registrata vicino alla località 
di Florencio Varela, una 
trentina di chilometri a sud 
della capitale. Le fonti di si-
cure-3a hanno reso noto di 
:>ver ingaggiato un duro con

flitto a fuoco prima dell'al
ba con guerriglieri di sini
stra che. giunti a bordo di 
due grossi automezzi, hanno 
attaccato un posto di bloc
co della polizia. L'incidente 
si sarebbe nsolto. dopo una 
ora di sparatoria, senza per
dite umane. 

L'incidente non è stato 
che il primo in ordine cro
nologico di un'altra giornata 
di violenza. 

A Cordoba ad esempio ì 
guerriglieri si sono scontrati 
con le forze di sicurezza la
sciando sul terreno da tre a 
quattro uomini. 

Nel Paese il governo ha 
confermato il ritrovamento 
di -10 cadaveri crivellati di 
proiettili in un campo vicino 
un allevamento di polli, a 
Pilar, 25 chilomerti a sud del
la capitale. Nessuna confer
ma ufficiale invece si è avu
ta circa il rinvenimento di 
altri 17 cadaveri mutilati. 
dietro il muro di cinta del 
cimitero di Lomas de Zamo-
ra. un centro distante una 
decina di chilometri dalla ca
pitale. 

Si ritiene che le vittime, in 
maggioranza giovani — c'era
no anche dieci donne — sia
no state giustiziate dagli 
squadroni della morte, le 
squadracce fasciste responsa
bili di centinaia di altre ese
cuzioni sommarie. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 22 agosto 

Come migliaia di italiani, 
anche Giscard d'Estaing que
st'anno, non ha avuto vacan
ze allegre. E non per colpa 
del maltempo, perchè si dice 
che il sole non sia mancato, 
in Africa, al Presidente della 
Repubblica francese. Ma pri
ma la caduta del franco e ora 
le voci di dimissioni ormai 
irrevocabili di Chirac, il suo 
primo ministro, debbono ave
re rovinato almeno l'ultimo 
safari di Giscard. 

A dire il vero, anche se cer
ti giornali hanno « sparato » 
come se queste dimissioni fos
sero già ufficiali, allo stato 
attuale delle cose non c'è nien
te di nuovo rispetto a un me
se e mezzo fa quando, nel 
corso del dibattito parlamen
tare provocato dalla tassazio
ne sul plusvalore, era appar
so un dissidio insanabile tra 
gollisti da una parte e giscar
diani dall'altra, dissidio che 
esisteva già prima e che era 
emerso poiché così avevano 
deciso i gollisti, smaniosi di 
differenziarsi dalla politica 
presidenziale. 

Nessuno può dire con cer
tezza, oggi, se esiste veramen
te la lettera di dimissioni del 
primo ministro e se esisten
do essa verrà accettata tale 
e quale dal Presidente della 
Repubblica che, come vuole 
la Costituzione, nomina e di
mette il primo ministro ed 
ha dunque tutti i poteri ef
fettivi per imporre il proprio 
punto di vista. 

E' più probabile che Chirac, 
messo al corrente delle inten
zioni di Giscard d'Estaing di 
liquidarlo dopo le vacanze per 
preparare una compagine go
vernativa più omogenea, ab
bia fatto circolare la voce del
le proprie dimissioni sia per 
salvare la faccia davanti agli 
amici gollisti, sia per taglia
re l'erba sotto i piedi del Pre
sidente della Repubblica che 
è ormai sulla via del ritorno. 

Una decisione si potrebbe 
avere mercoledì, durante il 
primo Consiglio dei ministri 
della « rentrée » benché que
sta non sia che una ipotesi 
tra le tante: è difficile in ef
fetti, a meno di una messin
scena lungamente preparata, 
che Giscard sciolga il gover
no (la partenza di Chirac im
plica infatti quella di tutto il 
suo gabinetto) appena rien
trato all'Eliseo. 

Questo detto, essendo anti
chi e profondi i motivi di dis
senso tra gollisti e giscardia-
ni, e tra Chirac e Giscard 
d'Estaing, la crisi sembra ma
tura. I gollisti hanno più di 
un motivo di ritirarsi dal go
verno: hanno dovuto subire 
fin qui una politica presiden
ziale a loro non congeniale e. 
avvicinandosi le elezioni mu
nicipali (marzo 1977) come 
prologo delle legislative (pri
mavera 1978) sanno benissimo 
che differenziarsi da quella po
litica può salvarli da un disa
stro elettorale più grave di 
quello da essi subito nel 1973. 
Quanto al loro leader Chirac. 
che ha cercato fin che ha po
tuto di fare « trait d'union » 
tra gollisti e giscardiani (e fu 
proprio lui ad assicurare la 
vittoria presidenziale di Gi
scard d'Estaing silurando il 
gollista Chaban Del mas) egli 
ormai deve scegliere e non 
può che scegliere facendo pro
prie le ambizioni autonomi-
ste dei gollisti. 

Giscard d'Estaing, dal canto 
suo, è arrivato anch'egli ad 
un momento di scelta: in due 
anni di mandato presidenzia
le ha deluso molti dei suoi 
sostenitori. Come riformatore 
si è limitato a grattare in su
perficie e come capo di Stato 
ha dovuto far fronte, senza 
troppo successo, prima alla 
crisi economica ed ora alla 
crisi del franco. Liberandosi 
di Chirac egli potrebbe dire 
che la sua politica non è sta
ta più audace per colpa del 
freno gollista e. alla vigilia 
di prove elettorali decisive, 
potrebbe annunciare quel suo 
progetto di « società liberale 
avanzata » realizzabile solo 
con un governo più ubbidien
te e più omogeneo: guidato 
per esempio da Fourcade e 
composto in gran parte da 
tecnocrati come lui. 

In sostanza la crisi della 
maggioranza governativa, che 
del resto non è p;ù maggio
ranza nel Paese dalle ultime 
elezioni cantonali del marzo 
scorso, è crisi politica pro
fonda. che potrà avere uno 
sbocco in questi giorni o più 
tardi ma che è inevitabile. 
La borghesia francese sente 
il pericolo dell'ascesa delle si
nistre. sente avvicinarsi le sca
denze elettorali ed i partiti 
che la e«pnmono si azzuffano 
alla ricerca della via migliore 
di salvezza. 

Resta un problema aritme
tico importante. La crisi del
la maggioranza non dovreb
be. per ora. condurre alla sua 
rottura altrimenti Giscard. che 
non è riuscito ad attirare i 
socialisti nella sfera governa
tiva, potrebbe vedere il suo 
nuovo governo liquidato al pri
mo voto in Parlamento per
chè centristi e giscardiani sen
za gollisti non formano una. 
maggioranza. In altre parole 
la liquidazione o le dimissio
ni di Chirac debbono essere 
contenute in un « gentlemen's 
agreement » in base al quale 
i gollisti, pur cedendo il po
sto di primo ministro, si im
pegnerebbero a sostenere il 
nuovo governo. In caso con
trario Giscard d'Estaing non 
potrebbe far altro che scio
gliere le Camere e anticipa
re le elezioni. E anche di que
sto. in fondo, s'era già par
lato più di un mese fa. 

Augusto Pancaldi 

La portaerei americana « Midway » in navigazione verte le acque territoriali della Corea del Sud. 

La situazione è più che mai preoccupante 

Le navi da guerra USA 
nelle acque coreane 

Radio Pyongyang denuncia il carattere gravemente provocatorio dell'interven
to • Due squadriglie di aviogetti inviate di rinforzo a Seul dagli americani 
Spettacolare spiegamento di forze per l'abbattimento dell'albero a Panmunjon 

PYONGYANG, 22 agosto 
Secondo quanto precisato, 

la portaerei « Midway » e le 
altri navi da guerra della 
Settima flotta degli Stati Uni
ti entreranno questa sera 
nelle acque territoriali della 
Corea del Sud. Esse vanno 
a rafforzare il già cosoicuo 
dispositivo miltare americano 
presente nella zona, cui dp-
vono aggiungersi l'esercito 
sudcoreano, forte di seicento
mila unità, e i contingenti di 
truppe di alcuni Paesi che 
figurano formalmente inviati 
dall'ONU. Inoltre sono già ar
rivate in rinforzo a Seul al
tre due squadriglie di avioget
ti da caccia del tipo F-4. 

L'intervento militare ameri
cano in Corea — e con esso 
l'entità e i modi con cui si 
è verificato — è stato con
dannato fermamente oggi da 
Radio Pyongyang, la ouàle lo 
denuncia come un elemento 
supplementari di tensione che 
si aggiunge ai tanti atti di 
provocazione compiuti in pas
sato nella oenisola coreana 
per istigazione americana. 
« L'atto criminale degli Stati 
Uniti — ha affermato l'emit
tente della Repubblica demo
cratica popolare —. che han
no intrapreso azioni provoca
torie nell'intento di scatena
re una nuova guerra contro 
la Corea, indigna i soldati e 
gli ufficiali delle forze arma
te e il popolo del nostro Pae
se ». 

Che i dirigenti politici e 

militari statunitensi vogliono 
dare anche un'impronta 
« spettacolare » al loro inter
vento, tanto da fargli assu
mere carattere oggettivamen
te provocatorio, è dimostrato 
altresì da come è stata con
dotta l'operazione dell'abbat
timento del famoso albero 
nella fascia smilitarizzata di 
Panmunjon. Secondo ulteriori 
e piii precise notizie raccolte 
a Seul, per l'occasione sono 
stati impiegati ventisei eli
cotteri, diversi aerei da cac
cia e persino alcuni bombar
dieri del tipo B-52, mentre 
circa trecento soldati ameri
cani e sudcoreani « copriva
no » gli operai che. armati di 
asce, hanno abbattuto l'albe
ro. Il comando americano e 
quello sudcoreano negano pe
rò che queste forze siano pe
netrate nella zona di sicurez
za; esse avrebbero protetto 
rorjerazione da lontano.-

E' stato inoltre confermato 
che l'ordine di procedere al
l'abbattimento dell'albero è 
stato impartito dallo stesso 
Ford, dopo un incontro svol
tosi venerdì mattina a Kan
sas Ciy, cui erano presenti 
anche il segretario di Stato, 
Henry Kissinger. e il consi
gliere del Presidente per gli 
affari della sicurezza nazio
nale, generale Brent Scowo-
roft. 

Il dittatore sudcoreano 
Park e la stampa controllata 
di Seul sembrano dal canto 
loro aver fatto la scelta di 
drammatizzare ancor più gli 

avvenimenti e diffondono no
tizie incontrollate su incon
tri e colloqui più o meno se
greti tra raopresentanti del 
comando militare amercano 
e delle forze armate della Re
pubblica democratica della 
Corea. Ieri Park ha deciso 
di concedere medaglie al va
lore alla memoria del mag
giore Arthur Donlias e del 
sottotenente Mark Parrett, i 
due ufficiali americani rima
sti uccisi negli incidenti di 
mercoledì scorso. 

• 
WASHINGTON. 22 agosto 

Il capo dell'ufficio stampa 
della Casa Bianca Ron Nessen 
ha confermato che la Corea 
settentrionale ha manifestato 
il proprio « rincrescimento » 
per l'uccisione dei due uffi
ciali statunitensi avvenuta la 
settimana scorsa nella zona 
smilitarizzata tra le due Re
pubbliche coreane, a Panmun
jon. Ciò sarebbe avvenuto du
rante una riunione svoltasi, 
apounto, a Panmunjon. 

Invitato dai giornalisti a 
precisare perchè, anche dopo 
di ciò, siano state adottate 
da parte statunitense misure 
precauzionali di natura mili
tare (compreso l'invio di una 
portaerei e di alcune altre 
unità navali in acque corea
ne) il portavoce della Casa 
Bianca si è cosi espresso: 
« Non c'è alcun modo di di
re ciò che accadrà in futu
ro. giacché il comportamento 
dei nordcoreani non si può 
presagire con esattezza ». 

I nazionalisti 
africani 

intendono 
intensificare 
la guerriglia 
in Namibia 

LUSAKA, 22 agosto 
Parlando della situazione e-

sistente in Namibia, Jam Nu-
joma. leader della SWAPO (la 
Organizzazione del popolo del
la Namibia) ha detto che la 
SWAPO non intende negozia
re con i capi fantoccio impo
sti dal governo sudafricano, 
ma ha aggiunto: « Siamo tut
tavia pronti a discutere con 
il governo sudafricano in qual
siasi momento e in qualsiasi 
posto ad eccezione della Na
mibia. Naturalmente con il 
governo sudafricano discute
remo soltanto a proposito del 
come e del quando essi riti
reranno la loro amministra
zione ». 

Il leader della SWAPO ha 
quindi accusato il governo 
sudafricano di impiegare mer
cenari britannici e specialisti 
israeliani per il controllo di 
sicurezza nella zona di confi
ne fra la Namibia e l'Angola. 
Nujoma ha precisato di aver 
prove che i sudafricani han
no iniziato ad utilizzare israe
liani per aiutarli a controlla
re la zona. 

Nujoma ha inoltre afferma
to che nessun israeliano è 
stato finora catturato ma che 
la SWAPO ha prove che essi 
si trovano in Namibia. 

Egli ha aggiunto che la 
SWAPO intende intensificare 
la guerriglia contro il governo 
sudafricano avvalendosi anche 
del sostegno cubano e sovieti
co. Sam Nujoma ha anche pre
cisato che la SWAPO ha « ab
bastanza forze militari per 
combattere e vincere in Nami
bia » ma ha « bisogno di as
sistenza materiale da parte di 
cubani e altri Paesi ». 

Nujoma ha rilevato che nel 
corso della sua recente visita 
a Mosca egli ha avuto « frut
tuosi colloqui con i nostri a-
micì sovietici i quali sono 
pronti a procurarci il mate
riale militare di cui noi abbia
mo un assoluto bisogno ». 

Berna espelle 
due diplomatici 
per spionaggio 

BERNA, 22 agosto 
Un comunicato diffuso oggi 

informa che sono stati espul
si dalla Svizzera, per « esser
si dedicati ad un servizio di 
informazioni proibito », un di
plomatico sovietico ed un ro
meno, i quali hanno già la
sciato il Paese. 

A Berna si precisa che que
sta vicenda non ha alcun rap
porto con il recente arresto, 
per attività di spionaggio, del 
generale elvetico Jean-Louis 
Jeanmaire. 

Le conseguenze della spaccatura alla Convenzione repubblicana 

Connally respinge la proposta 
di dirigere la campagna di Ford 

Troppo tardi per sconfiggere Carter, avrebbe detto secondo un quotidiano , 
Contraddittorie dichiarazioni del candidato democratico sui rapporti con 

l'Europa, sui Partiti comunisti e sulla distensione 

WASHINGTON, 22 agosto 
Gli echi della profonda frat

tura avutasi alla Convenzione 
repubblicana e della stretta 
misura con la quale Ford ha 
conseguito la designazione, so
no certamente destinati a far
si sentire per molto tempo 
nella vita pubblica america
na. e tra le conseguenze si re
gistra oggi un improvviso vol
tafaccia del senatore John 
Connally. L'ex governatore del 
Texas — rivela il Dallas Ti
mes Herald — avrebbe rifiu
tato un'offerta del Presiden
te Ford di organizzare la sua 
campagna elettorale assumen
do la direzione del Comitato 
nazionale repubblicano perché 
a suo avviso è ormai troppo 
tardi per sconfiggere Jimmy 
Carter alle elezioni di novem
bre. 

II quotidiano precisa poi 
che alcuni stretti collaborato
ri di Connally, durante la Con
venzione di Kansas City, han
no lasciato intendere che l'ex 
segretario al Tesoro non vuo
le addossarsi la responsabili
tà del candidato repubblica
no. 

Sul fronte opposto, quello 
democratico, si registra oggi 
una intervista di Carter a Pier
re Salinger, ex addetto stam
pa di John Kennedy, pubbli
cata sul settimanale francese 
L'Express. Ribadendo la sua 
già espressa tesi secondo la 
quale « l'accresciuta forza dei 
partiti comunisti » in alcuni 
Paesi non sarebbe « una ca
tastrofe né un motivo di di
struzione per l'Alleanza atlan

tica », il candidato democra
tico affronta, non senza am
biguità e contraddizioni, i pro
blemi dei rapporti con l'Eu
ropa occidentale, con l'Unio
ne Sovietica e quelli connes
si con la distensione. 

Parlando del processo di in
tegrazione. Carter si è detto 
« favorevole a stretti legami 
politici ed economici tra i Pae
si dell'Europa occidentale » e 
ha sostenuto che « non v'è al
cun vantaggio per gli Stati U-
niti nel costringere i Paesi 
europei a trattare con Wa
shington separatamente nel 
settore monetario o nella 
competizione commerciale. Se 
essi preferiscono parlare a 
una sola voce, noi lo accette
remo ». 

Parlando dei comunisti ha 
detto di « rammaricarsi per i 
progressi da loro registrati, 
ma ha aggiunto di non con
dividere il punto di vista del
la amministrazione Ford che 
mira a mettere in guardia indi
rettamente o apertamente gli 
europei dal votare comunista, 
ossia a interferire puntual
mente nelle questioni inteme 
dei singoli Paesi. 

• Nel minacciare i cittadi
ni di un altro Paese di rap
presaglie economiche, politi
che o militari, se votano in 
un modo anziché in un altro, 
rischiamo di sortire il risul
tato opposto a quello deside
rato» ha aggiunto. Su que
sto tema egli conclude tutta
via, in piena contraddizione 
con l'atteggiamento liberale fi
nora osservato, in tono inti

midatorio: «Spero che i Pae
si della Alleanza atlantica sa
ranno in grado di far capire 
sia agli italiani che ai fran
cesi che i comunisti hanno u-
na doppia devozione che è 
molto più probabile favorisca 
l'Unione Sovietica ed ì Paesi 
dell'Europa orientale, e ciò 
costituisce una minaccia alla 
loro pace ed alla sicurezza ». 

Circa i rapporti con ITTtSS 
Jimmy Carter ha accusato 
Ford, il segretario di Stato 
americano Henry Kissinger e 
l'ex Presidente Richard Ni-
xon di avere sfruttato come 
uno slogan pubblicitario la pa
rola distensione. 

«Gli Stati Uniti — ha det
to il candidato democratico 
— debbono impegnarsi a sta
bilire armonici rapporti con 
lX^nione Sovietica servendosi 
degli scambi turistici e cultu
rali nonché di scambi com
merciali che siano reciproca
mente vantaggiosi ». * 

E ha aggiunto che l'URSS 
dovrebbe «rispettare gli im
pegni assunti a Helsinki in 
tema di diritti umani » ed es
sere « meno aggressiva » in 
Medio Oriente. «Mosca infine 
dovrebbe dimostrare di essere 
seriamente desiderosa di limi
tare i suoi esperimenti nuclea
ri ». Ha detto infine di aspet
tarsi dai sovietici «una mi
gliore collaborazione per giun
gere a una riduzione equili
brata degli effettivi militari 
in Europa » e di ritenere che 
• ci si possa impegnare insie
me per combattere il terrori
smo ». 

Dopo gli incidenti 

Rimandato 
in esilio 

l'ex premier 
thailandese 

BANGKOK, 22 agosto 
L'ex vice primo ministro 

thailandese Prapass Charusia-
thara ha lasciato oggi Bang
kok dove era rientrato clan
destinamente una settimana 
fa dal suo esilio di Taiwan. 
Per « ragioni umanitarie » il 
governo thailandese aveva 
concesso all'ex maresciallo 
Prapass — cacciato dal Paese 
tre anni fa in seguito a vio
lente manifestazioni studente
sche represse duramente e 
conclusesi con più di 70 mor
ti — di restare a Bangkok fi
no a giovedì prossimo perchè 
potesse curarsi. 

Ma sulla scia delle violente 
reazioni di sindacati studente
schi ed operai che chiedeva
no il suo arresto e degli inci
denti di ieri tra oppositori e 
sostenitori conclusisi, secondo 
l'ultimo bilancio, con due mor
ti e 36 feriti, il governo ha de
ciso di anticipare la partenza 
di Prapass. 

Quest'ultimo ha lasciato 
Bangkok a bordo di un aereo 
speciale. 

Dirigente dell'OLP 
illustra a Genova 

la dura lotta 
dei palestinesi 

GENOVA, 22 agosto 
Il rappresentante in Italia 

dell'OLP. Nimr Hammad, è 
stato ospite oggi di Genova. 
dove ha avuto un incontro 
con la segreteria provincia
le del PCI, con rappresentan
ti del Comune, della Provin
cia e dei sindacati. 

Nimr ha raccomandato che 
la raccolta di medicinali già 
in atto a Genova e in Liguria 
tenga conto dei bisogni più 
immediati che riguardano an
tibiotici, plasma, vitamine B-l 
e B-12 in modo particolare. 

Nimr parlerà ai genovesi — 
mobilitati in questi giorni per 
esprimere in forme concrete 
e con spirito internazionalista 
la loro solidarietà al popolo 
palestinese — in occasione del 
Festival dell'Unità, alle ore 18 
del 5 settembre prossimo al 
parco di Villa Rossi a Sestri 
Ponente, n 6 settembre Nimr 
si incontrerà con gli ammini
stratori della Regione, della 
Provincia e del Comune di 
Genova. 

dalla prima pagina 
Riaprono 

dal Parlamento per la riscos
sione delle tasse, per dar mo
do al governo ed alle Camere 
di apprestare nuovi strumenti 
legislativi, che tengano conto 
della sentenza con la quale la 
Corte costituzionale ha dichia
rato illegittimo il « cumulo » 
dei redditi. Per tale sospensi
va il quotidiano del PRI ave
va aspramente criticato il go
verno ed anche il nostro par
tito. 

Con un tono pacato, di cui 
le diamo atto, oggi la Voce 
repubblicana risponde all'Uni
tà e al Popolo per fare osser
vare che l'ex ministro repub
blicano Visentini ed il senato
re Branca avevano motivato 
in Senato la loro opposizione 
al provvedimento sospensivo. 
Si tratta naturalmente di opi
nioni autorevoli e rispettabi
li, che hanno avuto modo di 
confrontarsi con altri argo
menti, i quali hanno indotto 
il Parlamento, nella sua larga 
maggioranza, a votare il prov
vedimento. Del resto, quando 
si discuterà del nuovo stru
mento legislativo che il gover
no deve apprestare, i repub
blicani potranno fornire tutto 
il loro contributo. Anche il so
cialdemocratico Preti ha oggi 
osservato che qualunque cosa 
« noi possiamo pensare della 
sentenza (della Corte costitu
zionale), dobbiamo darle ese
cuzione, anche se si può di
scutere sui modi », e ha quin
di giudicato « eccessive talune 
aspre critiche ». 

Sull'argomento è intervenu
to il deputato socialista Co-
lucci, il quale ha notato che 
l'evasione fiscale « è attual
mente almeno dicci volte su
periore al minor gettito deri
vante dal rinvio delle tasse 
psr effetto della sentenza del
la Corte costituzionale ». Es
senziale è perciò oggi soprat
tutto la lotta contro gli eva
sori. 

DE MITA 
Il ministro de per il Mez

zogiorno ha riproposto in una 
intervista la questione delle 
manovre in corso nel suo par
tito per la sostituzione di Zac-
cagnini alla segreteria. De Mi
ta afferma di condividere 
« certe inquietudini esistenti 
nel partito » e lascia intende
re di essere uno dei dirigen
ti de favorevoli alla sostitu
zione del segretario. « Non ho 
mai pensato che l'elezione di 
Zaccagnini risolvesse di per 
sé i problemi della DC ». egli 
dice, aggiungendo che l'attua
le segretario non rappresenta 
« il cambiamento tout - court 
della DC ». 

Secondo De Mita, la sosti
tuzione di Zaccagnini « non 
basta a portare a termine il 
processo di cambiamento ». 
ma sembra tuttavia una con
dizione necessaria per risolve
re il problema « di formare 
un nuovo gruppo dirigente 
nel partito ». Il ministro la
menta quindi che « mai la si
nistra de ha contato così po

co nel partito come dopo la 
elezione di Zaccagnini » e ma
nifesta qualche nostalgia per 
il periodo della segreteria For-
lani. A proposito del PCI, De 
Mita rileva che l'opinione pub
blica vede ormai nei comuni
sti « un importante strumen
to democratico e popolare di 
rinnovamento dello Stato e. 
pure, dì conservazione di cer
ti valori esistenti nella socie
tà italiana ». Per questo « il 
partito comunista non può 
più essere lasciato fuori dal 
discorso che accomuna i par
titi democratici di fronte al 
problema del governo ». 

Beirut 
è cominciato a dare alloggio al 
profughi palestinesi di Tali 
Zaatar. 

Dnmour, che costituiva una 
enclave falangista nel territo
rio progressista, fu attaccata 
dall'armata di liberazione del
la Palestina e da altre forze 
palestinesi all'indomani (e sot
to la spinta psicologica) del 
massacro compiuto dai falan
gisti nel quartiere popolare 
della Karantina, presso il por
to di Beirut, e nel campo pa
lestinese di Dbayeh, abitato 
da profughi cristiani. Il risul
tato fu la distruzione presso
ché totale di Damour e l'eso
do della sua popolazione cri
stiana verso il territorio con
trollato dalla destra, a nord 
di Beirut. 

Ora, nel quadro della par
ziale sistemazione degli scam
pati di Tali Zaatar, e anche di 
Nabaa, nelle case della citta
dina, di cui si è iniziata la 
riparazione, Arafat e Jumblatt 
hanno tenuto a sottolineare 
che deve trattarsi di una mi
sura limitata e temporanea e 
che la ricostruzione completa 
dell'abitato deve essere intesa 
a consentire in prospettiva a 
tutti gli abitanti che lo deside
rino di fare ritorno alle loro 
case. E questo proprio per 
sottolineare la volontà di con
trastare quello schematismo 
(e quel clima di ritorsione) 
confessionale che è all'origine 
dell'odierna tragedia del Li
bano. 

Adolescente 
milanese morta 
in un incidente 
in Jugoslavia 

VRANJE (Jugoslavia). 
22 agosto 

Elisabetta Torta, una ragaz
za di 14 anni originaria di Mi
lano, è rimasta uccisa ieri 
in un incidente automobilisti
co in cui i genitori e due tu
risti austriaci sono rimasti 
feriti. La sciagura è avvenuta 
nei pressi di Vranje. 
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